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li’ EDITORI 


dell’edizione torinese 


Il chiarìssimo signor avvocato Marco 
Antonio Parenti, ne* suoi Cenni intorno 
itilo studio della lingua italiana^ non 
ha guari stampati , dopo aver tessute 
gran lodi al P. Daniello Bartoli , dice 
die di questo scrittore sono ornai si 
solenni e concordi gli encomi ovunque 
è JioT d intelletto^ che non si potrebbe 
immaginare di più. Quindi soggiugne : 
in pruova del che basta osservare le 
lettere che va premettendo ai volumi 
del Bartoli il tipografo Marietti nella 
bella e diligente ristampa che n ese- , 
gìdsce a Torino, Ed io appoggiato a 
questo per me onorevolissimo suo dire 
continuerò a pubblicare di tal sorta altre 
Icllere de' migliori nostri, che assai var- 
ranno, spero, ad accrescere vie maggior- 
mente lo studio e r amore degl* Italiani 
per un si solenne e stupendo scrittore. 
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Piacenii adunque di dare incomincia* 
lucrilo al presen le "volume con una lederà 
dclTaulore di quelTaurco libro ciré dello 
dell'uso e dei pregi della lingua italia- 
na^ E perciocché la rinomanza, che que- 
slo illustre personaggio s’é procacciala 
fra noi , é tanta , che affatto inulii qui 
tornerebbe ogni qual siasi elogio veggia- 
mo senza più quel ch'egli ha voluto det- 
tare intorno al proposito nostro. 

i :T Ji. . ’ì 


• f ■ * . y . * ’ 
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LA CAirrEDRA DI ELOQUENZA ITALIANA NELLA 
REGIA UNIVERSITÀ* DI TORLNO. - 


'’S, 
/•'' i 


CA. • V. v 

M.toU.do PADKE, E P.ron MIO ^IMATISSIMO' 


i 


Troppo dia mi on ora nelcredermi capace 
di recar giudicio del merito delle opere del 
P. Daniello Bartoli; e quello che è più, col- 
V avermi richieste di stendere per iscritto il 
mio parere, segnatamente per quanto si aspet- 
ta allo stile ed alle cose di lingua di quel dot- 
to ed infatigahile religioso. 

Fu il P. Bartoli , senza dubbio veruno , 
uno de* più insigni scrittori in lingua italia- 
na , che abbiano illustrato la Compagnia di 
Gesù^ in cui fiorirono per tal modo le scien- 
ze e le lettere , che perfino i suoi nemici fu- 
rono costretti a riguardarla come una società 
di letterati. Ciò non ostante , molti e gravi 
motivi mi tenevano perplesso nello accingermi 
a soddisfare alla sìm gentile richiesta. 

Lascio da parte, prima di tutto, Costace- 
lo , com* ebbi a dirle a viva voce , tostochè 
me 'ne 'fece motto, che nasceva da quanto mol- 
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to tempo fa, in uria lettera mia (1) a/ cele- 
berrimo loro Tiraboschi ebbi a seri rere intor- 
no allo stile del Bartoliy e quello che è più, 
da > quanto ne lasciò scritto lo stesso famoso 
storico della- letteratura italiana; dove rileva 
bensì i molti pregi , di ■ cui ranno adorne le 
opere del Bartoli, come la sceltezza de'vocor- 
boli ^ la vivacità e Venerea nel dipingere gli 
oggetti , e ciò che maggiormente importa , la 
nobiltà de' sentimenti , Vaoutezza delle rifles- 
sioni, e la forza dell* argomentazione. Quanto 
allo stile per altro y dopo d* aver‘ notato, cHé 
questo è di un genere nuovo , che non avea 
avuto esempio in addietro, nè ha poscia* avuti 
seguaci, osserva, che dopo alcun tempo il let- 
tore ne risente stanchezza e pena, perchè fau- 
tore si sostiene sempre , per così dire, \sui 
trampoli.^ e affetta sempre di parlar con inr 
gegno , nè mai discende a qudlo stile dome- 
stico e famigliare , che occupa dolcemente chi 
legge.,^ nè gli fa soffrire il peso d* una fati- 
cosa e noie cole applicazione. A me parea per- 
tanto di non poter dissentire dal Tiraboschi, 
€ da me stesso; e di non aver ragione di canr 
giar d* avviso. 

Aggiungasi poi^ che, oltre al dovere rivoli 
gere al presente i miei pensieri a studi e ad 
accupazioni troppo diversi dalle cose di lin- 
gua , e di amena letteratura, vivo in scontrar 
da , dove, forse meno che in- alcun*altra d*Ìr 
talia dalla gente leggiadra , e da* professori 

(1) Lettera etampaia nel secondo volume detì^o- 
pera dell’uso e dei pregi della lingua italiana, pagi 
aSs, Tiraboschi, tom. Fili. p. t tà.biodena s78o. 
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delle scienze si fa uso deHa lingua nostra, 
onde a lungo andare si perde quel gusto, quel 
sano sapore, che 'rende altri buw Sudice in 
ciò" che concerne lo stile, U genio, l indole di 
un idioma. Se il latino det dotti, ed i libri 
francesi, ed il conversar frequentissimo in quel^ 
la lingua tra le gentili persone, eram già un 
ostacolo, perchè fiorir potesse la lingua itor- 
liana in questa ultima parte d^ Italia, attesa 
la troppo vicina Francia, quando, tanti an- 
ni or sono passati , si dettò da me il libro 
intorno a quella che dovrebbe essere la lin- 
gua colta del Piemonte y che ne diremo ora 
dopo P invasione del Piemonte, di ben quin- 
dici anni , che, oltre alla lingua , tanti usi , 
costumi ed istituti pur troppo di quelli stra- 
nieri dominatóri lasciò tra noi! 

Ma nelle proiincie medesime, dove la lin- 
gua più viva fiorisce, sane forse accordo t 
critici più oculati e di gustò più purgalo, nel 
recar giudicio de*pregi e del valore degli scrit- 
tori nostri, anche di maggior grido? Per ri- 
spetto a' poeti, i dispareri mno mollo minó- 
ri, ma per ciò che riguarda i prosatori, quan- 
to non sono diversi tra di loro i giudicii ? 
Non parlo di coloro, che nm altri riconosco- 
no per maestri del bel parlare, se non se gli 
scrittori di quello, che chiamano il buon se- 
colo , nè di quelli , i quali , come il Ces^ 
rotti , ammettono i neol^ismi francesi, (ih 
stessi più moderati scrittori sostengono opi- 
nioni disparatissime. Chi direbbe, per recar- 
ne un solo ^esempio , che Annibal Caro , lo 
siile del quale coltissimo cavaliere Vannet- 
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ti ( 1 ) pregiava sì altainente, che per poco si 
sdegna meco per non averlo esaltato abbastanr 
za y venga poi per V altra parte dall' cleganr 
tìssimo autore delle lettere celsiane, il consi- 
^ier. Bianconi y qualificato senza esitazione 
veruna • tedioso scrittore P 
«• Il lungo periodo di più di cinque secoliy in 
cui si dettarono libri in lingua italiana , la 
diversa natura .degli uomini nelle varie prò- 
vincie d' italia, e V indole, diversa degli scrit-~ 
toriy la professione y gli studiy gli. usi diver- 
si , sono cagioni • e/j^acissime d’ una varietà 
grande negli scritti. E questa varietày se im- 
pronta per una parte un carattere originale 
in tutti gli scrittori, di vagliay che dello stile 
si pigiarono pensiero.^ produce per altra parte 
una divergenza notabile ne'giudid dei critici. 
V ha di più } siccome nello stesso scrittore 
diverse maniere di stile si ravvisano tra le 
opere dettate in un dato soggettoy od in altro 
diverso ; in età ancor fresca, o nella matu- 
rai cosi interviene parimente in ordine a’ giu- 
dica y che ne recano coloro , che le leggono. 
Diceva un grand’uomo : Da giovane mi pia- 
ceva Ovidio: vecchio fo le , mie delizie di Vir- 
gilio y parlando della letteratura laminai cosi 
t(duno dir potrebbe , rispetto alla prosa ita- 
liana; da giovane mi dUettava del Boccaccio: 
vecchio più mi vanno a sangue U Dovila , il 
Bentivoglio, il Sarpi, il Galileiy benché scrit- 
tori di quel tanto da’ meri puristi vituperalo 
secolo del seicento j e cosi pure di un Redi , 

(1) Eanneilt , Osservazioni intorno ad Orazio . 
tom. ll.t/7aj7. 236. Rovereto 1792. 
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di un Segneri^ di un Magalotti, rissuti ver- 
so il fine di quel secolo medesimo. Che se pu- 
re alcuno di essi provò talvolta i malefici in-\ 
flussi deW aura maligna di quella età, si os- 
servi , che da difetti di tale natura non an-, 
darono talvolta esenti i maestri del gentil par- 
lare nei tanto avventurato buon secolo. 

Ma venendo al P. Daniello Bar Ioli, riflet-. 
tendo io particolarmente al giudicio , che di 
uno stesso autore avvien talvolta^ che in di- 
versi tempi si rechi da una stessa persona , 
tanto più avendone fatto esperienza in me stes- 
so, che da giovane non potea sostener la let- 
tura di Cicerone , di cui , fatto uomo matu- 
ro , tanto mi compiacqui , che presi a tra-: 
durre , e cfmdussi a termine U volgarizzar 
mento delle Tusculane j lo stesso sperimento 
mi cadde perciò in animo di fare , leggendo 
di bel nuovo attentamente nell* ultima velleg- 
giatura alcune delle opere più lodate di quel 
dotto ed ingegnoso scrittore: che in tale con- 
cetto sempre si era per me tenuto, non ostan- 
te , che non mi fossi potuto avvezzare al suo 
stile. M*incoraggiarono pure a pigliar questo 
partilo i giudica , che delle opere , e della 
dettatura del P. Bar Ioli ne recarono recen- 
temente upmini nelle cose della lingueh nostra 
versatissimi , e tra gli altri d* un cavaliere 
Vincenzo Monti ; ma sopra tutto quello, che 
tanto tempo pròna ne scrisse l* amalissmo e 
pregiatissimo amico mio , il cavaliere Carlo 
Rosmini (i) nella sua vita di Seneca , pub- 

( 1 ) Rosmini > vita di Seneca^ p. too. Rovere- 
to ' 
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bucata siri* daW anno ilOb , in cui, parlane 
do del P, Daniello Bar Ioli, lo chiama scrit- 
tore elegantissimo, soggiungendo, che^ le auree 
operette sue, malgrado di gualcì^ vizio del 
secolo, in cui le scrisse, meriterehhono di es- 
sere più conosciute , e meglio stampate, .. 

Quantunque io avessi già lette, molti anni 
or sono passati, alcune delle opere del P. Da- 
niello Bartoli, e segnatamente Papera mora- 
le della Povertà contenta^ come pure avessi 
scorso , sebben di volo , U libro delPuomo di 
lettere, ed il torto, e il diritto del non si può 
volli ciò non dimeno , come dissi , legger di 
seguito una gran parte della storia della Com- 
pagnia di Gesù, e rileggo attualmente pur di 
seguito il tot'to , e il diritto del nou si può , 
e le so dire , che ora non posso a meno di 
concordar pienamente nel giudicio recatone 
dal mentovato signor , cavaliere Rosmini, uno 
di quelli tra pochi , che sostengono la gloria 
delle buone lettere , e della sana dottrina in 
Italia ; anzi mi pare di potere aggiungere', 
che la lode, che il predetto signor cavaliere, 
tratto dal soggetto che uvea tra le mani C vale 
a dire di contrapporre le opere morali ael P, 
Bartoli a quelle di Seneca ) , attribuisce alle 
opere morali del Religioso Gesuita , si dee 
estendere anche a più buona ragione alle sto- 
riche, e sono sicuro, che ne avrebbe pronun- 
ciato favorevolissimo giudicio del pari, se a- 
vesse dovuto parlare del P, Bartoli, come di 
storico, e parimente come di scrittor di cose 
grammaticali. 

Ad ogni modo il pregio di eleganlissitno non 
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v*ha dubbio, che risplende luminosamente nello 
storico della Compagnia di Gesù , sia che si 
riguardi alla sceltezza ed alla proprietà delle 
voci, alla purità della lingua; sia che si pren- 
da in considerazione la nobiltà delle locuzio- 
ni , nelle quali cose consiste principalmente 
V eleganza. Ed è notabile , che , non ostante 
lo studio indefesso posto da lui ne" più anti- 
chi autori di lingua , pochissimi sono i vo- 
caboli antiquati , che s’ incontrano we’ suoi 
scritti ; e quanto cdle frasi tinte del cattivo 
gusto del volgo degli scrittori del suo secolo, 
sono in sì picciol numero nelle opere di lui, 
massimamente storiche, che di leggieri si pos- 
sono sfuggire da chi prendesse ad imitarlo. 
Non così agevolmente riuscirebbe II discolpar- 
lo da una certa oscurità , che deriva dal mo- 
do suo di periodare. 

È per altro da as) ver tirsi, che i lunghi suoi 
periodi sono di natura .diversa da quelli del 
Boccaccio, che sono pomposi y risonanti, ma 
vuoti di cose, cosicché il nostro Denina giun- 
se a dire , che l* ampollosità dei seicentisti 
avesse avuto origine da una imperita imita- 
zione delle frasi Boccaccevoli. 1 periodi so- 
verchiamente protratti dal P. Bartoli nasco- 
no dalla abbondanza delle cose , e non dalla 
smania di pompeggiare con abbondanti paro- 
le , e colla sonora rotondità ds* periodi. La 
vasta sua erudizione, e squisita dottrina, gli 
presentavano alla mente molte idee accessorie, 
che egli sotto una idea , sotto un prineipal 
pensiero volea inchiudere , quasi a far cor- 
teggio al Principal suo concetto ,■ ond* è, che. 
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coinè disse it l'ifuboschi ^ ematico il leltore j 
e si dura talvolta fatica a ben comprenderlo. 

Vero è , che colla continuata lettura delle 
storie del P, Bartoli , mi som potuto conr- 
vincere , clw , siccome certi vini generosi ed 
austeri^ non possono gradire al p^ato se non 
se- da chi da notabile tempo vi è avvezzo , 
quello , che interviene mi gusto materiale , si'- 
verifica eziandio rispetto al gustare uno stilè - 
diverso dal consueto più severo ed originale; 
lao^e applicar si può allo stile del Bartoli 
quello che dice Dante, 

Che 8c la voce sua sorà molesta 

Nel. primo gusto, vital nutrimeato 

Lascerà poi quando sarà digesUt. #/. 

> 

Merita parimenti d^ essere riferita in que- 
sto proposito una osservazione che si legge nel 
Cortegiano del Castiglione (1) , dove dicesi , 
che se le parole , che usa lo scrittore ( e lo 
stesso dicasi dello stile) portano seco un po- 
co , non dirò di difficoltà , nw, di acutezza 
recondita , e non cosi nota come quelle , che 
si dicono parlando ordinariamente , danno, 
una certa maggior autorità alla scrittura^ e 
fanno , che il lettoi'e va più fitenuto , e so- 
pra di se ^ e meglio considera , e si diletta, 
dell* ingegno e dottrina di chi scrive, e col 
buon giu di do affaticandosi un poco , gusta 
quel piacere, che si ha nel conseguire le cose 
difficili. Comunque siasi per altro, siccome . H 

(f) Castiglione Corieg. Idi, /• pag. t6. • • v ‘ 
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pregio dèlia chiarezza è qualità principalissi- 
ma richiesta in ogni specie di scrittura , il • 
difetto di questa, in un per altro grónde 
scrittore ed originale , quale si è il P. Bar- 
tali , non- si dee tralasciar di avvertirlo i. lo- 
stesso dica^ di que^ pochi seicenlismi notati 
dal prenominato' cavólier e Rosmini, nati dal- 
V abuso deW ingegno^ e dalla soverchia br ar- 
ma della- novità , a cui, se mal non mi ap- 
pongo, propende di bel nuovo il secolo nostro. 
Sono questi- da sfuggirsi, non altrimenti, che 
i giuochi di parole con cui macchiò il can- 
dore alcuna volta del suo elegantissimo can- 
zoniere il famoso Canior di Laura. Sono poi 
del resto questi que’nei, che sparsi in opere 
insigni; dicea- Orazio doversi tollerare , po- 
sciachè dalla natura umana troppo malagei'o- 
le si è lo evitarli. 

Del rimanente, se non tanto come scriltor 
di cose morali, e come storico, vogliamo con- 
siderare quello infaticabile scrittore., ma ezian- 
dio , come autore di cose grammaticali , io 
non saprei qual libro più istruttivo e più di- 
lettevole ad un tempo legger si possa come 
quello delle osservazioni sue, che in modo al- 
quanto singolare intitolar gli piacque: il tor- 
to eH diritto del non si può. Le savie e dotte 
sue riflessioni intorno òlle cose di lingua , e 
la sua immensa lettura , e cognizione de’ più 
antichi nostri autori, che dicono (non voglio 
decidere se tanto a buona ragione ) del buon 
secolo, espose egli in modo cosi disinvolto , e 
con tanto ingegno , ed amenità di pensieri e 
di stile , che non saprei se nella nastra , od 
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afi£he in altra lingua, m librò similé intor^ 
no a cose grammaticali siasi scritto g%amrm%. 

Ma della purità e sceltez!M d^Uc parole, e 
della eleganza delle locuzioni non sx dee far 
tanto caso , che debbano senza il succo delle 
belle sentenze essere apprezzate, perché U di- 
videre le sentenze dalle parole di^se ottima^ 
mente il conte Baldassar Castiglione (4) , e 
un dividere V anima dal corpoì ed in questo 
pregio d* esser pieno di soda dottrina, di pe- 
regrine notizie , e di utilissimi insegnamenti, 
difficile è il rinvenire chi pareggi il P- Bar- 
toli. Troppo lunga cosa sarebbe il venirlo par- 
titametUe divisando. Chiunque legga non solo 
le opere morali di lui , se pure è persona , 
che delle cose , che spettano alla religione ed 
a^ costumi , senta sanamente ^ ma eziandio le 
opere storiche, può convincer se pienamente. 

Io accennerò soltanto brevemerUe , e quasi 
per saggio in prova della asserzione mia-, al- 
cuna particolarità da me avvertita nella sto- 
ria di fresco letta della Cina. E primiera- 
mente , ancorché del governo , delle usanze , 
delle arti , della religione , detriti, e dell'ina- 
dote e natura di quella numerosissima nazio- 
ne tanti posteriormente al P. Bartoli nc ab- 
> biano scritto, io non saprei quale tra i mol- 
tissimi ne abbia ragionato sopra più sincere 
relazioni, senza parzialità veruna, rappre- 
sentando nel suo vero aspetto quella mpersti- 
ziosa, cerimoniosa ed orgogliosa nazione. Lo- 
de singolarissima poi di que' primi propaga- 

(1) CastigUone Cortegiano Ub, § pag* 
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tor^i della religione verace in quella rimota 
vastissima contrada ^ ma , Mie , che viene ot- 
iimammie rilevata dallo storico, si è , che 
per trovar modo di porre il piede, ed esser, 
tollerati in un impero, qual si è quello della 
Cina, che irremissibilmente ogni forestiere e- 
scìudea, si eeri:irono_ di quel me^f che s(m- 
ministrano le scienze, e segnatamente di quel- 
le, cui da certuni si dà mala voce, come poco 
favorevoli alla religione stessa, cioè delle scien- 
ze fisiche e maltematiche , studiandosi di ce- 
lare i ministri evangelici sotto le sembianze 
di astronomi, o di scienziati nelle, cose della 
meccanica , e dell* idraulica valenti assai ; e 
ciò sebbene persone di zelo più ardente , che 
illuminato , fossero di parere , che aUa ido- 
latria , ed alV Epicureismo dominante, muo- 
ver si dovesse apertamente la guerra^ predi- 
cando senza cautela, nè riserbo veruno., il 
cristianesimo sulle piazze pubblicamente. Nel 
qual, ottimo divisanwnto è da notarsi, che que- 
sto modo d'introdursi ne* paesi degl* infedeli, 
di' cui. il P, Bartoli ne spiega e dimostra in 
piu luoghi delle sue storie i vantaggi ,èso- 
stanzifJmevle .conforme a quello, che il .cele- 
bre Fleury ^ suggeriva come il più conveniente 
da porsi in ^opera per tentare la conversione 
de* maomettani. Iki tutto ciò ne risulta , che 
le verità scenlifivhe, che i matvagi e gl*imlte- 
cilli credono contrarie alle verità elefne del 
vangelo, sono un istromento appropriato per 
introdurlo nelle contrade , dove in un colla 
ignoranza , e colla .barbarie, regna Vinfedel- 
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tài cosi i;he lo stesso ingegnOf e la stessa vir- 
ti^ che insegna- a speculare nelle scienze, e ad 
esercitar le arti tn vantaggio della civile so- 
cietà , insegna ( ciò che ’più importa ) a cre- 
dere , e ad operar rettamente ‘ riguardo al 
cielo. ' - 

Questo pregio, secondo che leggiamo nel P‘. 
Bar teli , in singoiar maniera rilusse nei P) 
Matteo Ricci , che primo col suo senno , col 
suo sapere , e col suo t'irtuoso zelo , apri al 
vangèlo le porte del vastissiino impero della 
Cina , che prima coll* astronomia, e con or- 
digni meccanici , si procacciò l* estimazione 
de*Cincsi, de*]nii dotti loro letterali, dei gran- 
di , e d^l* imperatore medesimo: quindi dopo 
aver imparata la diffìcilissima lor lingua, ed 
il modo del pari difficile di scriverla , con 
catechismi , e con opere di argomento sacro, 
tanti ne- fece cristiani. Ben giustamente per- 
tanto dalla patria sua Macerata venne ono- 
rato con ritratto in pubblico, come della umof 
nità del pari , che della religione oltremodo 
benemerito, e come uno di quei rari uomini, 
che danno a diveder e.^ che gV Italiani, in ciò, 
che riguarda le arti di pace, e la vera feli- 
cità dell* uman genere, vincono di gran lun- 
ga le altre nazioni: se fion che è da dolersi, 
che quanto in lingua italiafìa area dettalo es- 
so Matteo Ricci intorno al governo , usi, ed 
istituti de*Cinesi, non sia stato pubblicato ori- 
ginalmente , come lo avea scritto, ma da al- 
tra mano in lingua latina tradotto. ■ 

Ma troppo in lungo nii traspoft crébbe tò 
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entrare in questo argomentOj e troppo diffusa 
è già questa lettera; onde ^ per non attediarla 
pongo fine y e mi protesto con ossequiosa di- 
vozione. 

Di V. S. M.to R.da 

Di Casa 16 di Dicembre 1826. 

Dev,mo ObbLmo Servitore 
GALEANI NAPIONE DI COCCONATO 
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PREMUNIZIONE ALL* ISTORIA 

k V* 


Che fra le tante, e così deg^e altre parti 
d* Europa , io abbia in primo luogo eletta la 
Gran l^ttagna , a scrìverne alcuna cosa di 
quello che in servigio della chiesa cattolica v* 
hanno i nostri Inglesi operato nel lor r^no na- 
tio , mi fo certamente a credere , ctie non pri- 
ma sarà r udirne la ragione che l’approvarla. 
Questa è la precedenza , che , in ragione di 
meriti , suole e vuol darsi al sangue , prima 
che a’ sudori : e T Inghilterra , che , fin dal 
suo primo nascere a Cristo , cominciò ad es- 
sere madre si feconda di martiri , che li conta 
a migliaia , in questi ultimi tempi , dalia sov- 
versione d’Arrigo Vili, per parecchi anni ap^ 
presso, ha, in testimonianza dell’ antica sua 
' fede , sparso , si può dire , essa sola piti san- 
gue de’ suoi valorosi figliuoli , che ' qualunque 
altro luogo sudori. E piacer di Dio è stato j 
che altresì la Compagnia di Gesù v* entri a non 
piccola parte col suo. ' > • 

Di quanto altro mondo ella ha fin ora veduto 
e corso, e, la Dio merc^, si può dire quanto 
non è terra incognita , niun paese v’ è stato, 
pome il r^no dell’ Inghilterra , dove , in so- 
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latncnfG entrandovi , per sentenza già publica- 
tane , il primo passo dovesse farsi colFun pie- 
de su 1 lito , e r .altro su le forche , al sup- 
plìcio de’ re di maestà , lesa con niun altro 
peccato , che la presenza. E se a’ nostri veniva 
avventurosamente fatto , di trasformarsi in a- 
bito e portamento da si tutt’ altro che sacer- 
doti , che , non ravvisati , v’ entrassero ; a 
cagion delle innumerubili e sagacissime spie, 
che cercavano d’essi per fin sotterra , di ne(^s- 
sità ne seguiva -, il sol tanto aversi per sicuri 
della vita , quanto non eran saputi : e tutto 
insieme , il tanto dover esser saputi in bene- 
ficio dell’ anime , per cui sole v’ erano, quanto 
se fossero sicurissimi della vita : e quindi un 
continuo aver la morte, non so se mi- dica 
in faccia a scontrarli, o dopo le spalle a sor- 
prenderli. 11 che , per quantunque gran cuore 
richiegga ( ma di quel cuore , che sol può 
farlo e darlo , un zelo apostolico , e 'una ca- 
rità niente meno che eroica ) , pur non è stato 
cosa d’ un dieci o venti de’ nostri Inglesi l’av- 
venturarvìsi *, ma di tanta moltitudine, e quel 
che non è punto meno stimabile, si caramente 
accoltivi, che appresso me rimane > tuttavia in 
forse chi la vincesse in pregio di carità, e in 
valore di meriti , o la pietà. di que’ santi cat- 
tolici a volerli e riceverli a loro.eguai rischio, 
o de’ nostri a mettersi per. loro amore ad o-^ 
gni rìschio. Questo ne so dir certo , che uguah 
mente degni erano gli uni degli altri , nè fa- 
cean gli uni punto più di quello Ohei meritas- 
sero gli altri. , 

Ciò presupposto , o io ,'.contra ogni mio cre^ •' 
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doro, inni presumo deireininenle ^iudicio, mas- 
simamente della nobiltà inglese , o di certo 
av>erra , che di (]ualuiK|iie maniera religione 
professino , non che nulla dolersi , ma anzi 
parrà loro doveiinene saper grado , che io 
in cjuanto sia debito alla materia che mi verrà 
di tempo in tempo alle mani , con ischietta 
e ben provata narrazione dimostri , vivutì e 
morti innocenti i sacerdoti ivi uccisi in con- 
dannazione di rei ^ e rei di così enorme de- 
litto , com e la fellonia , il macchinar ribel- 
lioni , e r ordir congiure e tradimenti. Peroc- 
ché , se dirittamente si giudichi , eziandio se- 
condo il conveniente alle ragioni dell’ onore, 
(jual prò della sua terra natia (la (jualc pur ci 
de esser cara altrettanto che madre ) volerla 
iniseraincnte feconda d’ una sì gran moltitu- 
dine di traditori della patria , e congiuratori , 
contro alla vita del principe ? essendo questi 
una razza di mostri sì abbominevoli e abbo- 
ininati , che dove uno , in capo a cento anni, 
ne nasca , per disavventura , in un regno, tutto 
il regno , dirò così , se ne vergogna per cento 
anni. Adunque , che i nostri e gli altri , delle 
CUI condannazioni ragionerò , noi sieno stati, 
ma sol fatti parere per altrui estrinseca impu- 
tazione , il dimostrarlo vero non riuscirà menò 
onorevole alla lor patria , che debito alla loro 
innocenza. 

in questo avrò mestieri d’ adoperare o 
fatica d’ ingegno, o magistero d’ arte: ma so- 
lamente , alle bilancie della giustizia , con le 
quali si pesarono i meriti delle cause de’ sa- 
cerdoti , rimettere il perno in mezzo , e farle 


bilicur pari sul centrò*, nel rfuale statò, e liòn 
in verùn allro, elle riescòn fedeli nel giudi* 
care ,' e degne di trovar' fède a’ lóro giudici. 
Ma colpa, e de’ tempi d’ allora, e- di que’mi* 
nistri che servivano al tempo , elle erano coli 
le braccia si disuguali , clic per fino lé 'om* 
bre- ( che pur sono la più leg^ier cosa del ‘mon-^ 
do) poste su la bilancia de! 'braccio lungo é 
regio , che gli amministratori della giustìzia 
avevano , sol perchè erano ombre dì statò j 
contravìncevano il quantunque gran peso della 
verità e dell’innocenza. Nè- mel fingo io da 
me ; ne ho testimoni istorici di quel tempo, 
di nazione ' inglesi , di religione protestanti, di 
saputa , quanto chi vede e copia 1’ originale 
che ha continuo innanzi. ' * 

L’ aver l’ Inghilterra , ne’ più dì quaranta- 
quattro anni che vi regnò Lisabetta , nimistà 
e guerra dichiarata con grandissimi potentati 
cattolici , facea mirare i cattolici d’entro il re- 
gno. con gli, occhi del sospetto , che han di 
mirabile e proprio , il persuadere al gindido,’ 
vero oggetto di fuori esser quello che essi 
veggono dentro-, nè ha nuli’ altro che un puro 
essere di fantasia. Perciò, si diffiniva d’ ; 
che tali fo^ro nella fedeltà, quali erano nella 
fede , e più gli strignesse a’ nemici di ftiorl la 
religione cattolica , che all’ amor della patria 
il debito della natura. Quindi l’ opprimerli co- 
me nemici di casa, che vuor dire tràdìtori : 
e dall’ opprimerli stesso •, il più temerne, im- 
maginandoli disperati : e con ciò cadere d’un 
abbaglio in un altro, coni’ è consueto della 
gelosia politica, che* ha l’ immagìnazion per 
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discorso,, e credendosi di veramente vedere , 
veramente stravede. Pei'occliè tx‘rtissimo è , 
sino air evidenza degli occhi , se fedeltà , se 
amóre , se suggezione e irbbidieir/a al sno prin- 
cipe, se giusto partimento nel dare quel eh’ è 
di Cesare a Cesare, quel eh’ é di Dio a Dio, 
si è mai veduto in verun altro regno, ringlìil- 
terra ( a dirne il meno che sia ) l>en averlo 
mostrato ne' cattolici Inglesi. Ma potrei dir ve- 
ro , non trovarsi altrove esempio di pari fe- 
deltà in amore e costanza nel mantenerlo a 
ogni pi'uova : perocché dove altro sì sono ado- 
perate co’ sudditi r estremità del rigóre in o- 
gni c più lungo c più aspro genere di pati- 
menti , che co’ cattolici Inglesi ? Che se final- 
mente alcuno scorso d’ impazienza, passata in 
disperazione , ne ha una volta ( come raccon- 
teremo nel sesto libro ) smossi dall’ antica e 
uriiversal fermezza degli altri , alcuni pochis- 
simi , udiremo altresì il re Jacopo pubblicarlo 
al mondo cosa si fattamente propria di que’ 
soli pochissimi , che , lavata in essi col lor 
sangue la lor colpa , tutti gli altri ne rìmaser 
que’ netti e puri eh’ erano dianzi. £ ciò quan- 
to a’ cattolici dentro. 

De’ tornati di fuori , sacerdoti de’ seminari, 
e nostri , la condizione ( secondo i medesimi 
principìi del giudicarne) era tanto peggiore, 
quanto il loro intendimento e fine di conser- 
vare e di crescere , a ogni lor potere , l’an- 
tica religione in quel regno, s’avea'*per al- 
trettanto , che voler mantenere e moltiplicare 
i nemici al principe , i traditori alla patria. E 
. quinci il ministero apostolico, preso a mistero 

Bartoli voi. XJl. 2 
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politico*, e opere della religione , iaterpre- 
tale a consigli di ribellione. Il ebc prosinipo- 
sto vero dall’ insospettito animo de’ ministri , 
r entrar colà de’ sacerdoti cattolici era un ve- 
nire a causa fatta , e ix)rtar seco , nella per- 
sona il corpo del delitto , ncirmllìcio sacci:-: 
dotale il processo, nella presenza la confessione 
di traditore: nè altro più rimaneva, clic dar- 
gliene (juella qualunque apparenza , clic , per 
sodisfare all’ estrinseco , bisognava : cosa age- 
volissima agli aringatori e fiscali , che troppo 
bene il sapevan per arte , e 1’ usavano per me- 
stiere. E queste (di qualuniiuc altro nome si 
fossero ) ho io voluto chiamarle , anzi che al- 
trimenti, colpe del tempo , in quanto, da con- 
tinovi e gran sospetti di principi , c timori d’ 
armi straniere, agitato dentro sè stesso, e scom- 
mosso , come mare in tempesta , quel nobi- 
lissimo regno , non consentiva all’ animo de’ini- 
nistri del pubblico reggimento quella tranquil- 
lità di pensieri c d’ affetti , che pur è si ne- 
cessaria a discernere il vero dall’ apparente. 
Che sì fin colà quel ixieta greco riportò lode 
di savio , nel rappresentar che fece , tutto al 
versimile , Ulisse ( che pur era l’ idea della 
prudenza politica) sorpreso da una furiosa 
tempesta , comandando il governo della nave, 
commettere de’ solecismi , ciò che non farebbe 
navigando in bonaccia *, acconciamente a mo- 
strare , un animo passionato essere in parte 
altro (la se medesimo , spassionato : come non 
altr(3sì nelle opere ? che ben ancor esse hanno 
i' lor solecismi , quanto il fosse in quell’altro, 
accennar con la mano la terra , mentre pur 
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nomìnnva il cielo (4). Al che tutto aggiunto 
il gran '^peso dell’odio della ^ religione cattolica , 
quanto alla toro contraria ^ tanto da essi guar- 
data con estimazion di 'nemica, ben si fa age- 
vole a indovinare , quel che nelle cause de’sa- 
cerdoti nostri poteva aspettarsi da chi era, in 
un medesimo V giudice e parte. 

Or io di queste , veramente intralciate e dif- 
ficultose materie , • ragionando , userò nondi- 
meno , quanto il più mi sarà possibile , salvo 
r integrità dell’ istoria , una volontaria dimen- 
ticanza , or delie qualità , or delle opere , or 
de’ nomi de’ personaggi che v’ ebber dentro le 
mani : fùor solamente dove essi medesimi si' 
rechercbbono ad ingiuria il tacere quel che 
contro alla rcUgione cattolica si recarono a glo- 
ria r operarlo. Nel rimanente, m’atterrò vo- 
lentieri al buon esempio di Cesare (2) , quan- 
do, presa Atene, perdonò (disse) a’. vivi in 
grazia de’ morti ; ravvivando in beneficio de’ 
discendenti i meriti di que^lor maggiori Ate- 
niesi , ^ chiari un- tempo in eminenza di let- 
tere , e in valor d’armi, lo altresi, a’ morti, 
in grazia de’ vivi : avvegnaché pur , me ta- 
cente , v’ abbia ■ oltre numero libri , che nella 
lor lingua materna , e in ogni altra straniera, 
ne parlano a tutto il mondo spiegatamente. 
Non vuol mica ragione , che- io similmente a- 
doperi con (|iregli di più bassa inano^ che tut- 
tora collo spirito vivo e parlante ne’ libri che 

(1) Dettò da pMlemone appresso FilostnUo nelle 
vite de* Sofisti. 

(2) Dione lib. 4^, u 
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pnbblir;irono, mordono, sqiinrcinno , o fjimm 
«tnr/.ìo d(‘lla religione, dell' iiinoeeiuu , delki 
fedeltà de’ cattolici, c de’ sacerdoti: tanto con- 
tro all’ evidenza protervi , e fuori del conve- 
nevole orgogliosi e spregianti , che costringono 
a forza , di mostrar loro , nelle battaglie ilel- 
r ingegno altresì , come in quelle dell’ anni , 
caput imperare , non pedes , come disse l’im- 
perador Severo (1) : ed io T acconcio a sentii 
mento , dì vincere discorrendo , non calpe- 
stando. Molto meno raddoppiare , come han 
fatto , le furie e i libri , quando alle loro of- 
fese si contrappongono le difese : quasi il tro- 
varsi sotto le ìor branche , e i lor denti, noti 
avesse altro scampo , che di chi s’avviene im- 
provviso negli orsi ^ prostendersi boccone in 
terra , darsi per morto , e non fiatare. 

Finalmente *, l’ aver io preso a fare una suc- 
cinta memoria delle prime e seconde rivolte 
della fede nòstra nell’ Inghilterra , non è stato 
per ripigliar la cò^ da più alto di quei che 
tosse mestieri alla presente istoria. Perocché 
in risposta a( rimproverare , che nel processo 
d* essa udiremo farsi alia religione cattolica , 
hi novità , e le novità , oltre alle più altre 
sconcezze che gli .avversaci ne fingono, troppo 
ini dicea bene , il metter prima in veduta la 
jiorta , per cui la nuova religione di Lutero 
e di Calvino pose il piè dentro all’ Inghilter- 
ra , e le arti , e i m^i dell’ impadronirsene, 
c caeeiarrie fuori la romana , fioritavi , come 
diremo , per tanti secoli dopo le tre sue coo- 

(1) SpaNian in Severo. 


Digitized by Google 



29 

versioni : e del cacciarla , e del votemela ster- 
minata , ; Oni deir interesse , statone la cagion 
movente: poi gli statuti ‘e* te leggi del parla- 
mento,' così a formar la sua nuova , come à 
disformare là religione antica : te quali tutte 
cose , 0 gran parte di loro , mi sarebbe stato 
bisogno commemorarle a luogo a luogo inter- 
rottamente , con menò utilità, e men diletto.- 
Oltre che , a comprendere le cagioni e gli ef- 
fetti del ben ordinare , e gìudicìosamcnte muo- 
vere una battaglia ( e tal sarà quasi lutto il 
compreso nella presente istoria ) , troppo ri- 
lievo V aver già innanzi ben divisate le con- 
dizioni del campo , da cui in non piccola parte 
dipendono i consigli e gli avvenimenti della 
battaglia. 
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Cum SS. D, N, Urbanus Papa Vili, die 
43, Morta 4625. in sarra Congregatione S. R. 
et universalis inquisitionis Decretum ediderU, 
idemque confirmaverit die 5. Julii 4634, quo 
inhibuit imprimi libros hominum ^ qui sanr- 
ctitate seu Martyrii fama celebres e vita mi- 
graverunt., gesta., mir acida , vel revelaliones., 
seu quaecumque beneficia., tamquam eorum in- 
lercessionibus a Deo accepta , continentesy si- 
ne recognilione ., atqne approhatione Ordina- 
rli , et quae haclenus sine ca impressa sani., 
nullo modo t uli censeri approbata. Idem àu- 
tem Sanctis.simus die />. .lunii 4631 . ita ex- 
plicaverit , ut nimirwn non admillantur elo- 
gia Sancii tei Beati ah.solute , et quae cadunt 
super personam., bene tamen m, quae cadunt 
supra mores et opinionem; cum protestatione 
in principio , quod iis nulla adsil auctoritas 
ab Ecclesia Romana., sed fides tantum sit pe- 
nes auctorem. Huic decreto , ejusque confir- 
mationi , et declarationi , observantia et re- 
verentia , qua par est , insistendo; profiteor., 
me haud alio sensu , quidquid in hoc libro 
re fero accipercy aui arcipi ah ullo velie., quam 
quo ea solent., quae humana dumtaxal aucto- 
ritate., non autem divina Catholicae Romanae 
Ecclesiae., aut Sanctae Sedis Apostolicae., ni- 
tuntur. Iis tantummodo exceplis., quos eadem 
Sanctar Sedes , Sanctorum , Beatorum , aut 
Martyrum catalogo adscripsit. 
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DELL’INGHILTERRA 

f 


LIURO PKiMO 



CAPO PKIMO 

Delle mogli e figliuoli (V Arrigo VI IL Sue 
qualità buone e ree. La chiesa inglese illu- 
stre per santità fino al suo tempo: indi, per 
lui , tutV altra. 

Delle sei mogli reine , che Arrigcr Vili , 
re d’ Inghilterra , ebbe in dodici anni , altre 
a due insieme , altre sole^ le prime tre il fe- 
cero padre di due iémminc , .e un maschio^ e 
fu a ciascuna delle tre madri il suo parto o 
unico 0 vitale. Regnarono successivamente tut- 
ti e tre ; ma il seme d’ Arrigo , come fosse 
condannato a morir tre volte in essi, non ri- 
gerroogiiò in ninno d’essi; e ne seguì quel 
che, provandosi a tante mogli, tanto si stu- 
diò iMii’chè non avvenisse, di scadere in ere- 
dità r Inghilterra alla Scozia. 1^ sono quella , 
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e (iuesti) , duQ regni coiitinund In i^n isola 
stessa ^ ringhillerra tutta a mezzodì, tutta a 
settentrione la Scozia: ma non altrimenti, che 
un medesimo pezzo di calamita par che abbia 
nimicizia con sè stesso, per la naturai repu- 
gnanza de’ due opix)sti riguardi , che a’ due 
contrari poli del mondo la volgono*, così, nella 
Gran Brettagna , quelle due sparti in opixisito 
situat(‘ sembravano in ((ue’ tempi poco meno 
avverse d’ inclinazione , che contrapposte d’a- 
spetto. 

ni Caterina dunque, figliuola de’re cattolici 
Ferdinando , e Isabella , e sola essa , fra le 
sei mogli d’Arrigo , cattolica , ebbe egli Ma- 
ria , natagli vel verde seno di Grenewicli, il 
diciottesimo dì di febbraio , dell’ anno 1513. 
Anna Bolcna, cui solennemente sposò, vivente 
tuttavia Caterina , gli partorì Lisabetta ,‘ il 
dì settimo di settembre del 1553, e passò per 
nata d’Arrigo ; e per me certamente il sia , 
non ostante che v’ abbia in qualche numero 
istorici , appresso i quali segreto d’impenetra- 
bile oscurità è il rinvenire cui ella fosse' ve- 
ramente figliuola; a cagione de’ tanti a'madori 
che Anna sua madre si traeva in camera: 'fin- 
ché accusatane, e dal tribunale de’dodici (fra* 
quali uno era il padre stesso della rea ) con- 
vinta d’obbrobrioso incesto con Giorgio Bole- 
no suo fratello doppiamente carnale, e di se^ 
gretb adulterio con tre suoi gentiluomini , e 
con un vii musico, lasciò ad un taglio di spa- 
da la testa in mano ài carnefice ; su la piaz- 
za del' cestello di’Londra (1); e la corona di 

(1) Godwin in Arrigo 
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Reiiia ne cadde in cajìo a Giana Seiinera stia 
dama, con la (Hiale Arrigo già s’intcddeva d’a- 
more : e M di appresso, che furono i venti di 
maggio del 1556, con le mani tuttavia lorde 
del sangue deirinfedel Baiena, la coroiK) sua 
moglie, e n’ebbe, il decimo dì del susseguen- 
te ottobre, Eduardo, che fu il sesto re di tal 
nome : mortane sopra parto la madre : anid , 
a dir più vero , uccìsa a mano di cerusici , i 
qtiaK , per riaverne 1’ infelice portato, poiché 
non bastò lo sbarrarla, [loco men che .non la 
spararono : onde ella spasimò , e fu morta. 

Le seguenti tre mogli , che non fruttarono 
ad Arrigo altro che focosissimi sdegni , nulla 
più si vuole , che nominarle. Anna di Gleves 
Tedesca, con cui adoperò una tale straordina- 
ria Clemenza , che fu, ripudiarla per non uc- 
cìderla , rea della capitai colpa che era , ve- 
nirgli una moglie a fastidio (i). Caterina Ha- 
waràu, cui egli stesso accusò d’infedeltà ma- ' 
pitale, e in mezzo a un paio d’adulteri man- 
dolla deciipitare , colà medesimo dove Anna , 

€ Caterina l*arra , cui destinava , non so se 
alla mannaia, o al hioco, come troppo dichia- 
ratamente eretica*, ma non gli venne fatto d’iic- 
ciderla , sorpreso (^li dalla morte in punto , 
che forse gli pareva esserne più da lungi, ('he 
se pili oltre viveva, sarebbe ito moltiplicando 
in mogli, o cambiandole sazio, o uccid(;ndole 
svergognato , con un ttd farle reinc, che non 
era’ altro , che prestar loro la corona reale, 
da rendergli a piacer suo*, pagandogliene, per* 
usura , o f infamia , o la testa. 

(i) AM 2 di febbraio 542, 


Digiiized by Google 



5-i 

Tal fu Arrigo YH1. riiltiina mc/za parie del- 
la sua vita , la quale chi voless(j unire in un 
tutto d’ istoria coirallra metà aiitecedente, fan 
rebbe , pare a me , quello che la natura in 
assai delle montagne che gitlan fuoco, ed han- 
no al piè falde amenissime, come di p?»radiso 
in terra *, e per su le prime costiere e fian- 
chi , ogni cosa colto e fruttifero: indi foreste 
e diserti; e col più salire, peggiorando, biilzi 
e scogli, e paurose voragini , sino a terrainj^- 
re in quella orribile bocca di fuoco , che so 
non è bocca d’ inferno , ^almen non le manca 
nulla a parerlo. Altresì Arrigo : giovane , .ol- 
tre ad ogni comparazione , bello , nel garbo 
della vita , e nell’ amabilità e grazia del volr 
to : cavaliere , in prodezza d’ armi, e in av- 
venenza e maniere gentili , una maraviglia al 
suo tempo : principe , per valor d’ animo, di 
gran cuore a grandi imprese; e d 'ugualmente 
gran senno per natura e prudenza d’acquisto; 
amante della virtù in cui che si fosse, riniur 
neratore de’ letterati , letterato anch’ ejgli y . e 
di sublime ingegno: finalmente, re di più parti 
da re egli solo, che più . al tri .insieme de’suoi 
maggiori : e ciò in una Inghilterra , avvezza 
a contarne più di (piegli-^che. onorarono Inco- 
rona reale ricevendola , che essi ne riceves- 
sero onore portandola. Ma quello in che Ar- 
rigo sopravanzò ogni altro suo pregio fu. l’es- 
sere religiosissimo, e della cattolica’ fede sì te- 
nero e sì zelante , . che uscì in campo a, di- 
fenderla, colla spada dentro ^al suo regno,: e 
fuori d’esso nulla inen profittevole con la pen- 
na , scrivendo un libro contro ;U non poche 
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delle p^giori eresie di Lutero-, e niandoUo 
presentare in pubblico .concistoro «a Lion‘ X 
da cui, con solenne approvazione di tulio il 
sacro collegio , n’ ebbe in ricompenza il glo- 
rioso titolo di difensor della fede; rendutagli 
poscia più illustre daU’insolente risposta di Lu- 
tero: che^, ambizioso di farsi , non come al- 
tri 1 chiaro con le nimicizie de’ grandi , ma 
maggiore de’ massimi coU’oltraggiarli, mossosi 
già sotto a’ piedi il Vicario di Cristo, ebbe a 
poco più di nulla il caIjKìStare , con gli usati 
suoi modi d’orgoglio e di strapazzo , anche il 
re d’Inghilterra. 

Così andò la prima metà della vila d’Arri- 
go , fiorita di quanto è bellezza d’animo e di 
corpo. Ma dall’ infelice punto che la Bolena il 
prese in amore , ed egli , collo stemperata- 
mente infocarsene, giunse a perdere in lei il 
cuore fino agii spasimi , e ’l senno fino alle 
pazzie' ,' non è agevole a dire, se più dilfor- 
divenisse nell’ animo per i vizi , . o nel corpo 
per la sformata grassezza: e perciocché lunga 
istoria sarebbe il ritrarlo qui a-parte a parte, 
basti dirne , che a bilanciare le sue passate 
virtù co’ vizi , ne’quali andò .peggiorando fino 
alla morte , quelle , come un nulla , dispaio- 
no innanzi a questi. Come poi fosse vanto e 
prodezza da re , il far sì , che quello, ch’era 
suo proprio male , divenisse pestilenza comu- 
ne, quel medesimo, che avea fatto di -sé, il * 
volle altresì del mal capitato suo regno. E in 
verità , mal si potrebbe, senza lagrimarne di 
compassione, riscontrandolo con sé stesso, ve- 
dere quale il ricevette, c quale il lasciò. Nè 
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io considero l'Inghilterra sol nello stato di 'quan- 
do Arrigo la ribellò alla chiesa : avvegnaché 
pur ancora in quel tempo ella fosse in tal pre- 
iniiicn/a di virtù e di meriti, che, testimonio 
uno scrittore d’ eminentissiiiìa dignità e giii- 
dicio: Manifesta cosa è, che quasi in mancai- 
tra parte d* Europa fioriva la religione cat- 
tolica più che in quel regna , quando segui 
V apostasia del re Arrigo ottavo Ma con- 
sidero r InghilteiTa, come di ragion si vuole, 
con tutto inscme seco il suo avere di gloria 
c dì meriti , adunatisi dalla generai sua con- 
versione , per tanti secoli appresso , e sotto 
tanti re , fino allo stralignalo Arrigo, che vol- 
le seco perduta , con esso la privala e nou 
grande sua gloria, eziandio l’ universale e som- 
ma di tutto il regno. 

Diasi dunque una lieve corsa col rocchio so- 
pra quella un tempo sì avventurosa e santa 
Inghilterra , che da uno spertissimo esamina- 
tore (2) de’meritì delle antiche chiese del cri- 
stianesimo, potè onorarsi col titolo di Para- 
diso delle delizie di Dio : e trovcrassi difficile il 
giudicare, se più largo fosse il cielo a versar 
sopra essa i semi delle sue grazie^ o essa fe- 
dele a rispondergli il cento per uno , in cosi 
abbondante ricolta e d’ anime e d’ opere, che 
del sopra più che (per così dire) ne traboc- 
cava, poterono fecondarsi i diserti che in quel 
tempo erano la Germania in gran parte, l’O- 

(1) Card. Bentir. voi. 1, Dfclle Proy. uBbid. di 
Fiandra cap. 3. 

. (2) 11 Card. Baroaio. 
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landa , la Dania , la Norvegia , la Svezia , c 
sino al più alto settentrione, altri regni^ dove 
r Inghilterra, feconda madre d’Apostoli, inviò 
predicatori *, e la conversione di quelle genti 
fece suoi acquisti, sua gloria, suoi meriti con 
la Chiesa (1). 

A dir poi solo de’ re , che , divisa in que’ 
primi tempi la Gran Brettagna in più signo- 
rie , fiorirono in santità per almeno due se- 
coli continuati*, era , si può dire , miracolo , 
veder ivi un re non santo, come miracolo era 
vederne in altri regni un santo (2). I prote- 
stanti stessi, dalla sovversion della fede cat- 
tolica in quel regno, fino a’noslri dì, non han 
potuto scrìverne altro che maraviglie: benché 
con una , pare a me , maggior maraviglia , 
che lodando come ottimi i frutti, condannano 
come pessimo l’albero che li produsse; men- 
tre , ammirando la santità di que’ tanti loro 
antichi re, ne ripruovano la religione cattoli- 
ca romana , in cui sola , e per cui quegli fu- 
rono santi. E per non far qui una soverchio 
lunga allegazione de’testi di più scrittori pro- 
testanti , basterà per tutti lo Spelman (3) , 
egli altresì un di loro , il quale , a chi non 
cagionerà (dice) slupore f eccellente pietà di 
tanti (re d’Inghilterra), e l’incrcdibil fervo- 
re , e le sopragrandi lìinosine , e le opere in 
tanti generi di misericordia, e la splendidezza 
nel donare a’ ministri di Dio , e nell’ edificar 

(1) Veggasi Riccardo Smitheo Florum Bist. Ec- 
clcs. etc. lib. 2. fol. i65. 166. 

(2) Capgravio nel Prolago de’ Santi Inglesi. 

(3) Nella dedicatoria de’ suoi concili. 

Bartoli voi. XII, 3 
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chicso , c abbellirlo , e dotarlo con una più 
cbe liberalo c mirabile magni fioenza? Y’ò me- 
moria di presso a trenta re , e reìne , elio , 
dentro allo spazio di dngento anni, abl)andn- 
nato il regno, e seco ogni mondana grand(V- 
za, per rapire, con la violenza deU’evangelio, 
il cielo , si rifuggirono alle religiose solitudi- 
ni. Ciò sono , quindici re , che tutti si ren- 
dettero monaci *, o undici reìne. Oltre a ciò, 
v’ha dodici re martiri, e altri dicci, per me-^ 
rito d’eccellente virtù, annoverati fra’ santi. 
Così egli: e v’aggiunge, dì non contar fra 
essi i prìncipi e le principesse, che da’lor pa- 
dri re vollero in eredità piìi tosto le virtù la- 
sciate loro in esempio, che il regno in signo- 
ria; e su le medesime oniK*, del generoso fug- 
gire che quegli avean fatto dalle corti a mo- 
nìsteri , e dal soglio alla croce , seguironli, e 
si rendettero religiosi. Roma ancor essa n’eb- 
be in non piccol numero de’ pellegrini, venuti 
di colà a dipor le corone reali a’ piè del prin- 
<;ipe degli apostoli, e sottoporre le teste a quo’ 
de’ Sommi Pontefici. 

INè fu gloria che mancasse con que’ primi 
secoli , r abbondare , a sì gran moltitudine , 
nell’ Inghilterra, personaggi illustri in ogni di- 
verso ordine di santità. Chi vicn giù per le 
memorie di quel regno nella continuata suc- 
cessione de’ tempi , a ogni pochi passi s’ av- 
viene in alcun santo , da onorarsene quella 
età in che visse , e da rimanere in. esempio 
all’ avvenire. Martiri a migliaia*, vescovi ' dì 
santissima vita, e d’apostolico zeloj istitutori 
e padri di nuovi ordini religiosi j anacoreti , 
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penitenti , romiti , monaci di consumata per- 
fezione: lalcliè non è punto oltre al vero, a^v 
pena trovarsi terricciuola di nome nell’Inghil- 
terra , che non abbia il tesoro d’ alcun suo 
proprio santo , ivi nato o sepolto (1) : avve- 
gnaché per r oi’dinaria condiziono de’ tempi 
antichi e smemorati , non pochi sieno i per- > 
doti nella dimenticanza (2). Finalmente , dì 
quel cli’è riverenza e pietà senza esempio ver- 
so la s:mta sede di Roma, l’Inghilterra ne ha, 
possiam dire, le ricevute d’ottocento e più' 
anni , per lo volontario tributo che in ciascun 
d’ essi ogni casa le offeriva, nel particolar da.- 
naio, che perciò chiamavasi di S. Pietro; a 
cui il piissimo re Ina, e gli altri seguentemen- 
te (3) , renderono censuario il lor regno: con 
un tal umile siiggeltarlo a’ piedi del S. Apo- 
stolo, che in verità fu un sollevarlo sopra quan- 
to è gloria e dignità di monarchia terrena. 

Or un sì glorioso, sì fedele, sì pio regno, 
che forse altro in tutto a lui pari la Chiesa 
non ne truova fra le 'memorie de’suoi annali, 
tanto potè a metterlo in perdizione il dare che 
Arrigo Vili, fece il braccio regio e armato, a 
due furiose passioni , il suo amore impudico 
verso Anna Polena, e il suo odio ingiusto ver- 
so il Rumano Pontefice , sol perciò , che non 
gli consentiva l’essere adultero; che chi ri- 
scontra la gran Chiesa , che per novecento e 
più anni è stata l’Inglese, col rimanente d’es- 

(1) Malcsbur. lib. 3. de gestii regum Ang. fol. 
101. in VVillelmo I. 

(2) Vt'ggasi lo Smilhco lib. 2. cap. 7. Florum, ctc. 

(3) Pclcr-pcncc : et Romescot. 
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sa , non la può riconoscere altiiinenti, di quel 
che si faccia una gran fabbrica in un gran re- 
siduo di rovine. a dir vero, non la di- 

roccò , ma ben la condusse a lauto di debo- 
lezza , che, come di qui a poco vedremo, un 
fanciullo (t) di nove anni, succedutogli nella 
corona , bastò ad atterrarla: mercè deil’a ver- 
no trovato smosso il fondamento della sogge- 
zione al Romano Pontefice, nel costituire che 
Arrigo fece sè stesso capo della Chiesa Ingle- 
se, e delle umane e delle divine coso arbitro 
e disponitore ugualmente sovrano. Così dove 
noi ci ridiam degli antichi , che chiamarono 
la Brettagna divisa da tutto il mondo , egli , 
troppo pili del possibile, volle farla un mon- 
do tutto da se , dividendola fin dal cielo , c 
da Dio* Miracolo , come non sentisse ripren- 
dersi , per non dire smentirsi da sè medesi- 
mo, che pur nel suo libro de’sacramenti con- 
tra Lutero, provando la monarchia della Chie- 
sa universale costituita nel Romano Pontefice, 
e dettone , che avanti dì ribellarle quel sedi- 
zioso apostata una parte defila Germania, TEu- 
ropa , r Asia , TAmerica, quanto avea di cri- 
stianità il mondo, riconosceva suo capo e mo- 
narca , il Sommo Pontefice , e la Chiesa Ro- 
mana ; nè la smisurata lontananza de’ luoghi, 
e r erme solitudini , e ’l terribilissimo oceano 
che si vedean davanti , toglieva l’animo e la 
pietà a fedeli , si che fin dalle Indie , fin da 
capo al mondo, per attraverso mille disagi e 
pericoli , non venissero a sottometter le te- 

(1) Eduardo sesto. 
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ste, e professare ubbidienza é suggczioiie alla 
S. Sede di Roma , come a madre e maestra 
di lutti i fedeli *, inferisce , e condiiude ap- 
punto così (4) : Dunque , se una tanta |X)de- 
slà , e si ampiamente diffusa , non 1’ ebbe il 
Pontefice per commessione di Dio, nè per con- 
sentimento degli uomini , ma egli a viva for- 
za la si è usurpata, dicami Lutero, se il può, 
quando s’accinse il Papa a una sì grande im- 
presa , di suggettarsi e di possedere il mon- 
do ? I principi! d’ una sì sterminata potenza 
non (K)$sono essere occulti : massimamente se 
ciò è avvenuto da poco in qua (come presu- 
me Lutero ) , e a memoria di poco men che 
gli avoli nostri. E s’ ei vorrà dire, questa es- 
ser cosa d’una o al più due età , apriamo le 
istorie, ed ^li sopra esse ce ne appunti il 
millesimo. Ma s’ella è di così antica origine, 
che la memoria del quando s’incominciasse se 
11 ’ è dileguata e perduta, diasi luogo al dispor 
di tutte le leggi, le quali vogliono, che i di- 
ritti , la cui durazione e possesso oltrepassa 
di tanto il raccordare degli uomini , che non 
se tic può rinvenire il principio, s’abbiano per 
legittimamente fondati : e consentimento di • 
tutte le genti è, vietare il muovere quel che 
lungamente è durato immobile. Per certo chi 
rivolgerà gli annali , vi troverà le più delle 
chiese del cristianesimo, incontanente da che 
il mondo fu in pace , avere ubbidito la Chie- 
sa romana. Cosi egli ; mentre, sano di men- 

(1) Arile. 2. Veggasi Sandero do Visib. Monar. 
lib. 7. au. 1290, Saurcz lib. 1. c. 1. Defeos. Fidei. 
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te , ebbe vivi e vegghianti in capo i due lu- 
mi , della ragione , e della fede. Ma poiché 
Timo e r altro gli si ottenebrò, e mal veg- 
- gente egli si diè a scorgere (1) : d mi cieco 
luterano' occulto, e adulatore manih^sto, Tom- 
maso Cranmero , nato alla perdizion di quel 
regno, e, quel che sembra miracolo, un par- 
lamento intero , inchinandosi dove piegavano 
i desideri del re, il costituì, per solenne de- 
creto , capo della Chiesar Inglese , l’ infelice, 
da quel punto in avanti, non vide per sé me- 
desimo quel che del primato d(dla Chiesa ro- 
mana, e della snggezione c ubbidienza di tut- 
te r altre chiese a lei, e al Sommo Pontefice, 
avea poc’ anzi fatto vedere a lutto il mondo. 

Così cieco, armato, e di gran forze, quan- 
te può averne un doppiamente furioso , per 
frenesia d’amore, c per ismania d’ira, spet- 
tacolo d’ altrettanta compassione che orrore 
sono gli spietatissimi colpi , che , in quanto 
visse, mai non ristette di raddoppiare centra 
gli uomini e Dio, in distruzione della sua tanto 
degna Inghilterra, e in abbattimento della Chie- 
sa di Cristo : e per lo sì gran fascio d’enor- 
mità eh’ elle sono , a me non si convengono 
di raccontare: fuor solamente se alcuna tal ve 
ne fosse infra l’ altre sì esorbitante e massic- 
cia , che sola essa basti per mille: e sia per 
me , quel mettere eh’ egli fece , per così di- 
re , i denti nelle sacre ossa dell’ arcivescovo 
e martire S. Tommaso , cui , sin da trecen- 
sessanta e più anni prima ucciso, e per mi- 

(1) Goduria; in Arrigo. 
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rucoli oltreniimero molli , e stupendissimi, il- 
lustre (I),' Arrigo Vili, ne rimandò far da a\- 
po la causa , e citarlo a difendersi innan/i al 
regio criminale , reo di lesa maestà , per lo 
contrapporsi che , vivendo , avea fatto , alle 
ingiuste leggi d’Arrigo II. E non comparilo 
il santo arcivescovo personalmente a scolpar- 
sene, condannollo in contumacia ribelle (2); e 
scanonizzatolo , e fattoi trarre a man di car- 
nefice d’ entro la grande arca dell’oro in che 
si posava , ne sentenziò le ossa al fuoco , le 
ceneri al vento, e la memoria all’ esilio: e l’ i- 
nestimabil tesoro della sua chiesa, in Canter- 
bury , aggiudicollo al fisco , caricatene venti- 
sei delle maggior carra tutto vasellamento sa- 
cro d’oro e d’argento, e nobilissimo arredo (5). 

Rispetto a questa, sembreran piccole l’altre 
sue pur nondimeno grandissime crudeltà, co’ 
sacerdoti , che in gran numero , e di spieta- 
tissime morti , uccise •, co’ nobili di chiarissi- 
mo sangue , de’ quali fece un macello-, col re- 
gno tutto, che, quasi vintolo in guerra viva, 
jTTcdò e disfece , divorando le midolle de’ric- 
chi , e bevendo il sangue de’ poveri: c co’re- 
ligiosi , a’ quali tolse, e spogliò d’ogni avere 
fino a un migliaio di monisteri e di chiese , 
cacciati quegli a viver d’ accatto , o a morir 
di fame. E questa universal ruberia de’ beni , 
onde a si gran moltitudine religiosi erano lo 
splendor di quel regno ( e per antichità nel- 

(1) Fu martirizzato Panno 1170. 

(2) Paolo III, nella Bolla del 1538. 

(3) Del tesoro al sepolcro , Erasmo nel colloquio 
Pcregrinatio Rcligionis ergo. 


Digitized by Google 



44 

r Inghilterra i primi , quanto per (^ni guisa 
di merito i maggiori), consentilla il parlamen- 
to al re , parvegli , secondo la sua mal pen- 
sala ragione di stalo , utilmente agl’ interessi 
del pubblico. E ben degno è che si faccia una 
breve memoria , così dell’ espettazion di quel 
reo consiglio, come del tutt’altro avvenimento, 
a che ella , giustamente delusa , ricadde : e 
ne ho fedel testimonio e scrittore, uno stori- 
co pure inglese, e di sotto quel tempo, e di 
religion protestante. L’ universal riguardo (di- 
ce egli) (t) onde il parlamento s’ indusse a 
consentire al re Arrigo la podestà d’ alienare 
i monisteri , fu , i^rciocchè la reai camera 
ne arricchirebbe in perpetuo*, il regno aggran- 
direbbe di nobiltà e di forze ^ è il poiwlo ne 
andrà redento da’ tanti aggravi d’ abati , mo- ' 
naci , monache e frati. Perocché , in lor ve- 
ce, de’lor beni ripartiti s’istituirebbon di nuo- 
vo quaranta contee, sessanta baronie, tremila 
cavalerati', e per tutti i tempi avvenire si av- 
rebbe il soldo annovaie da mantenere in arme 
quarantimila soldati , e lor capitani , in con- 
venevoli paghe : lutto e solo di quello che si 
torrebbe a’ religiosi. Con ciò nè il re Arrigo, 
nè i suoi successori , avrebbono mai mestieri 
di ragunar tesoro a bisogni di guerra *, nè si 
gnìverebbono i sudditi or di prestanze e ac- 
catti, or di sussidi e imposte, or delle quin- 
dicesime de’ lor beni. Che ne s^uì ? Occupa- 
to dal re quanto era tutto il cosi grande ave- 

(1) Appresso Giovanni Stow nella prefaz. alla sua 
cronaca. 
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re (1(;*monnci, e (l'ogiii :iUra maniera religiosi, 
bisogiiaroii piìi leggi del parlamento a ordina- 
re eonlrilni//ioni, dazi c gabelle, che da cimiue- 
ccnto anni addietro: e non molto ;q»prcsso fu 
necessario consentirgli altri sussidi *, e prese 
grandi prestanze , e morì indebitato. ( Era 
altresì da aggiungervi , che si mandò portar 
tutta la moneta in zecca , a ribatterla , peg- 
giorata di tanto, die quella che ricevette d'un- 
dici once di fine argento per libbra , al ren- 
derla , non ne tenea più che due , le altre 
dieci mondiglia : che fu un generale impove- 
rire di tutto il regno. ) Il clero , i grandi , 
tutto il po|H)lo , veggendo disertate tutte le 
c;is(? de’ religiosi, e non tornatone verun pro- 
fitto al pubblico, forte se ne rammaricarono: 
ma non v’ave;i più rimedio. Anzi c’ v’aggiunse 
dì più , sbarattar gli spedali , e distruggei'c 
la religione de’ cavalieri di Rodi , che in ma- 
gnificenza dì fabbriche, e in ampiezza di ixis- 
scssionì , non cedea punto alle più ricche Ba- 
die. Di tutti ins'eme questi gran beni eccle- 
siastici , parecchi furon quegli che ne ingras- 
sarono impunitamente. Al contrario , chi gli 
si oppose fu citato a difendere la sua vita, e 
suoi brmi. Fin qui T autore. E un tale andar 
giù rovinando l’ un dì più a fondo che Taltro 
in ogni peggior maniera di vivere , e d’ ope- 
rare , continuollo Arrigo per almen qiie’tredi- 
ci' anni che gli corsero tra le nozze con la 
Bolena , e la morte : presso alla quale ebbe 
un tocco di Dio al cuore : e tale, che Stefa- 
no Gardincro vescovo di Wincester, predicando 
alla Croce di Londra , cioè al cemitcrlo di’ , ' 
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S. Paolo, ch’era il piii celebre p<3rgamo d’In- 
ghilterra , testificò (I). Il re Arrigo, rimorso 
da miglior coscienza, essersi di lui valuto per 
mezzano a riconciliarlo con la male abbando- 
nata e peggio offesa sua madre , la santa 
Chiesa romana: apparecchiata a riceverlo col- 
r amoroso bacio , e col solenne festeggiarne 
che, suole co'trasviati che le tornano in seno. 

Ma per lo superbo re rimase che non se- 
guì, volendo egli patteggiar con la Chiesa più 
Ài vincitore , che da rendnto, e salvo in tut- 
to l’onore di non aver fallito, pure assolverlo 
de’ suoi falli. Indi a non molto, sorpreso all’im- 
pensata dall’ ultima infermità , e da lei ogni 
dì un passo più avanti tratto fin su l’orlo al- 
r inferno, aperse una volta gli occhi a misu- 
rare il gran precipizio che si vedeva innanzi, 
e fece men di quel che ogni bestia farebbe 5 
prima inorridire , indi al tutto ritrarsene. E- 
gli , solo un non so che pochissimo sbigottì, 
(3 con nuH’altro che mandar riaprire una chie- 
sa, e dotarne un’altra di quel che tolse a tre, 
con sol tanto ebbe salde le partile , e pari i 
conti della sua vita con Dio. Furongli non per 
tanto uditi ricordar su T estremo, e in voce 
già moribonda , i religiosi: ma se chiedendo- 
ne alcuno, fu mercè degna del merito dell’a- 
verli tutti annientati, il non trovarsene veru- 
no a quel suo gran bisogno. Così ebbe a ter- 
minar la vita fra quegli stessi, co’quali l’avea 
fino a queir estremo menata: cioè un branco 

(1) Rie. Smliheu nella lettera istorica a Jacopo 
Re j. verso il fine. 
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d’ adulatori , di parasiti , di eretici , che gli 
assediavano il letto , e davangli que’ conforti 
allo spirito, che erano da tal gente: rultimo 
de’ quali fu una tazza di vino , la qual beu- 
ta , e sospiratole dietro , poi levati un po’gli 
occhi in faccia a chi glie i’avca porta, e con 
ciò ( disse ) ella è finita, e ogni cosa perduto: 
e poco appresso il dirlo il verificò morendo 
quel medesimo che era , scismatico e scoinu- 
nicato •, il dì ventottesimo di gennaio 1’ anno 
i5 iG, seguito non pii» che indi a tre settima- 
ne da Martino Lutero (1) : due gran capi di 
fazione contro alla Chiesa : nel rimanente di-- 
scordi , nell’ odiar 1’ apostolica sede di Roma, 
e ribellarle poiX)li e regni, ameiiduc d’un me- 
desimo cuore. 


CAPO SECONDO 

U Inghilterra sotto Eduardo VI. passata dal- 
lo scisma aW eresia ; opera del protettore. 
Le accademie date a corromperle eretici fo- 
restieri, Confusione di sette, e libertà di 
credere e di giudicare in materia di reli- 
gione, 

E nondimeno per di ferro che fossero gli 
ultimi tredici anni d’ Arrigo , paragonati co’ 
soli sette d’Eduardo parvero un oro. Già, vi- 
vente Arrigo, gli stati sopra ciò adunatisi ne 
avean comprovata la sustituzione, con tal or- 
dine fra i tre suoi figliuoli, che il primo a suc- 

(1) Mori Lutero a’ 18 di febbraio 
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cedergli fosse Eduardo stato Tultimo a nasce- 
re : indi Maria indubitatamente legittima: poi 
Lìsabctta, a forza di privilegio e dispensazio- 
ne bisognevole a’baslardi: e dove niuu di que- 
sti , morendo , lasciasse dopo sè figliuolo , a 
cui trasmettere la corona, ^ssi ella a di cui 
è per ragione. Perciò dunque, morto Arrigo, 
fu gridato re Eduardo , fanciullo di nove an- 
ni , ma dal padre , fino a uscir di pupillo , 
commesso alle mani di sedici tutori , d’ egual 
potere fra sè quanto all’ amministrazione del 
pubblico reggimento, e a’privati affari del nuo- 
vo re. Ma non andò che ad ore , il trovarsi 
tutto il potere ch’era diviso in sedici, aduna- 
to in pugno ad un solo d’ essi , che a forza 
se r arrogò , come zio materno del re : gran 
signore , ma di religione tutto zwingliano e 
mortai nemico della fede e del nome cat- 
tolico. 

Or questi , fattosi , poco men che tutto da 
sè , protettore del regno ( nome , e allora, e 
poscia malagurato all’Inghilterra ), un de’pri- 
nii pensieri a che pose la mano per metterlo 
in effetto , fu della medesima eresia ond’ egli 
era ammorbato infettare il re, già coronatosi 
capo della Chiesa Inglese (1), e tutta seco la 
corte , e dietro a questi i grandi , gli scien- 
ziati , il popolo : e si gli venne fatto , ado- 
perante con lui quel Tommaso Cranmero, che 
dissi esser nato in mal punto per lo stermi- 
nio della fede cattolica in quel regno. Costui, 

(1) Appresso Giov Stow nella prefaz. alla sua 
cronaca, 
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giù povero pretazzuolo, fattosi tutto anima e 
corpo della Bolena, fu, lei chiedente, portato 
di balzo ad essere arcivescovo di Canterbury, 
o , come sogliam dire latinamente, Gantuaria. 
Vero è, ch’egli non ebbe quella gran mitra 
sì graziosamente in dono, eh’ ella non gli co- 
stasse la coscienza che non aveva, e l’anima 
di cui non faceva conto più che se non V a- 
vesse -, perciò , e promise anticipatamente ad 
Arrigo , sotto fede giurata , eh’ e’ non si ter- 
rebbe col Papa , nè con Roma , in nulla che 
punto sapesse di podestà ecclesiastica sopra 
r Inghilterra *, e alla Bolena sua promotrice si 
obbligò, poiché fosse in quel grado di prela- 
tura , a sciogliere , anzi a rompere l’ indisso- 
lubil nodo del matrimonio, continuato in pace 
fino a venti anni fra Caterina di Spagna , e 
Arrigo : e sì r attenne, fattosi un dì tutto in 
sembiante autorevole per la dignità, c rìgido 
come per zelo , a minacciare il re , presente 
il consiglio di stato, di separarlo per i.-comu- 
nica dalla Chiesa, s’egli punto più indugiasse 
il separarsi da Caterina, non possibile ad es- 
ser sua mc^lie , in quanto ella era stata mo- 
glie d’ Arturo , maggior fratello di lui. Cosi 
egli : maladettone da una gran parte degli u- 
ditori , per l’abbominevole indegnità che par- 
ve ( oltre alla manifesta ingiustizia ) il primo 
arcivescovo dell’Inghilterra escludere una tal 
reina moglie , per dare il suo luogo ad una 
tale amica : e ridendone gli altri, per lo bello 
accomodarsi che avea saputo fare in su’l volto 
la maschera di prelato zelante, e quasi un al- 
tro S. Tommaso arcivescovo della medesima 
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cl)ies"a , venire a tu per tu col re , e minac- 
ciarlo , e comandargli quello, di che già eran 
fra sè privatamente in accordo: perocché Ar- 
rigo nulla tanto desiderava, come una tal mo- 
stra , di fare astretto da coscienza quel che 
contro a coscienza faceva , tiratovi dalla sua 
incontinenza. Oltre a ciò era il Cranmero (t) 
di vita tralaidissima, e pubblicamente svergo- 
gnata : rubatore di femmine, arcivescovo am- 
moglialo , e se cento vite avesse, cento volte 
degno di morire arso vìvo, come pur fece una 
volta , regnante , dopo Eduardo , Maria. 

.Questi dunque dì luterano schietto che era, 
mischiatosi , per gradire al protettore , con 
altrettanto del calvinista , divenne il più pes- 
simo e dannoso compvìsto che far si possa : 
perocché, dove i Luterani e i Calvinisti si ri- 
pugnano , e si mordono gli uni gli altri, egli 
amendue le lor sette, e pure e miste, in qual 
che si fosse temperamento e grado di qualità, 
le approvava : e per l’uomo dell’ autorità che 
nell’Inghilterra é l’arcivescovo di Canterbury, 
e primate del regno, facea lecito ad ognuno 
il credere ogni cosa , o nulla , o quel più o 
meno che gli era in grado. Con ciò non può 
fìngersi Babilonia con tanta confusione di lin- 
gue , e contrarietà di sentenze , eh’ ella non 
fosse a molti doppi maggiore neiringhilterra: 
perocché , tolta 1’ autorità a’ concili , • la fede 
e la voce a’santi padri e dottori della Chiesa, 
greci e latini, il possesso alle apostoliche tra- 

(1) Veggasi il Godwiu in Henr. Vili, e nella vi- 
ta di Gran. Stapleton llb. 1. centra Hornum, et Rie. 
Smilheo lib. 7. cap. 36. 
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dizioni , il peso a’ sacri canoni ; e ridotta la 
norma del credere e dell’operare, al puro pu- 
ro testo delle divine scrittiu-e volte in idioma 
volgare^ e falsate da frodolenti interpreti (co- 
me già avea fatto in Germania , e colà venne 
a r'.farlo, Milon Coverdallo, più famoso bevi- 
tore che letterale ) ciascuno era a sè stesso, 
tutto insieme , discepolo e maestro-, e conse- 
guente al diverso intendere , lo svariante e 
contrario -giudicarò : e quinci il bollire ogni 
cosa in contese di religione-, e non che lette- 
rati e chorici , ma bottegai, tavernieri e fem- 
mine d’ ogni vii condizione e mcstiero, elle 
altresì , con la divina scrittura in mano, nuo- 
ve sibille , maestre e teologhesse , disputava- 
no articoli , e detlìnivano punii di. fede. K si 
come veggiaiiìo avvenire in quella specie di 
vermini , a’ quali , da’ tanti piedi che hanno, 
si è dato il nome di Centopiedi , che , tron- 
cati in più pozzi , ciascun di loro , con quel 
‘ suo pezzo d’anima che gli è rimasa in corpo, 
corre e va , non sa dove , se non che 1’ uno 
s’ invia tutto altrimenti dall’ altro^ così in una 
stessa famiglia sovente eia il trovarsi una tal 
divisione di sette, che il marito seguiva Lu- 
tero , la moglie si era data a Calvino , i fi- 
gliuoli chi d’una, e chi d’altra religione^ e 
tanto sol che non fosser cattolici, che che al- 
tro si fossero , 1’ erano impunitaniente. 

Con tanto aver fatto , non però parve al 
protettore, e «al Cranmero d’aver fatto nulla, 
se non avvelenavan le fonti, dove tutto il fior 
degl’ingegni, la gioventù di quel regno, con- 
correva a fornirsi di quanto è ncH’iiuo c nel- 
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r altro genere, dì sapienza naturale e divina. 
Queste erano le due piii antiplie c più famose 
accademie dell’Europa , in Oxford e in Cara- 
brigde , o, come noi sogliam dire, Ossonio e 
Cantabrigia. In rjuestì due ordii deiringhiltcr- 
111 , che per tanti secoli addietro aveano illu- 
strato non che solo cpiel regno , ma tutto il 
mondo , spento che fosse il lume della fede 
cattolica , come in paese di ciechi, regnereb- 
bono in tutta la Brettagna fé tenebre, nè nin- 
no , errando , si avvedrebbe de’ suoi en-ori. 
Perciò sotto apparenza di riformare le univer- 
sità, scavalcarono dalle cattedre quanti v’avea 
maestri , massimamente in teologia, di catto- 
lico insegnamento*, e ne dieder le prime ron- 
' dotte , e i migliori assegnamenti , a Martin 
Bucero in Cantabrigia, e a Pietro Martire Ver- 
miglio in Ossonio: due infelici sfratati^ apo- 
stati dalla religione , e dalla fede cattolica , 
vecchi innamorati, e non meno dannosi aU’o- 
iieslà veduti , che alla fede uditi: così era in 
essi la vita non meno sdrucciolente e lasci- 
bile, che la lingua. Fuvvi ancora il famoso 
Bernardino Ochino a vendervi le sue eretiche 
fantasie , ne’ circoli in piana terra : ma non 
' punto meno pestilente degli altri due, ì quali 
spacciavano le loro con più maestà dalle cat- 
tedre, come d’ in su’l banco. E questi è quel- 
lo sciaurato bestemmiatore Ochino, che tanto 
disse e scrisse contro il Vicario di Cristo ( 1 ), 
che da lui , e per lui finalmente passò a dir 

(1) Veggasi Giova mi Bretleìo nell’àpologìà do’pro- 
testaati. Tratl. 2. cap. 1. sezione 5. par.' In hanc. 
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male anche di Cristo, negandogli la Divinità, 
Dietro a questi, condotti |^er lettere del Cran- 
mero ( e v’ ebbe altresì l^olo Fagio , ma vi 
morì (1) poco appresso al venire ) mille altri 
ritrovatori di sacrileghe novità, chi dalla Ger- 
mania , chi dalla Francia , chi da Gcnevra , 
glifi di grand’ occhio, ma nimichevole alla lu- 
ce, volarono a mettere i puzzolenti lor nidi 
nelle rovine di quelle due grandi accademie : 
già tempii della sapienza , ora ridotti a non 
averne altro che la facciata. 

E appunto eccone in fede un atto de’piii so- 
lenni che far si potesse neH’università de’paz- 
zi, s’ella fosse al mondo. Ciò fu, caricar molte 
bare di quanti vi capivano dentro volumi di 
Pier Lombardo, di S. Tommaso, e de’lor me- 
desimi, Scotto , Occamo , e tanti altri autori 
e maestri della scolastica teologia ^ e recata 
ogni bara in collo a quattro giovinastri scola- 
ri , sconciamente in gramaglia , e ridicolosa- 
mente piangenti, portarle a piani passi, come 
in atto di duolo e di pompa funerale , per 
mezzo alla città , con a ciascuna innanzi una 
processione d’altri , che in voci scontrafatte 
salineggiavan da beffe, pregando requie a que- 
gli autori, le cui opere, la cui memoria, por- 
tavano a sotterrare: ma come era in usò agli 
antichi , ridottili prima in cenere , col fuoco, 
che, gridando tutti alle stelle e schiamazzan- 
do , vi miser dentro in mezzo alla piazza : e 
questa fti invenzione e opera forestiera , cioè 
della Germania, dove già il corpo de’sacri ca- 

(1) L’ anno 1347, 
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noni , <‘on nppinsfo le medissime ose |UÌo da 
beflìi; , si orano arsi e soUerrali. Vero è, che 
questa, se T eseguirla fu inaltezza degli sco- 
lari , r ordinarla fu malizia de’ maestri , savi 
al loro bisogno : perocché sterminata la teo- 
logia scolastica, che, disputando, mette le 
opinioni al tocco, al saggio , al cimento, la 
moneta falsa d(?lla nuova loro dottrina avreb- 
be spedizione , e corst) , come tanto buona , 
quanto non esaminata. Oltre che, non doven- 
dosi altro che intendere la divina scrittura , 
eh’ è la pura voce dello Spirito Santo, nò per 
intenderla bisognando, secondo essi, altro che 
leggerla, parve un fare siinigliante a miracolo, 
quel che pur era miracolo d’ogni dì , nasce- 
re , cjuasi dissi per le piazzo, i maestri in di- 
vinità , come le rane ex putrì : perocché chi 
ieri era nulla più che grammatico , oggi na- 
sceva di sé stesso teologo , c domani saltava 
a gracidare in cattedra maestro, o predicato- 
re in pergamo. Dal che in brieve spazio nac- 
que , r esservi oramai più capi che corpi, piìi 
istitutori di sette , che istituti ^ arrogandosi 
chiumiue si pregiava d’ingegno (e l’Inghilter- 
ra ne produce in copia eccellenti ) la gloria 
d’ inventore , e , conseguente a ciò , il più 
tosto andar solo da sé, che dietro a verun 
altro. 

Ma il protettore, alla troppa libertà in che 
oramai gli parve trascorrersi, mise un tal freno^ 
che il parlamento, uomini i più di loro da spada, 
e ,di tutt’ altra professione che teologi , dive- 
nisse un senato apostoRco , che , con quella 
pienezza di spirito , eh’ egli , vececapo della 
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' Chiesa Inglese , gl’ infonderebbe , formasse ar- 
ticoli di fede , annullatine degli antichi in nu- 
mero esorbitante : e stabilisse canoni e de- 
creti d’ universale osservanza : e degli uni 'e 
degli altri si spedissero copie autentiché al 
Bucero in Cantabrigia , e a Pietro Martire in 
Ossonio *, ì quali , come uomini d’ ogni fede 
in cattedra , e di ninna nel cuore , inconta- 
nente troveranno diffinito dallo Spirito Santo^ 
nella divina scrittura quel che che sia , che il 
protettore avrà fatto determinare al pubblico 
de’ suoi savi. E tanto in verità avveniva: che 
que’ due venderecci apostati non parlavano al- 
tramenti , che come erano imboccati dal pro- 
tettore : e quegli che menavano tanto romore 
contra i concili generali della Chiesa , accet- 
tavano come venuti di cielo , e scritti per man 
di Dio , i decreti del parlamento. 

In questo, le sinagoghe degli eretici d’ ogni 
setta in ogni altra parte d’ Europa , con am- 
bascerie , con lettere , con libri d’ allegrissimi 
componimenti , non finivano d’ esaltare il gio- 
vanetto re Eduardo , chiamandolo , a bocca 
piena , un nuovo Giosia ristorator della logge, 
un secondo David fondatore del reame di Dio 
su le rovine de’ Filistei Papisti. Indi al pi*o- 
tettore , incoronandolo de’ gran titoli , chi di 
Gedeone , chi di Sansone , chi d’ un vero Mosè 
primo legislatore , e secondo padre de’ figliuoli 
d’ Israello , tratti , con la santa verga delia 
podestà che Iddio gli avea messa in pugno, 
dalla più che Egiziana servitù del Romano 
Pontefice : e ’l confortavano a condurre avanti 
l’apostolica impresa, di perfettamente rimet*» 
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ìcrc nell’ evangelica libertà l’ Inghilterra, stata 
per tanti secoli addietro schiava nelle catene 
della tirannia papistica. E V evangelica lor li- 
b(M-tà era , ammogliare i sacerdoti , e mari- 
tare le vergini consacrate a Dio, e -non più 
voti nè chiostri religiosi , non più ortlini re- 
golari nè monisteri ^ anzi ingoiarsi quel re- 
sticciuolo de’ beni loro , che Arrigo Vili, noi 
divorò , sol perchè noi vide. Oltre a questo , 
annullare la confessione sacramentale , le vi- 
gilie e i digiuni , e ne’ lor dì , e in tutti gli 
altri , la distinzione de’ cibi : e il sacrificio 
della- Messa , e la venerazione delle sacre im- 
magini , e le litanie , e le preci. 

Queste , e più altre loi’ somiglianti , erano 
le condizioni dell’evangelica libertà, cui sì 
gran merito al protettore tornava dal rimet- 
tarla nell’ Inghilterra : anzi , a dir vero , se- 
condo essi , non mai statavi per I’ addietro , 
introdiirvela nuova nuova. Perocché eran già 
divenute voci eziandio de’ più nel popolo, ma- 
nomesso dalle lingue de’ suoi apostati predi- 
catori , quelle , che di poi han fatto sentire 
per tutto il mondo il Givello (1) nella famosa 
sua predica alla Croce del Gemiterio di S. Pao- 
lo di Londra , della quale ragioneremo altrove^ 
e ne’ lor libri 1’ Hunfredo , 1’ Witakero, il Bar 
leo , il Powello , AsCamo , Harrisonp, Daneo, 
Parkero , e troppi altri , chi luterano schietto, 
e chi misto , chi calvinista molle , e chi ri- 
gido , tutti tVa sè in conserto al bestemmiare 

(1) Veggasi il medesimo Brelleio nel Tratt. 1. 
sez. 1. 
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i nomi del Pontefice S. Gregorio Magno , e 
dal S. Vescovo Agostino , che quegli inviò a 
sottrarre l’ Inghilterra dall’ idolatria : ma no, 
dicono essi : anzi ad introdiirvene una tanto 
p^giore , che a Gregorio non si dee il glo- 
rioso soprannome d’ Apostolo , ma quello di 
sovvertitore dell’Inghilterra: e l’altro da lui in- 
viatovi, non avervi portato l’ Evangelio di Ge- 
rusalemme , ma le supersti/àoni di Babilonia; 
nè predicatavi la sincera fede di Cristo, ma la 
perfidia del romano anticristo. Perciò v* è di 
loro (1) chi il ponta fra gli eresiarchi , e ’l 
mette a par di Novato, o di Manete: e Luca 
Osiandro Tedesco , con ancor più dispetto 
d’ animo , e immodestia di parole , perchè 
Agostino (dice) Angliam libidini Romani Artr- 
tichristi prostituii , perciò è dannato, c nel- 
r inferno riceve la mercede che gli sta bene 
per quel suo fatto (2). E gli evidenti mira- 
coli , che Iddio per mano del suo fedel mini- 
stro operò , approvando il suo Apostolato, e 
autorizzando la dottrina che predicava, lo sver- 
gognato eretico non dubiterà per niun rossore 
che abbia a sentirne , di recarli a diavolerie 
negromantiche, o a prestigi d’incanto , e fare 
il santo vescovo, oltre ad eresiarca , stregone. 
Così pruovano i fatti vero quel che il dottore 
Sant’ Agostino (3) scrisse , difendendo un suo 
testo male inteso, e peggio oppostogli da Giu- 
liano , sostenitore dell’eresia di Pelagio; ben 
possiamo noi dire , la fronte degli eretici non 

(1) Carluvrito 2. repHcat parte 2. 

(2) Veggasi Seda nel lib. 2. dell’ istor. c. 1- e 3. 

(3) Lib. 4 centra Juliau. cap. 3. 
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esser fronte, se per nome di fronte s’ intenda, 
non (j nella parte del volto che Iddio ci ha 
fatta , ma la vergogna. 

Se dunque i laidi amori d’Arrigo -Vili., e 
r ambizione d(;I protettore , non aprivan le 
porte deir Inghilterra al Bucero , al Vermigio, 
all’ Ochino , all’ Hoppcro , al Coverdallo , e a 
cotali altri uomini disperati , chi fracido nella 
disonestà , chi perduto nell’ arroganza di bel 
dicitore, e sol vago d’essere udito , chi ogni 
dì ubriaco , e pure meno spropositante ubriaco 
che sobrio ; l’ Inghilterra non avrebbe avu.to 
dagli Apostoli in qua Apostoli elio 1’ ammae- 
strassero nella vera fede , cacciatane la ro- 
mana 5 e per confessione de’ lor medesimi isto- 
rici protestanti, fioritavi dagli Apostoli in qua, 
in ciò di’ è grandezza di meriti , eminenza 
di santità , gloria di miracoli e splendore di 
sapienza. E se v’è a cui piaccia vedere di 
qual fatta riformazione , e santità di costumi 
portasse neH’lnghìlterra, e in quella nuova Chiesa 
mettesse , il riformarvi , cioè disformarvi la 
vera religione , darogliene testimonio di ve- 
duta uno storico inglese , che fra’ suoi corro 
in fama di veritiero ^ il Camdeno : e nondi- 
meno , per iscarsamente che ragionasse dello 
stemperatissimo viver che vide in que’ sette 
anni che regnò Eduardo (e furono la primi- 
tiva Chiesa de’ protestanti ), non potè rappre- 
sentarlo in altra forma più simigliante al vero, 
che d’ un generale ammattimento del regno ; 
r ambizione , dice egli (.1) , e 1’ adulare de’ 

(1) Nell’ Apparalo dell’ Istoria di LisabcUa. 
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gnndi , r nudncia c’ l disubbidì l e del popolo, 
sì sf;i(;cintamente trionfavano , che l’ Inghil- 
terra sembrava tutta imperunsare per inva- 
samento ’e agitazione di frenesia. Così egli, 
del vivere di (juella Chiesa, sotto il nuovo re 
Giosia , Eduardo , sotto il secondo legislatore 
Mosè , il proiettore , dopo tanti secoli d’espct- 
tazione, finalmente fondata da’ nuovi Apostoli, 
che coir esempio della vita, e colf istituzione 
della dottrina; la feccr tale, che se tale l’aves- 
sero i maomettani , so ne vergognerebhono. 

Nè fu sol di (jue’ tempi : ma vaglia il vero 
( c ne fan troppa fede le istorie di colà ) da 
cpiesto primo passo "che fecero il mare , e 
mettervi dentro il piede le furie dell' eresia , 
chiamatavi da terra ferma , quel pregiatissimo 
regno divenne un teatro delle più tragiche 
scene , e co’ piìi funesti spettacoli che trac 
possano a sè gli occhi e le lagrime del mon- 
do*, si come rappresentali tanto al vivo, quanto 
da vero: sino al condurre, che finalmente sì 
è fatto , il proprio e legittimo re su ’l palco 
d’ un vergognoso patibolo , e quivi , con un 
colpo di ferro, Ironcargìi il capo, per vivere 
senza capo , secondo f evangelio de’ Puritani: 
il che è stato un primo originale, tutto d’in- 
venzione modei na , e si mostruoso , che , a 
ben fare , vuol Cimceflarsi dalle memorie del 
passato , acciocché mai l’ avvenire non abbia 
onde ricavar copia di così abbominevole esem- 
plare. 
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CAPO TERZO 

Il proiettore decapitato. Muore Eduardo Vi. 
mariay vinto il duca di Suffolk suo ribello^ 
entra alla corona dolutale. U Inghilterra 
dallo scisma , e dall* eresia , tornala alla 
religione cattolica. 

Ma rimettìancì su ’l filo della vita d’ Eduar- 
do , rottogli a forza ; se vero fosse quel che 
gli storici di quel tempo, raccordano essersi 
detto , e creduto , che il duca di Northumber- 
land r avvelenasse. E questi è un di qiie’per- 
sonaggi , che nelle sanguinose tragedie dellin- 
ghilterra che poco fa dicevamo , comparì in 
molti atti, e rappresentò gran parti : poi , 
spettatore un tempo delle rovine altrui , di- 
venne aneli’ egli spettacolo con le sue. Avealo 
il protettore , come intimo suo partigiano e 
amico , con la fòrza del tutto poter che avea, 
innalzato fino al grado di conte d’ Warwik , 
onde sali più alto a quel di duca di Northum- 
berland , o Northumbria , che è uno stesso. 
Egli appena fu conto e duca, che ne’ suoi pen- 
sieri si trovò re : e se ne pi'ometteva reffetto 
dalla cagione , eh’ erano 1’ arti del suo inge- 
gno , bastevole più che al bisogno. Trasse egli 
dunque primieramente alla mannaia il protet- 
tore , accusato di fellonia e tradimento: onde 
questo infelice lasciò la testa in mano al car- 
nefice , poco appresso al chiamar che avea 
fatto , a suggestion del Cranmero , dalla Sas- 
sonia a Londi’a Filippo Melantone , eh’ era il 
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Lutero (1) minore delln Germnnin, e sarebbe 
stalo il maggiore dell’ Inghilterra : ma ei non 
venne : perot;chè fra l’ invitarlo il re , e ’l mo- 
rire , andarono pochi giorni fra mezzo. Il mi- 
sero giovane , che che s’ inghiottisse, ne cadde 
infermo, appresso tre solennissimi sponsalizi 
di tre figlinole d’ Arrigo duca di Stilfolk , ce- 
lebrati in iin medesimo di dal Northiimberland, 
per tirarsi in casa con Giana Greia , la mag- 
gior d’ esse , pronipole d’ Arrigo Vili , e qui 
sposata a Gilfordo , un de’ suoi quattro fi- 
gliuoli , le ragioni , per cui succede:'e nella 
corona : nulla ostanti M ria e Lisabetta , fi- 
gliuole del medesimo Ar igo , fattegli segre- 
tamente dichiarare da Eduardo suo fratello , 
nel testamento , inabili , e casse d’ ogni di- 
ritto e ragione onde aspirare al regno; e su- 
stituita in lor vece la Giana in primo luogo. 
Ma mentre egli andava adunando i capi d’iina 
trama sì intrigata , e richiedente maggiore 
spazio a ordirla , il re Eduardo gli morì fra 
le mani prima deU’ espettazione e dei tempo 
bisognevole a’ suoi disegni (2). 

Or come non |x;r tanto facesse gridar reina 
d’ Inghilterra Giana sua nuora , e giurarle da’ 
senatori , e da’ nobili , fedeltà e ubbidienza 
nel castello di Londra ; come facesse da re 
prima d’ esserlo , ripartendo , con larga mano, 
titoli , maestrati e ufiìci : come lasciato in sua 

(1) Gaspare Ulenberg nella vita di Filip. Melan- 
lonc. 

'(2) Mori a’G di luglio del lo53, quel medcsiaio 
di die Arrigo Vili, suo padre fece decapila! e Tom- 
maso Moro. / 

Darloli voi. XII. 4 
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vece al governo di Londra il duca di SufToik - 
padre di (iiana, cavalcasse con un fiorito stuolo 
d’ armati a* sorprender Maria : e lilialmente,, 
come a difender questa , rifuggitasi in un pie- • 
col castello , si adunasse , in meno di dieci 
di , tutto (la sè , e per volontario istinto, un 
esercito di trentamila armati : onde rivolte in 
contrario le fortune, Maria con essi trionfante 
entrò nel castello di Londra •, Giana , la po- 
sticcia reina , e ’l misero duca suo padre, fu- 
ron dati a guardare dentro una carcere ; il 
Nortliumberland abbandonato da’ suoi, rendu- 
tosi , e jierdonatogli Io strascinarlo al vergo- 
gnoso supplicio , morì decapitato , con esso 
due de’ quattro suoi figliuoli , che avea tutti 
seco involti e complici nel misfatto ; il ragio- . 
narne più al disteso , non è richiesto alla pre- 
sente materia , e ve ne ha in abbondanza 
scrittori. 

Coronossi Maria reina dell’ Inghilterra in età 
di trentotto anni. Principessa degna d’ esser 
nata di miglior seme: già che ella non ebbe, 
per così dire , altro che l’ originai peccato del- 
r esser figliuola d’ Arrigo Vili, che la condannò 
a morire , senza lasciar di sè , e di Filippo 
II, >è di Spagna, a cui si maritò, chi lor suc- 
cedesse erede e sostenitore della fede cattoli- 
ca 5 cui la valorosa reina mise tosto le mani 
alla malagevole impresa del ristorarla : sma- 
niandone , e movendole contro prima le lin- 
gue de’ predicanti , poi le |ienne de’ falsi teo- 
logi , e infine l’arme de’ congiurati e ribelli, 
la mal contenta eresia : in altri , tutta zelo ; 
ne’ più, tutta inteiesse: l’uno e l’altro insie- 
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me nella sorella sua Lisabetta ^ non cesi scal- 
tra- al simularsi con infinte parole cattolica , 
- che i veri fatti non la scoprissero luterana : 
nè della vita e del ben essere di Maria così 
tenera e passionata alle artificiose mostre di 
fuori , che non le scoppiasser dal cuore gli ef- 
fetti del vero odio , in che ne aveva la reli- 
gione e la vita: onde, colta una e due volte, 
a forza di v'ementi indizi , in 'atto di macchi- 
nar novità , o d’ esser complice di congiure , 
convenne , per sicurarne il regno , farla guar- 
dare in Vodstocliio : perdonatale , principal- 
mente a prieglii del re Filippo , la vita. Cosi 
son cicche all’ antivedere il futuro le menti u- 
mane , ancor ne’ reputati i maggior savi del 
mondo : perocché , se , come ne corse voce , 
e n’è rimuso memoria appresso gl’ istorici, il 
volere il re Filippo viva per lo suo interce- 
dere Lisabetta , fu con intendimento d’ averla 
moglie dopo morta Maria , la quale non pro- 
metteva di sè lunga vita ( e fu vero che 
la chiese prima d’ ogni altro ) y il fatto andò 
sì tutto altramente, ch’egli, e la monarchia 
di Spagna , non ha forse mai avuto a’ fianchi 
nè più dannoso nemico , nè più pertinace di 
Lisabetta , ne’ quarantaquattro anni eh’ ella si- 
gnoreggiò r Inghilterra (4). 

Quanto al presente eh’ è di Maria , tante fu- 
ron le membra , e fracide per l’eresia , e del 
tutto insensibili per l’ ostinazione, ch’ella trovò 
nel gran corpo di quel suo regno , che neces- 

' (1) Veggasi'il Camdcno nell'istoria di LisabeMa, 
all’ anno primo. 
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sita la <*osfrinso di moilor ii»;ino al ferro , e 
con sulidevul taglio reciderle -, altrimenti cor- ' 
romperébbon le sane : perciò ella nc va ap- 
presso gli storici protestanti con titolo di rcina 
carnefice. 

Ben andò a poco , che non le costasse il re- 
gno , e la vita , la troppa generosa elenicnza 
nel perdonare che fece :d duc;i di SufTolk , e 
al cavaliere Wiato , ribelli : così tosto vedu- 
tisi in libertà , rinnovaron trattati c congiure, 
e far popolo , e mettersi in armi : onde l’uc- 
ciderli fu giustizia , se colpevole , sol perchè 
tarda , non per<;liè severa : e ciò in Icmpo , 
che Giovanni (t) Knossio (basta sol dirne, lo- 
datissimo da Calvino , e da B(*za ) con un fu- 
rioso esercito de’snoi Puritani, metteva a ferro 
e a fuoco la religione (cattolica nel contiguo 
regno della Scozia atterrando inonisterì e chie- 
se , e dislniggeiido altari e croci e immagini 
e quanto in lor s’ avveniva di sacro ; e col suo 
Goodman , allevato , come lui , nella maggiore 
scuola del Calvinismo, Gcnevra , moveano s(j- 
gretamente ancora nell’ Inghilterra sedizioni e 
tradimenti contro a Maria : ond’ella, se salva 
volea la religione a Dio, la pace a’siioi popo- 
li, la corona e la testa a sè, che poteva altro, 
se non diradicare d’ in su la terra i più pc- 
l’icolosa mente nocevoli ? e fra’ primi , il Gran- 
mero , arcivescovo di Canterbury , convinto da’ 
giudici della camera stellata d’ Westminster d’ 
avere sparso contro alla reina Maria scritture 

(1) Vcgg#si il Brcticio Tralt. 3. aez. 2. Apolog. 
Prol. 
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sediziose nel popolo, confortato il Northuin- 
berland a privarla del regno, e a ciò fare aiu- 
tatolo di soldatesca : onde , tra perchè • nuo- 
vamente fellone, e perchè da tanti anni 
apostata dalla fede (1) , cagion dello Scisina 
in Arrigo Vili , e delle illegittime nozze con 
la Bolena , e principale strumento della sov- 
version della religione cattolica sotto Eduardo, 
per non dir qui dell’ altre sue tristezze, fu sen- 
tenziato al fuoco : nulla valendogli a camiwr- 
sene il rinunziar che più volte , e avvegnaché 
giurando non * mai da vero , fece la nuova setta 
di Lutero e di Zwinglio che professava. E que- 
sti è' un de’ martiri di prima classe nel famosa 
calendario del Foxio (2) , in cui , per aver 
luogo e festa nella chiesa de’ protestanti, niun 
pregiiidicio reca 1’ aver meritato il supplicio 
per quantunque si voglia moltitudine di mi- 
sfatti -, sì- veramente , che a tutti glf altri si 
aggiunga il maggior di tutti , morir pertinace 
nell’ odio del Pontefice romano , e della reli- 
gione cattolica; Ma del calendario del Fozio 
ci verrà in taglio di ragionare altrove con al- 
quante più riflessioni che ora. 

Valse ancora a rinnettar T Inghilterra» dalle 
velenose ‘piante , ond’ ella era tutta imboschita, 
un generai bando che la reina mandò gittare, 
denunziando l’ esilio agli eretici forestieri : o 
ne stirpò , e gittò fuori in pochi giorni fino 
a trentamila malnati di varie sette, convenuti 


(1) Rie.' Smilhco Florjim Risi. etc. lib, 7. csap, 36. 
e altri appresso lui. 

(2) Crattincro v’ è a’ 23. di marzo. 
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d* ogni parte d' Europa , chi a comperare 
altrui , e chi a vendere i propri errori , nel- 
r unì versai mercato di tutte le religioni , eh’ 
era divenuta quell' ìsola ne’ sette anni d’ Eduar- 
do. Ciò fatto j tornò i pastori alle infelici lor 
gregge , già prima date a pascerle i lupi. 
Rendè alle famose scuole d’ Ossonio, e di Gan- 
tabrigia la s:ma teologia ^ a’ pulpiti la predi- 
cazione cattolica *, alle chiese , e a quanto in 
esse si amministra dì sacro e divino, la mae- 
stà e r uso. Tutta ordinazion de’ prelati , a’ 
quali si appartiene per iitTìcio: e sopra tutti, 
del legato apostolico , e nuovo arcivescovo di 
Canterbury , il Cardinal Rinaldo Polo , degno 
d' amcndiie quelle pregiatissime dignità , per 
ì molti anni di merito 4X>n la Chiesa , e di fa- 
tiche in servigio della fede: indarno volutegli 
oscurare da qual che se ne fosse f intenzione 
degli emòli. Cosi rinnovato il regno dell’ In- 
ghilterra , quanto il meglio far si potè, egli, 
con apostolica autorità , in solenne forma d’ 
atti giuridici , il libenedisse , il riconciliò con 
la Chiesa , e riunillo al suo capo il Romano 
Ponlcficc : nel qual atto furono una maravi- 
glia a vedere le lagrime, di che grondavano gli 
occhi a’ cattolici , derivate da una medesima 
fonte , che era la tenerezza de’ loro elfelti, e’I 
pio spirito de’ lor cuori ^ ma per motivi f)oco 
men che contrari , onde negli uni erano di 
pura allegrezza , negli altri mista d’ altrettanto 
dolore. Perocché , come quando per doman- 
da (1) di Zorobabeìlo , e per concessione di 

(i) 1. Esdrae. 3. ■ i 
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Darìo , si rifondò in Geriisiilcmme il tempio 
tanti anni prima distrutto ,'i giovani cantavano 
ad alte voci per giubilo , dove al medesimo 
tempo i vecchi dirottamente piangevano, parte 
anch’ essi per giubbilo, ma più per dolore , c 
ciò al rammentarsi di qual era il gran tein^ 
pio già disolato , ed ora su ’l riedificarsi è vero, 
ma il più d' esso in isperanza , e non mai per 
riuscire opera di magnificenza e di maestà , . 
con che agguagliarsi all’ antico : così ne’ vec- 
chi Inglesi , la memoria di trenta anni addie- 
tro , che lor tornava presente il felice stato 
di quella Chiesa , prima che Arrigo Vili, la 
conquassiisse , e poscia Eduardo la distrugges- 
se,piangevano più di doglia, che d’allegrezza, 
riscontrandola con la presente , aneli’ essa su’l ^ 
rifondarsi |iiù in isperanza, che infatti, e non 
mai pari a quella lei medesiina di’ era stata. 

E à dir vero , se in (|uella riconciliazione 
v’ebbe assai del sincero ,' ebbevi altresì non 
poco del simulato : che non è così agevole a 
una virtù già snervala il rimontare all’ ei’ta , 
come fu l’abbandonarsi giù dessa , e profon- 
dare ne’ vizi : il rimettere in’ briglia il senso, 

. avvezzo da almen sette anni a quella gran li- 
bertà , assoluta dalle leggi ecclesiastiche, che 
r eresia consente : e lo smagliarsi de’ preti, e 
tornare a vita e professione di vergini , i fini 
altera concubìnari: e ’l dovere, che giustamente 
temevano , gl’ ingr.issati , de’ beni, tolti a’ mor 
nìsteri , e aHe chiese , ridur sè , e la fami- 
glia , alla magrezza di prima, che sareblie uno 
spogliarsi poco men doloroso , che sc.'orticarsi: 
oltre a quel violento rivoltar che dovi*, vano l’o- 
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dio e ’l dispregio del Romano Pontefice, in a- 
mor di figliuoli, ed in ubbidienza di sudditi; 
che al trasuperbo spirito dell’ eresia , che sem- 
pre monta al capo , pare un 'mettere il collo 
nella catena , e farsi da sè medesimo schiavo. 

Per tutte dunque , o insieme, o divise , que- 
ste cagioni , non pochi v’ ebbe fra’ pervertiti, 
il cui convertirsi non fu se non un estrinse- 
camente mostrarlo. Altri non così ripigliarono 
il ben vivere , come il ben credere : onde av- 
venne di loro qud che degl’ infermi nel corpo 
lasciò per aforismo il maestro -, ed è altresi 
vero deir anima, che il risanar senza* segni; 
è segno di ricaduta.' E il vedersi avverato, non 
andò a più tempo , che il succederà dl Lisa- 
^ betta a Maria ^ morta a’ diciassette di. novem- 
bre del 1558 , cinque' anni , e quattro «mesi, 
da che regnava. Poche ore (1) appresso, nel 
medesimo dì, le tenue dietro coll’ anima il Car- 
dinal Polo , abbattuto da una forte quartana, 
che già da molto innanzi ostinatamente il bat- 
teva. E fu pietà del cielo il riceverlo quasi a 
par di Maria; altrimenti, sopravvivendo, i ezian- 
dio se non più di tre mesi ( che sol tanto in- 
dugiò Lisabetta il rivolgere tutto. in contrario 
Io stato della religione ) gli sarebbe convenuto 
morir di dolore, al vedere la seconda, e già 
per lui non più riparabile distruzione di quella 
infelice chiesa dell’ Inghilterra ,• le oii passate 
rovine, egli, con. altrettanta sua fatica • che 

(1) Cosi ne scrive il Camdeao nell’ Apparato all’i- 
Btor. di Lisabetta. Poche ore , cioè dodici, o come 
altri scrivono, sedici. ■ • 
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merito , uvea , qiiniito le condi/ioni del li;inpo 
JKwtavano, raddirizzate. Uomo (a dirne ezian- 
dio quei solo che ne ha lasciato in nunnoria 
un© storico (4) protestante ) per la pietà , la 
dottrina , l’ integrità , troppo più illusln! che 
ger lo sangue reale ^ avvegnaché egli pur fosse 
nato d* una figliuola di Giorgio , duca di (ila- 
rens, e fratello d’ Eduardo IV. re d’Inghilterra. 

CAPO QUARTO 

Succede a Maria Lisabelta, Prime mostre del 
suo- mal sentire della religione cattolica. 
Frodi e malizie d* alcuni a sostenerla. Sue 
parti da principe : e accortezza nella ele- 
zion de* ministri. 

Era Lisabetta ^ quando le rovinò su ’l ca}M> 
la corona dell’ Inghilterra , in età di venticin- 
que anni: Se luterana pura ^ qual fu la Bolena 
sua madre ^ se mista di più che poco del Cal- 
vinismo , <3ome poi diede a conoscersi *, o se 
anzi , come più d’ un de’ suoi , lei tuttavia re- 
gnante , Im scritto , di niuna fede nel cuore, 
e di quella in mostra , che più al suo ben utile 
si confaceva , a me non si appartien di ccr- 
Gìrlo , nè giudicarne. (2) Ella , sotto Eduardo 
Zwingliano , fu dichiaratamente Zwingliana : 
sotto Maria cattolica : confessavasi, e usava so- 
ventemente alla chiesa , udiva le prediche, in- 
terveniva al divin Sacrificio : nè le mancava al 7 

(1) Il ni«'(lcsiino nel fine dell’ Apparalo. 

(2) Cautdetto uell’Appar. med^imo al uum. 14. 
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tro che V essere quel die pareva ; nè si stu- 
diava in parerlo, fuor che agli ocdii dellaireina 
Maria , che ne aveva il corpo in guardia , e 
la vita in pugno. Ma come altresì |)er lo pos- 
sibile ad avvenire , ( e in fatti avvenne) il far 
sapere , eh’ ella non era dentro quel che dr 
fuori mostrava , le tornerebbe in grande acr 
concio alle sue speranze, scoprivasi sotto fede 
a’ protestanti , che non pochi , e di gran po- 
tere nel pubblico , s’ intendevano strettamente 
con lei : e fu lor consiglio , morta Maria , e 
con ciò assoluta dal bisogno di fingere , non 
trarsi ìmmantenente quell’ util maschera d’ in 
su ’I volto. 

Perciò si diede a sagrare coll’ unzione de’re 
ad un vescovello mercennaio , 1’ Ogiethorp , 
vescovo di Carleil , il quale,. o le donasse, o 
Je, vendesse l’opera sua in quell'atto, ne ri- 
mase in abbominazione appresso gli altri^ tutti, 
nella dignità , nel sapere , e nel zelo conve- 
niente a prelato apostolico , di maggior confo 
che ^li. E del negarle 1’ arcivescovo d’ York 
primieramente , e poi gli altri , in cotal mi- 
nistero la mano , cagion ne fu , l’ esserle scop- 
piato di bocca un manifesto indicio di prote- 
stante ^ vietando, lei presente alla Messa,, 
levarsi in ulto , com’ è in uso , la sacra Ostia 
e ’l Calice. Spergiurò poi solennemente , col- 
r antica e particolar forma consueta di reci- 
tarsi da’ re dell’ Inghilterra nella loro consa- 
grazione: eh’ ella altresì difenderebbe la re- 
ligione cattolica , e alla Chiesa manterrebbe 
salva e intera la libertà , e al clero i privi- 
legi e i diritti concedutigli dal santo re Eduardo 
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il confessore, e dagli altri dopo lui sino al 
presente : e tal promessa giurata e sottoscritta 
diede , come in mano a Dio, ponendola' sopra 
r altare (4). Tutto su la buona -coscienza de’ 
suoi ministri , non tanto eretici , quanto po- 
litici , che le insegnavano , a’ re il lecito mi- 
surarsi coir utile. ÌE ben mostrò ella in quanto 
sol dall’ altare , ove fu consagrata, si ritrasse 
in disparte dietro a un cortinaggio, dove pa- 
rarsi , ,e uscir di nuovo in portamento e in 
abito di reina , in . qual conto avesse quelle 
cerimonie del rituale cattolico: perocché al far- 
lesi intorno le dame per abbigliarla, ella, s(^- 
ghignando, con un motto da beffe , non mi vi 
accostate , disse , se non volete che il puzzo 
di q4iest’olio, di che m’hanno bisunta , vi 
stomachi. Era quest' anno del 4358. Sommo 
Pontefice Paolo IV , e appresso lui ambascia- 
dorè della reina Maria un cavaliere cattolico. . 
A lui spedì Lisabctta ^ comandandogli , di dar 
parte al Santissimo Padre , lei essere , la Dior> 
mercè , reina dell’ Inghilterra. Degnasse di be- 
nedirne la coroiiazione, già fattane , con giub- 
bilo universale , non che sol di consentimento 
del regno. E quanto si è alla religione, fosse* 
certa S. Beatitudine , che a niuno , per ca- - 
gion d’essa, incorrebbe danno o molestia.' 
Questo fu r ultimo atto , che finì a lei il bi-' 
sogno , e in lei il fastidio di simularsi cat- • 
tolica. y oo i ' ■ • ■ ì 

-E qui vagliami, per incidenza, il far nota* 

(1) n medesimo nell’ istoria , I’ anno 1S59 : e Id 
risposta alla giustizia Britannica ^ cap. 3. 
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(li cosa , clic tacendola se ne diminuirebbe 
d’ assai il inorilo della rcdeltà de’ ministri didla 
nuova religione d’ allora , nel bene e lealmente 
usare clic professavano la divina scrittura, mai 
non istrnvolgendola (di(;evano essi) in altre 
forme , o interpretandola tirata per ignoranza, 
o quel che non meriterebbe perdono , per 
ischietta malizia , ad altri sentimenti , che i 
dessi veri e propri che Iddio ebbe in cuore , 
dettandola , come essi ne fossero ì segretari. 
Assunta dunque che fu Maria al regno , poi- 
efè i mantenitori delle tante sette che trion- 
favano r Inghilterra sotto Eduardo la videro, 
su le prime , torsi giù dalla reai corona il 
gran titolo di capo della chiesa Inglese, tor- 
narlo a quella del Romano Pontefice, e tutto 
insieme dichiararsi al pìtrlamento cattolica ; 
invasati da quello spirito, elidessi chiamano 
zelo di religione , ed è talento di libertà, cor- 
sero a’ ridotti e a’ cerchi , e de’ più arditi alle 
cattedre e a’ pergami , a schiamazzare contro 
alia nuova rcina , sì come (dicevano) non po- 
tuta succedere alla corona, in quanto era donna: 
perocché di ragion divina essere , che donna, 
di quantuQ({ùe alto affare , non signoreggi il 
maggior di se , che è V uomo : e cento passi 
delle divine scritture ne allegavano in pruova, 
tutti , alla loro interpretazione , sì letterali e 
sì chiari , che più non l’è il sole di mezzodì: 
é finivano con un mare di benedizioni al Gieu, 
che dalla più alta finestra del palagio reale 
gittasse a sbranarla i cani questa nuova Gie- 
zabella dell’ Inghilterra , ed egli ne occupasse 
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il trono (i). In oltre ^ rappkittarono occultis- 
siinamente- fuori della porta Aiderghet una 
fanciulla , per nome, Lisabetta Crosto , entro 
a «uno scavala apertole Ira due mura false,- e 
richiusole dietro : sì che non potuta vedere , 
nè comprendersi , che in un muro , tutto in 
apparenza saldo e massiccio , fosse anima den- 
tro , pur nondimeno potesse, per acconci spi- 
ragli, essere udita, in suon di voce scontraf- 
fatta , ridire quanto Y era imboccato dal Drak, 
statone il ritrovatore o 1’ artefice \ ed oravi 
tutte denunziazioni e minacce del cielo sopra 
Londra , e tutto il regno , se compartavano , 
che ne fosse reina Maria , papista. Il |X)polo 
vi traeva , e vi si affollava in calca : e restando 
di ragionar, la fanciulla, udita in un profondo 
silenzio, si levava, nella gran turba eh’ erano 
gli uditori , un mor^morio , anzi un fremito 
di così svariati suoni , come diversi erau gli 
affetti onde venivano : e chi giurava , quelle 
voci essere articolate in aria , e cosa d’alcun 
Angiolo , forse il protettore dell’ Inghilterra : 
ehi il diceva miracolo evidente , e dichiarazion 
manifesta della volontà di Dio , fatta loro pa- 
lesare fino dalle pietre de’ muri , parlanti in 
voce umana. E v’ eran de’ congiurati e com- 
plici nel segreto , che , tramischiandosi al po- 
polo , fìicean la chiosa al testo , tutto in fine 
traendo a sommuovere i creduli , e attizzarli 
allo sterminio di Maria. E n* era per seguire 
(|uel che sa fare un popolo , e di Londra , 
credentesi onorato di parlargli Iddio pèr mi- 

(1) Stow negli aanali ibi, 624. a’ IB di Luglio. 

Bartoli voi. XH. 6 
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racolo , c farlo osecntore deHa ‘Sua vok>ntà in 
materià 'dl religione : ina nel meglio accoi*So- 
vi li niaestrato, e, dopo nttre iiK|uisiKÌonl , 
fatto rompore H muro , v’ api^arì déntro - la 
sventurata fanciulla -, punitane da fancitiH:r 
come altresì i condottieri di quella frode, as^ 
sai più lievemente del merito : e passò il ftittof 
appresso gli eretici , per più tosto infelice nel 
riusciincnto , dio illecito ncirinveiiv/ióne. Tut- 
to opera della dettrirui , che dicevamo divul^ 
gala da’ predicanti , anzi ancora de’ libri che . 
ne diedero alle stampe -, fra’ quali uno , int!^ 
telato , deir Ubbidienza , insegnava espressa- 
mente , convenirsi uccidere i re empi : e Maria 
essere un d’essi, sentenziata a morte dal giure 
divino , e dall’ umano , sì eome tiranna , mo- 
stro e bestia crudele (l). E si il persuase ad 
un Guglielmo Tommtìsi , che si fe’ condottier 
di congiura , ad ucciderla di veleno, o di ferro: 
ond’ egli , e i complici ne capitarono mate. 
Del medesimo argomento" è if peslilenzioso li- 
bro del Goodman, e quegli dell’Whittingamo, 
del Gilbco , e di più altri : tutto larono di 
tèsti della scrittura, e per conseguente ,’ al 
lor dire, voci espresse di Dio, dichiarante il- 
lecito , invalido , e da non doverci tollerare, 
r imperio delle donne. 

' Or questi medesimi, succeduta a Maria Li- 
' sabetta , già non fu inaspettato il lor pubbli- 
co Ibsteggiarne , e lar trionlo in faccia e in 

. (1) Banorvfla nelle sealonze,.8Cimdalos,e appresso 
il Brelleio nell’ Apoi. de Prolcst. Tratt. 3. sez. 2. 
Holinslipd f I. Fdopalro^scri^ 

croflo ubi supru. ’ ^ ^ . . . ,, . , „ 
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dispetto a’ eattolici; e l*SHidar che -facevano 'co- 
me folli per la doppia allegrezza delle doe rei- 
ne , I’ una loro avversaria , nwrta , faltra lor 
partigiana , regnante : ben fu innovo il com- 
parire su’ pergami con la divina scrittura in 
mano , e quasi diinenticbi dell’ averla sì con- 
fidentemente alleata contro a Maria in quan- 
to donna , e reina , or qui , tutto all’ oppo*- 
sto , trovare in ogni libro del vecchio e del 
nuovo testamento, passi oltrenuniero' motti , 
che in figure profetiche, di mistero sol da essi 
compreso , predicevano , descrivevano , poco 
iiien che non ancora la nominassero Lisabet- 
ta , preparata in cielo , e promessa fino dal 
primo secolo della Chiesa, a dover ella essere 
la redentrice deiringhiltorra. E altrettanto a- 
vea fatto cinque anni prima , predicando alla 
Croce di S. Paolo in Londra, Niccolò (t) Rid- 
ley , vescovo di quella città , e gli altri suoi 
ministri, in esaltamento di Giana Greia, usur- 
patrice del regno. Così i vaienti uomini ado- 
peravano la parola di Wo, or prò, or contea 
il medesimo argomento , sì come ne tornava 
lor bene: facendo dello Spirito santo quel che 
i marinai del vento , preso all' orza per fian- 
co , che si fan da esso portare su e giù 'co^ 
me vogliono, a termini dirittamente contrsfila 
Torniamo ora a Lisabetta. ‘ 

Ella prese lo scettro già sì «ben esercitata 
nell’ arte del simulare, e dissimulare ( massi- 
mamente Hi quanìo visse MaHa), che poco più 
studiare le bisognò per -riuscirvi déntro quella 

Fyxio'‘ fol t2S0 nello stampato il 18U6. 
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j»ra« mi'.oslra e ag^iratrice del mondo , (die 
dipoi fu per quarantaquattro anni. Ed era, tra 
])er natura , e per suo acquisto, fornita a do- 
vizia di quello parti , che ottimamente stanno 
in un principe. Veloce ingegno, ma contrajv- 
{lesato dal senno : pensieii grandi,. non però 
smoderati ^ ottima elezione de’ mezzi, così non 
potesse soggiungersi , -che sovente a(Ìo|)erati a 
non ottimi fini*, un trattare a maraviglia cor- 
tese , onde le si faceva agevole il, prendere , 
e far suo , cui voleva*, ma (x>n avvedimento a 
non lasciarsi prendere fuor che solo da cui ella 
volesse. Di bello aspetto e maestoso , quanto 
ne può avere beltà in volto di donna. Colta 
poi per istudio di più lingue , e d’ altra pia- 
cevole letteratura , quanto è di vantaggio , c 
non troppo in un principe (1). Della fama, che 
è il così forte freno de! grandi, tenera in gran 
maniera , e curante. Quindi racconciare, che 
d’ ordinario faceva , due apparenze, e due vol- 
ti , alle cose , massimamente grandi , e che 
davano di che ragionare : l’ uno di bella mo- 
stra , quanto è il ben pubblico , onde almeno 
deludere i creduli, che nella moltitudine sono 
i più : r altro , de’ suoi fini a ben proprio , 
eh’ erano il tutto : ma palesi a sè sola , e a 
p(X>hi intimi consiglieri. Così ancora l’aver di 
tal condizione ministri, e tenerli sì interessati 
col loro utile nel suo bene , che gli avea sof- 
ferenti a portar essi il mal nome delle cose 
odiose , che a lei tornava, in prò d’ordinare: 
e simigiianti a queste, altre sue coperte e in- 

(1) Camdeno nell’Apparato all'istoria di Lisabeita. 
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vihippafe maniere, che d’ altro hwgo e tempo 
sarà lo svolgerne, e mostrar quelle che si at- 
terranno alla tnnterhi che avrò alle mani. 

Vero è, che eome alla fine tanto vede altri 
quanto altri , e chi sta in pubblico , come i 
grandi, e ha gli occhi di tutto il mondo addosso, 
mal può celarsi nè pur dentro sè stesso, per la 
spia che le opere ftmno alle intenzioni ^ non 
venne fatto a Lisabetta d’esser creduta qtieila 
che volea sol parerlo , e non esserlo : e que- 
sto medesimo parere , awrlo non cosi somi- 
gliante al naturale , che non apparisse artifi- 
cio. Come altresi I’ era il suo rispondere in 
affari di malagevole c dubbioso partito , va- 
lendosi , com’ era in uso a Tiberio, di parole 
e forme di dire, le quali, nefi’ ambigua inter- 
prótazione , avessero una ritirata, in cui sal- 
varsi fedele della promessti , e , bisognando , 
nulla attendere del promesso. U che pure, ne- 
gli affari di conseguenza, e di lungo andare, 
le guadagnava temilo a prender partito secondo 
gli avvenimenti delle cose , che non sempre 
riescono a que’fini , che altri da principio se 
ne promise. 

Finalmente ( perchè io non ho a farne qui 
il ritratto , ma sol tanto mostrar di lei, che 
nei decorso dell’ opera non ci venga innanzi 
come personaggio nuovo, o Tncoguito, in quel 
ch<; massimamente è necessario a sapersene ) 
nella eiezion de’ministci ella era accortissima, 
studiandoli prima d/eleggerlì, e non eleggendo 
cpiegli, avvegnucchè per altro sufficienti, i quali 
non intendessero in lei le intenzion de’suoi fi- 
ni , senza ella obbligarsi a d.cliiarargli: onde, 
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se nieun riguardo «estrinseco ii richiedeva, po- 
tesse approvar l’opera dentro di.sè , e ripro- 
varne io parole 1’ operatoi'C , come tra.Morso 
oltre a’ termini del comandato. Trovatine di 
così fatti, ella era lor liberale d’ una pienis- 
sima 'podestà, che l’averUì, rendeva^- altrettanta 
estimazione ad essi, che utile a lei. Non però 
mai se -ne fece veruno sì . necessario, eh egli 
a^'esse a persuadersi - , non • poterlo ella , sen- 
za. sentirne pena o danno , rimuovere dal- 
r ufficio , e dilungare dalla corte , e da sé ; 
molto meno adunare in un solo tanta autorità 
e possanza nel regno , che poi le convenisse 
temerne , patirlo <;o»tra sua voglia, e 
patteggiar con esso: trattone per avventura il 
conte Roberto Dudiey, da cui veramente ella fu 
presso che vinta; prima, per lo stretto amore che 
ella gli portò (pura congiunzione d’animi, dice 
il proprio' istorico (i) di Lìsabetta ,. e. 
cosa celestiale, a forza di nascita con siipir- 
gtiante situazione e riguardo di stelle ) , poi, 
coll’ andar degli anni , ella fu sopraffatta con 
le sue medesime arti, da lui sì bene appr^, 
e accortamente usate, che la si tenne in giuo-^ 
co ; e se noi vinse, fe’ patta , e rintavolò: tal 
che nè ella , per quanto il desiderasse , potè 
torre a lui quel troppo eh’ egli poteva nel re- 
gno , nè egli a lei, per quanto vi, s’argomen- 
tasse , quel rimanente a che aspirava ,, d’ es- 
sere U tutto nel regno. . i 

-■ ■(1) Camdcnó- iiell* anno 1958. 
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. , . C.U‘0 QUINTO 

• * t 

Comiytio. di JJsàbeUa sopra il doversi^ o no, 
sterminar subito daW Jbighilterra. la religto-. 
ne cattolioa. .Pruove del no. Contezze di 
; che uomo fosse. Guglielmo Cecilio, Sue ra~ 
, gioni del sU vittoria d^esse; e maniere ado- 
perate a mettere il consiglio in fatti. 

-..Uno de’ pj’imi pensieri , che tutto insieme 
con la. corona reale entrarono in capo, a Li- 
sabetta , fu sterminare 4a religione cattolica 
dall’ Inghilterra-; e sti insesi a consiglio con 
certi po(;hi , a’ quali intimamente si confidava, 
sopra il doversi, senza frapporre indugio, met-r 
tecvi mano, o , come in cosa di grande affare 
il muoverla, e di gran perìcolo il non condurla 
felicemente , andar passo i^so , e sol quanto 
e .quando l’opportunità eT tem{^ il concedesr- 
se. Noi vedremo, aver sotto lei libertà e fran- 
chigia , in quel regno , tutte le più svariate 
e pestilen ziose sette dell’eresia; e certe di loro 
fra sè in gran maniera contrarie e nemiche., 
sficLìrsi e combattei'si alla scoperta, fare sci:^ 
ma e popolo , e minacciar tumulto: non però 
mai gittarsi in esilio, non che mettersi al ma- 
cello , ninna tal sorta d’ eretici. Sola la reli> 
gione cattolica vi si volle perseguitata a ferro 
e a fuoco avvegnacchè con protesto d’altra 
apparenza , coinè a suo tempo vedremo : e 
ciò percl)è sola essa a tutte insieme le altre 
sette è nimica, come fa verità alla menzogna: 
sola essa non possibile u separarsi chd Romano 
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Pontefice , parca divid<*rc la corona della i:ei- 
na , anrrbiziosà d’ esser monarca , con due re- 
f»ni interi , Io spirituale e ’l terreno , e avere 
i suoi Inglesi sudditi, e in balia, così nell’a- 
nima , come nel corpo. 

Molte, e di buon peso erano le ragioni, per 
le quali si rendeva probabile, che da nna cosi 
gran novità , com’ è volgere in contrario la 
religione d’un regno, nascerebbono novità in 
pregiiidicio del regno : oltre a quel maschio 
fallo ih genere di prudenza , e di stato , c^ie 
sarebbe , un principe novello offendere in cosi 
forte punto , e fin da’ primi giorni alienar da 
sè , gli animi d’ una sì grande , si possente , 
si nobil parte del regno, qujvnti e quali erano 
in quel tempo i veramente cattolici : tutti i 
vescovi , e 1 clero , i maestrati , e i giudici 
de’ tribunali , i presidenti delle provincie, di- 
tolati d’ogni ordine e dignità, e maestri delle 
due grandi accademie, Ossonfo e Cantabrigia,' 
e della sapienza di Londra, li dicUararsi ne- 
mica di tanti insieme , essere un fàrlisi al- 
trettanto nemici , e della più giusta , là -più 
animosa , la più inestinguibile di tutte le ni- 
mistà , eh’ è la fondata su ’l diritto della e&~ 
scienza , e su le ragioni dell’anima , violate 
conira ogni dover di natura , e sopra- quanto 
possa giustamente arrogarsi qnaliinque sia au- 
torità e giurisdizione di primàpe.’ Una reina 
poi delle condizioni di Lisabetta , 'per sen- 
tenza (1) di Clemente VII. dichiarata ill^it- 
tirtià , e jton abile alla corona del padre : e 
quinci le ragioni di Maria Stuart', iUNUii|H)le 

(1) L’ anno C533. . •• • • < 
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d’ Arrigo VII!. , reinir di Scozia, e la più vi- 
cina per s;uigiie a dover soHentrare : e |>er 
lei , sposata a Francesco II. figliiiol d’ Arrigo 
re di Francia , comnin debito del ma-ilo , e 
del suocero , di sostenerne le ragioni coll’ar- 
nii , (;he già sì appai'ecch lavano : non pa- 
reva (1) potere, fuor che a suo gran rischio, 
attizzare tanti sudditi dentro al regno, e di- 
sporli a intendersi con qtie’ di fuori , all’ im- 
presa di ricoverare i cattolici dentro la libertà 
nell’antica religione, e que’di fuori il regno 
alla Scozese. Non cite ciò fosse mai per se- 
guire in fhtti: che quanto si è alla prontezza 
del suggettarsi 1 cattolici a Lisabettii, e ( lutto 
alF ojiposto degli avversari vei-so Maria ) ri- 
conoscerla , e accettarla reina , ne ho testi- 
moni di colà fln gli storici protestanti. F uni- 
versalmente si cerchino i centoventi e più an- 
ni , dalle prime rivolte d’Arrigo Vili, fino al 
presente re Carlo II. , e tioverassi vero , i 
cattolici inglesi , avvegnaché , come da prin- 
cipio dissi , durissimamcntc tnittati , avere , 
oltre (^ni comparazione , vinti ì protestanti , 
nella fi^eltà e nell’ ubbidienza a qualunque 
sia sttito il natio lor prìncipe. Ma ciò non 
ostante , la sospettosa gelosìa di stato , che, 
nel discorrere i suoi interessi , ha per prin- 
cipio fermo, credere il peggio, e lavorar su ’l 
dmino probabile , come su '1 certo ad avv^i- 
re , a far come suole , pur cosi dovea pre- 
sumere de’ cattolici offesi (2). 

(1) Canidcno aeli’ anao t. di LisaboUa. 

(2) Veggasi il Brctloio nell’ Apoi. ■ de' prolest. 
TraU. 3. sua. 2. cuQlro la caluoaia del Mortono. 
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Queste ragioni , e più altre non malage* 
voli a rinvenire, ov.vegnacchè tutte prese dal- 
r interesse , ' e perciò sole buon peso ap- 
presso grintervenuti a quel segreto consiglio, 
sembra miracolo a dire-, la niuna forza che 
v’ebbero: onde vinse il partito della più to- 
sto ^ felicemente ardita y ohe ben consigliata 
determinazione, di cambiar fede all’Inghil- 
terra , e , sieguone -che può , metter\’i tosto 
mano: ma altro che bene, secondo il discor- 
rere dì que%ministri , non poterne . avvenire. 
Quanti cattolici di quel regno, e di rpiel tem- 
ilo', descrivono l’orditura e la trama, e tutta 
in fine la gran tela che fu , condur.queirim- 
presa a capo , e quinci T inestimabil danno 
che alla religione cattolica ne provenni, tiiUi 
di concordia Ì’attribuìscono a quel Guglìeiino (1) 
CeciKo , sopra la cui vita e fatti , v’ ha tan- 
ti , e manuscritti , e libri d’ autori Inglesi , 
che ne divulgarono quel che a me torna mcr- 
glio il tacerlo. Questi, già segretario del pro- 
iettore; indi, poiché sperò la fortuna dover- 
gliene dir meglio, datosi- al NorthumberJand 
in aiuto d’ atterrare il padrone, e, avutone in 
gniderdone il divenir se^gretario e consiglierò 
dr stato del fanciullo re Eduardo ma lui morto 
infra poco , c non venutogli fatto , che hi 
reina Maria , nè il Cardinal Polo accettas- 
sero il proferir che loro fece la sua fedel ser- 
vitù , perciò casso, e io abbandono, ftior so- 
lamente di sé medesimo, tutto si volse a Li- 

fi) Veggasi il Sciano Inglese di T. Fitzhcrberl, 
Il Filopatro.j eco. 
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sabefta, e iutto di lei si fece, servendole nu- 
rabilnientc a grado, e siistenlando i suoi de- 
sideri alle speranze del possibile ad avvciUre: 
e indoviooUa fin olire a quanto la sua espetr- 
tazione gli prometteva : portato. da lei , già 
reina , a sempre maggiori e piu utili e più 
onorevoli preminenze : dìsponitor de’ pupilli , 
tesoriere del regno , barone di Burgley , ca- 
valiere della Cartiera , e alla fine l’ogni cosa 
del regno (t) : perocché d’ intenzioni e di 
modi somigliantissimo , e tutto al dosso di< 
Lisabetta ; essa la nave , egli ne fu il t.iinor, 
ne. Vero è , che a maraviglia provveduto , e 
destro a rimuovere c cansar da sé il mal no- 
me, e rodio che glie ne incorrebbe: perciò, 
tutto a simile de' componitori delle tragedie, 
si stava dietro la scena , e senza egli punto 
nulla mostrarsi , mostrava solo i personaggi , 
attori delle sue invenzioni , cioè esecutori 
de’ suoi consigli : ciò che , quanto alle cose 
loro , come a suo tempo vedremo, i cattolici 
attribuivano ad arte da render vani i lor prie- 
ghi , inutili le ragioni , e senza speme di 
pietà le miserie, delle quali non. che mai pro- 
tòssarsene egli autore o complice, ma nè pur 
se ne confessava informato *, onde , al sì cor 
perto e ambiguo che lor pareva, soleim dire, 
gii altri interìdersi nelle parole , il Cccilk) sol 
ne' fatti. . 

• Questi dunque , per ribellare alla Chiesa 

romana una sì numerosa c sì nobil parie della 

♦ < 

(1) Rcmm 5iitnHia«u ìMì ({uoiliiinuiodo , 

CaHiilenu iti Elisub. aii. .1588. . 
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cristianità , il iiicno che v’adoperasse furono 
le ragioni , che pur v’ adoperò ^ potentissime , 
in pruova dèi così , e non aìtrimenti doversi 
fare, volendo salvò e sicuro alla rèma'il suo 
regno , e al suo regno la fedeltà e * la pace. 
Conciossiacosaché avendola Clemente VII. sen- 
tenziata in pubblico concistoro 'bastardo', e 
adulterino e nullo il maritaggio* d’'Anna sua 
madre eoi re Arrigo , che albo essere il di- 
chiaraci siiggetta alla podestà del Romano 
Pontefice, se non un disfarsi reina da sé me- 
desima? Alla qual ragione si aggiunse, e ra<jP 
dbppionne il peso c la forza , il fresco e da 
pochi approvato làspondere che Paolo fV. avea 
fatto ali’ ambasciadore che dicemmo poc’anzi; 
chiedentegli , per parte di Lisabetta,- di conn 
provarne e benedirne 1’ assunzione al regno 
deir IrighìUerra. Rispose egli , Non poter ap- 
provare la successione d’ nmi illegittima , e 
già messasi in trono , senza 1’ approvazione 
della sede apostolica. Ma non per tanto, dove 
le parti si compromettessero in Ini ," e il de- 
cider la causa fosse ad arbitrio suo, egli far 
rebbe ogni grazia possìbile a Lisabetta. Dun- 
que dover ella rimetlere a partita il giuoco 
vinto , e trai tasi la corona messale in eàpo 
dalle mani di tutto il regno , tornarla su 1 
tavoliere a contrasto, e riconoscere come do- 
natale dal Papa quella che già era sua ; si 
come ereditata dal padre. Ma chi V assicura- 
va , che fatto il Papa arbitro e difflnitoi*e di 
sì gran lite , eh’ è dire , padrone d’ aggiudi- 
care a qual deHe parti volesse un regno , e 
un tal regno , non fosse i)er sentenziare a 
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favor di Maria Stuai^ la scozcse , ìndubit:ita> 
niente legittima , sviscerata (xipista , già so- 
lennemente gridata in Parigi reina di Scozia, 
d* Inghilterra e <i’ Irlanda, e sostenente le sue 
ragioni in éorte dì Roma- co’caldi uffici del re 
di Francia , e nell’ Inghilterra coll’ armi che 
apparecchiava ? Quanto poi alla pace del l e- 
gno , vanamente promettersi, dove son tante 
parti, quante maniere di religione: e quante 
parti , altrettante fazioni in c:impo, e pugne 
d’animi e d’armi. Tutte 1’ altn» sette, se di- 
scordanti eran fra sè, non perciò esser d’ac- 
cordo co’ncmici di fuori. Soli i cattolici avere 
con chi potersi intendere, il Papa, a -cui ior 
tollerabilmente gravava il veder sottratto dalla 
sua giurisdizione un si bel regno : e i re di 
Spagna , e di Francia , die , esposta l'Inghil- 
terra dal Papa al farla sua chi può , 1’ assa- 
liranno a chi il può r un prima dell' altro : 
e ’l potranno , dove abbian dentro con cut 
intendersi di sedizioni e congiure , cattolici a 
si gran moltitudine , si possenti , e quanto 
bramosi di ricoverare la libertà del vivere a 
lor talento nella fede romana , altrettanto 
disposti a mutar padrone, (iosì il Ceciiio , e 
gli altri : il che tutto parve a Lisabetta otti- 
mamente pensato. Ma non potendo dia da sè 
muovere un sì gran fatto, come mai eondur- 
rebbesi a volerlo il parlamentò, cattolico delle 
cinque parti le quattro , massimamente que’ 
della camera alta , vescovi , e fiore di nobil- 
tà ? Or qui* fu dove Ceciiio ebbe materia in- 
torno a che lavorare un di quc’ che si chia- 
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ni»no capo d’opera, put che bastevole a gra- 
duarlo maestro nell’ arte sua. 

Convìen sapere, che fra le carte false, con 
che vedremo Lisabetta farsi giuoco di cui vol- 
le , principi e privati , sudditi e forestieri, la 
più' per lei fortunata a darle vìnte di gran 
partite , fu quella delle sue nozze : le quali , 
per poterle promettere ad ognuno , dovette 
mai non attenderle a veruno. Vergine di 
q<ielln purità- che sa Iddio, protestò fin da’prì- 
mi giorni , ch’ella porterebbe il titolo di ver- 
gine a sepolcro (I). Essersi nell’ atto del co- 
ronarsi reina , sjwsafa al regno : tutti i suoi 
amori averli collocati in lui: d’uomini quanto 
a sè. Iddio ne la guardi. Intanto la speranza 
di p<irc averla moglie fu da lei messa ai gua- 
dagiiO) dandola a godere a quanti le tornava 
ad- utile che s’ingannassero: c uè >fii a parte 
non solamente con più de’ suoi l'Inghilterra, 
ma la Svezia , la Dania , hi Gerrnsuiia , Is^ 
Francia , la Spagna , fino ad averne alcuno 
de’ chieditorì l’ anello : al che diceva ella in- 
dursi, non per istinto suo proprio, -nia quasi 
forzatamente renduta alle giuste preghiere del 
regno che nè dimandava erede . a succederle 
dopo morte ( 2 ), 

Il vero sì e, che un tal suo artificiato rap- 
presentare a un tempo due personaggi, l’imo 
di vergine per elezione , l’ altro dì Sfiosa per 
ubbidienza*, giovolle in un medesimo a più 

(1) Voggasi il Ganideno all’ anno 15^. ' 

( 2 ) Il inc^siino agli aimi 1558. 59. 60. 65. 
81. ccc. 
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cose : e primiornmente : aver lecito l’amoreg- 
giarc , che a piilxcliu dichiarata noa istà be- 
ne , ma si comiX)rta a reina , che va in pra- 
tica di marito. Comperarsi , scii/a ella spen- 
dervi nulla*, la servitù , la fedeltà , il cuore 
di qne'sndditi, che più le tornerebbe ad iRtle 
averli suoi : c dove le bisognasse o disunirli, 
o a/.znfTarli , l’avea cosi in pugno, come farli 
rivali. Di fuori poi all’ Inghilterra , chi le da- 
rebbe noia , mentre sperasse d’ averla moglie 
con un regno per dote ? anzi ad ogni possi- 
bile sopravvenire d’ alcun pericoloso frangen- 
te^ chi di loro non si recherebbe a grand’utile 
proprio , il difendere a lei il regno , * che si 
prometteva da lei ? Intanto ella, non dandosi 
a veruno, era tutta sua*, nè si tirava in casa 
iin piidrone, con cui almeno dividere la inac- 
sfà : mn‘ ella sola era, per. così dire, tut- 
to insieme re , e reina. E avvegna<;hè gran 
consolazione sia il sopravvivere ne’ propri di- 
scendenti, c lasciar dopo sè un figliuolo me- 
de , ^massimamente d’ una corona*, nondimeno 
ella non è punto minore ( a dii l’rintende , 
come Lisabetta , tutto altrimenti ) col non 
aver sollccitudiric deH’awenire, ma terminare 
in s(> sola tutti i suoi desideri^ e tutti i suoi 
thnorì. Queste , e non cert’ altra d’ uno stra- 
niere (4) isterico , riprovata da quel ohe re- 
sta in memoria di Roberto Dudiey, furono le 
ragioni del mai non venir Lisabetta a capo di 
maritarsi. Or è da vedere , come il primo 
promettersi (e tutta fu invenzion di Cecilie ) 

^ ^1) Spowiaho air anuo 1359. Qum. 3. 
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le fruttasse 1’ avere a sua dis])osizlone T arbi- 
trio del parlamento in danno della fede cat- 
tolica. 

Adocchionne Ceeilio i due xJi maggior se- 
guito e ^possanza • nella Camera che chiamano 
Alta , o de' Pari. Ed è questa 1’ una , e la 
più degna delle dnc parti che compongono il 
parlamento : conciossiachè gli’ ascrittivi ab- 
biàn dominio , o s{)irituale , e sono i vesco- 
vi , e quidche prìinàpalissimo abate ; o tenv- 
porale, da’duchi fin giù a un determinato or- 
dine di baroni. L’ altra è detta Camera Bas-- 
sa : uomini anch’ essi di primo conto , c:iva- 
lieri e borghesi , con ordine di maggioranza 
infra loro , e rappresentano- il popolo delle 
provincie , delle città e de’ più illustri comu- 
ni , specialmente privilegiati di tanto onore : 
e dove con le' due voci di queste due came- 
re , r alta e la bassa , s’ accordi quella del 
re , ch’è la terza, è vinto il partito, e corre 
per decretato dagli stati di tutto il regno 
quel che si dice decreto o legge del parla- 
mento. Or i due , che- al Cecilie parvero i 
più disposti a ricevere l’impressione delle sue 
parole , furono il conte , che avea il -primo 
seggio nel parlamento , e il duca , elèe avea 
il maggior potere nel regno (t) : araendue 
smogllati , e vedovi di poc’anzi-, ciò che tor- 
nava mirabilmente in acconcio d’ operare io 
essi per via di contrarie cagioni un inedesitiio 
effetto : e furono , odio verso il Pontefice nel 
duca , e amore 'ves-so la reina nel conte. Pe- 

(1) Veggasi Andrea Filopa(ro,-.scz. 1. nnm. 30« 
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rocclio qHCgli ora in ismanio- contre a Uoina, 
per lo stontnrglisi d*unn dispensazione die nè 
avèa dimandato , d’ anuiiogliarsi in istretto 
grado di parentela. Questi, uomo di gran di- 
segni , agevolmente indurrebbesì a sperar IjS 
nozze della reina. 

Già il Cecilìo , previde a’ suoi bisogni , e 
tutto a liN somigliante Niccolò Bacone, uomo 
assai reputato in quel eh’ è sapere de^i^ sta> 
tuti e leggi proprie di quel regno v eransi 
strettamente uniti, e in affinità per le mogli 
sorelle ^ e in più che fratellanza di cuori 
per ì medesimi desideri di sollevar sè , e. le 
lor case , ffn dove il più alto lo potrebbon 
portare i loro ingegni : per ciò I’ un I’ altro 
coh iscambievoli uffici si puntellavano, e trae- 
vansi innanzi quel più che unitamente potes- 
sero. Or questi amendue, veduto il bello del- 
)’ ìncomparabil servigio che con altrettanto 
lor utile farebbono alia reiiia, se tutto in prò 
di lei , e de’ suoi disegni , voltassero il par- 
lamento , si presero a guadagnarne que’due, 
che dicevamo esserne i maggiori e i più pos- 
senti , per autorità e per. grado, il conte e 
il duca e questi, ne toccò al Bacone , a cui 
ugevolissimo riuscì l’ infocarlo più nello sder 
gno contra il- Pontefice, e inasprirlo ncU’odio 
contro a Roma : de' quali (disse) quanto util- 
mente savio era stato il -re Arrigo Vili, a 
scuotere l’ intollerabil giogo d’ hi su ’l collo a 
sé, e 'ài regno! E ben donna da tanto sa- 
rebbe ancor Lisabetta , sì veramente , che il 
parlamento la reintegrasse nelle ragioni la- 
sciatele in eredità da suo padre , e non po- 
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tuie , in pregiiidicio di lei , c di tutto il re- 
gno , rìnunzìarsi al Pontetiee dalla reina Ma- , 
ria col disfarsi capo della Chiesa Inglese.- 
Do>e poi Lisabetta il sia , che .bisc^no avrà 
egli d’ inginocchiarsi al Pa|Ki , e supplicargli, 
che a sì grande sborso di diuiari, e di prie- 
ghi , il -dispensi netrimpedimento del sangue? 
Così egli al duca : cui , non la ragion che- 
non v’ era, ma la pi'ocipitosa passione^ parte 
deir ira , parte dell’ interesse, accecò, e tras- 
sek) a promettere di sommuovere,- quanto per 
lui si ]K>trebbe , il parlamento in esaltazione 
della rcina. 

Ma r altro , fu sì gagliardo k> spirito della 
speranza , che gl’ invasò il capo , che , a ri- 
coverare il senno antico , penò degli anni as-^ 
sai ; e noi riebbe ehe per suo maggior ma- 
le. DiegU il Cecilio a vedere , tutto da sè , 
la reino, esser presa di lui, c amarlo quanto 
era ben degno d’ un cavaliere suo pari, cioè, 
senza pari infra tanti che ne ha nnghìlterra. 
Non potersi ella tenere contro alle ragioni, e 
a’ prieghi , che tutto il r^no le porgerebbe 
nel prossimo parlamento, d’antiporre Tessere 
madre d* un re necessario dopo lei per sicu- 
rezza d’un regno , all’ esser vergine , e sola , 
per suo diletto : che questa è virtù da prìr 
\ato , quella da principe , a cui di ragion 
de’ calere più del ben pubblico, che del suo. 
Or quanto a sè , potergli dar pegno il cono- 
scimento che avea del tenero cuore della reina 
verso di luì, che dove ^li con alcun rilevante 
servigio se la ' meritasse sposa, o niun l’avreb- 
be , o niun altro che ^li. H qual servigio 
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potrebbe egli farle, o iò sè raaggice, o più 
in grado a lei, che di sol mezza 1*011111 cli’eila 
era , mentre le conveniva dividere jier metà 
il dominio e la giurisdizione col Papa , farla 
intera e indipendente? Diponesse quell’ a[^a- 
ronza di cattolico*, che l’averla sotto Maria 
fu lodevole , in quanto > era necessario. Or , 
sotto altra reina , le cose avere altro -stalOé 
Egli , che , sol volendolo ,• k potrà, induca il 
fKirlamento a rimettere in capo a < Lisabetta 
quell’ onore , die Arrigo re suo padre , e ìU 
re Eduardo suo fratello , le avésm Uisciato , 
d’ esser c*apo della Chiesa inglese. . E accioo 
chè al gran fatto die qaello era «on ■ ismar- 
risse , riconfortovvelo, soggiugnendo, che ciò 
solo per quanto era necessario allo stabili* 
mento di Lisabetta' nel regno, contesole dalle 
ragioni della Scozèse, e per lei dalle armi di 
Francia. Poi , sicuratole il possesso , di< cosa 
nasce cc»a , e il tempo è che governa , e fa 
prendere altri consigli. ^ 

CAPO SESTO 

Lifidhetta costituita dal parlamento capo della 

Chiesa Inglese. Il conte, e H duca, che gliel 
• procurarono , mal capitati. Particolarità 
■ notabili' mila formazion deW arresto. 

Su le lingue di questi due cónsiglteri parlò 
un de’ peggiori spiriti di- sotterra : e il me- 
desimo , ab medesimo tempo, fu nel cuore al 
duca a farglielo più invelenire nel dispetto 
contro alia sede romana^ e in ca(K> ut conte 
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i\ maggiormente gonfùirglielo con la speranza 
«Ielle' nozze della reina: e sommosseli' allen- 
tine , e trasseli ad obbligìu* la lor fede ^ ad 
ogni possibile opera in- esnllaniento e servigio 
di lei : e il peggio si è, che I’ attesero sì da 
vero , che i fatti in molti doppi avanzarono 
le promesse. Chiamici a parlamento gli stali, 
il Cecilio , e qnesti due , si pi-esenlarono in 
campo a combattere le volontà , e predare i 
voti d’ amendite le camere , usando quelle 
:Klatte nianiere- di ragioni e di prieghi , di 
promesse e di ininacce , che più si conface- 
vano con le disposizioni e qualità di cia^u- 
no: e n’ebbero una varietà di risposte piìijO 
inen dichiarate ^ ■ secondo il qualche o niun 
tonto in che aveano la coscienza e 1’ onore- 
Ohi negò aperto : chi promise -la sua voce 
prhna d’ tósergli addimandata : altri preser 
partito di non intervenire quel dì all’ adunan- 
za ^ altri di starvi cheti , e non contrappor- 
si ; certi dì seguitare i ministri deila reina j 
certi di tenersi al parere de’ più. 

In tal disposizione adunatosi il parlamento 
il diciottesimo giorno di marzo del 1559. , e 
messovi a dibattere il ponto del doversi , o 
no dare altra fede , altra religione y che la 
cattolica , all’ Inghilterra , vinse il partito del 
sì (1). Non mica ( come se la finge il Cam- 
deno , uomo dP Cecilio , e istorìco di Lisa- 
betta ) che due soli fra’ laici fossero ì favore- 
voli alla fede romana^ tutto il pimanente con- 
trario: essendo ito il fatto in così tutl’ altra 

I 

(1) Nell’anno 1559. 
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manieni, che- sol tre voci più » coniarono dui 
pnrtite scisroatico , e con sì poco ebbe vinta 
la causa ( 1 ). Arringarono per la religione cat- 
tolica , nella cuinera bassa , Giovanni Story , 
dottissimo nelFuna e nell’altra ragione : nel- 
r alta , il conte di Saiopia , il barone Gu- 
glielmo Dacres de Ghisland , e ’l Visconte di 
Monteacuto Antonio Bpowno cavaliere della 
reai casa di Lancaster , stato ambiisciadore 
d’ubbidienza della rcina Maria alla santa sede 
di Roma; per gran meriti con la fede, c per 
virtù d’ eroica perfezione , egli , e la moglie 
sua Maddalena , dama di santissima vita, de- 
gni di memoria immortale (2). De’vescovi, or 
ne contasse tutta l’Inghilterra fra’ vivi nofi }^ìi 
che quattordici, come ha scritto il Caindeno^ 
o come l’Holinshed, e Io Stow , sedici o di- 
ciesselte , nove soli intervennero al lagriine- 
vole parlamento , con esso 1’ abate Westinin- 
ster , non potuti escludere da Lisabetta , che 
di mal cuore ve gli ebbe , e li vide ritrarre 
con isdogno la sacra mano dal sacrilego ar- 
resto offerto loro a comprovare (5), 

Dichiaravasi in esso , Lisabetta reina del- 
l'Inghilterra, e sovrana governatrice di quella 
chiesa , con podestà d’ imperio , Ciior che da 
Dio , da .verun altro non di|)eadente , ad or- 
dinare , disporre , statuire a piacet* suo delie 

(1) Vfggasi.Fìlopatro scz. 1. n. S^^Sander. lib. 3. 
de Schis. Angl, foL 377. e de visib. Monareb. 
lib. 7. n. 15U8 

(2) Ricch. Smitheo nella vita di Maàdal- di Mon* 
loacutf». 

(3) Appresso il Fdop scz. A. n. 273. ' 
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cose , dcv falli f delle persone ecclesiarfiche. 
Visilar le chiese : correggerne .e rìformarne i 
cleri; diffinir cause spirìluidi; spiantar l’ ere- 
sie, gli scismi , le superstìiioni , gli abusi.' 
Niim vescove si consagri , se non solo appro- 
vato da lei» Niiin concilio, o sinodo si ragii- 
ni , s’ ella non ne fa molto; nè canone o de- 
creto o diflìnizione d' articolo s’abbia per au- 
torevole e valido, se da lei non sì appruova. 
Nè di qual che sia stato e condizione, eccler 
siaslico , 0 laico , s’ ella non gliei consente-, 
vada fuori del regno a concilio , a dieta , à 
colloquio .. 0 di qualunque altro nome adu- 
nanza , in cui sì trattino affari , o si dìscu- 
tan materie di religione: ma quello che dovrà 
osservarsi e credersi nell’ Inghilterra , nell’ In- 
ghiiterra stessa si giudichi e difiìnisca. Final- 
mente , quanto è per lo presente arresto del 
parlantento , e quanto può nell’ ordine spirir 
tuale la reina Lisabetta , il siano , e ’l pus-, 
sano all’ avvenire tutti seguentemente i re 
deir Inghilterra: tal che Roma, e’I Pontefice, 
non v’ abbiano in perpetuo che fare , più -di 
qualunque altro principe forestiero. Sopra que- 
sti articoli si formò un giuramento; si speci- 
ficarono i vari stati dòlle persone che si do- 
vean costringere a prenderlo; e si decretaron 
le pene , nelle quali ,' ricusandolo^^ incorre- 
rebbono. Cosi la dignità di supremo capo 
della Chiesa Inglese , stata {R'imieramente in 
un uomo , ‘ Arrigo Vili. , chè la' si arr<^ ; 
poscia da lui caduta in un fanciullo di. pove 
anni , E<luardo Vi. ; al terzo passo ch’ella 
diede tuttavia scadendo , rovinò dove non si 
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pofcvn piti bfisso , in testa a. una femmina : 
piangendone a eald’ocehi i cattolici , e quel 
che anche il Cronista (I) di Lisabetta confes-^ 
sa , esecrando , e maladicendo il Cecilio, che 
di qiie'due personaggi, incantati alle sue |ra- 
role , si era valuto a frastornar gli animi, e 
stravolgere le voci del parlamento. 

Ma che il tesoro delle promesse , con le 
quali egli compero a* così indegno nfTicio 
r oliera di que’ signori , fosse moneta falsa ; 
e come la reina con luti’ altra e più degna 
mercede il meritasse dell’ interessato servi- 
gio, è ragionevole il desiderio di saperlo qui 
in su ’l fatto medesimo (2). Quanto dunque 
si è al conte , pregiatissimo per nobiltà di 
sangue , e per titolo di sovranità e di pre- 
minenze stategli in casa tìn da trecento anni 
addietro , e terminate in lui : egli , perduto 
il senno dietro alle vane speranze di doversi 
l’tin dì appresso T altro vedere in capo la co- 
rona deir Inghilterra , cominciossi a trattare 
da re prima d' esserlo , smodando in magni- 
ficenza e in Jspese da non potervi durar lungo 
tempo: tutto per gradire agli occhi della rei- 
na , e adescarlasi , e farne suo (|uel rima- 
nente gK grazia, che gli mancava a dùenirne 
marito. Ma ella a mille doppi scaltra più che 
non egli semplice, gradendo il suofàre , e 
godendo del suo disfarsi , - in quanto ella ne 
profittava, l’andò tenendo a mercato fin quasi 
air ultimo consumarsi : mi che venuto , ella 

(1) Gamdcno luH’ anno tS80. j ' : ■ 

(2) ' 11^ roiedeSono nclTaniid 1580^ • ^ • '• :* 
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preso A orso ■‘dì Irti altri occhi , e quasi non 
piti d’ (‘SSO , il irtirava coma qualunque altro 
non* conosciuto , e da non curarsi di ricono- 
scerlo. Allora egli, fattosi tutto sopra sè stes- 
so , e dolente , non so se più del vedersi 
Spregiato , o dell’ essere in fortuna spregie- 
vole , ma dolentissimo per Y uno e per 1’ al- 
tro, ebbe in odio sè stesso, e la sua vita in 
dispetto : finché la continuata alllizione del- 
l’animo glie l«*i tolse con una morte (-1), che 
più ebbe del violento per eccessivo dolore , 
che del naturale per malattia. E già prima 
di lui otto anni , V av(ìa ]^rduhi su ’l palco 
della giustizia il duca (2) , avvilui)pato con 
artificioso tr:;dimetito da un grande in così 
dubbiosi affari di stato , che non saputo stri- 
garsene , fu , come reo di fellonia , condan- 
nato , per sentenza de’ pari , a strascinarlo 
pec mezzo Londra dalla carcere sino alle for- 
che , per quivi essere ìmpeso e squartato. K 
ben pago si tenne del gran servigio fatto gùi 
alla reina , e delle grandi speranze sopra ciò 
dategli dal Bacone, col mutarglisi il capestro 
in una. scure. 

Or mi restano ad avvertire^ quattro memo- 
rabili novità, intervenute nel decretar che si 
fece , In questa prima assemblea degli stati , 
lo sterminio della fede cattolica. E primiera- 
mente : dme il pimto propostovi ai giudicar- 
ne , era di religione , e sacro , niun conto 
farsi deir autorità , delle ragioni , e.del'cóii- 

(ll Mori l'anno 1889. 

(2) Gio. Brieget, nella vHt di Roà/Dudleo. 
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trarió. senUre de vescovi: ma. VMicersi M 
gior |xirtik>, a voci., e. per deOnizione di |ap> 
cit, e fai'si da un parlamento .(^uel che non 
potrebbe un Concilio. Poi: il dictmirarsi esenti 
d:iir obbligazione di prendere il giuniineoto , , 
lutto r ordine de’ maggiori titolati. chiedenti 
essi : c r avea prima patteggiato il Ceeilio , 
per così averli piu. arrendevoli, al consentire. 
Anime veramente santissime per la buona co- 
scienza , onde ricusarono d’ obbligarsi a quel- 
lo , a che non ebbero coscienza d’ obbligar 
tutto un regno. Terzo :J laici, privilegiar sè 
stessi , e non seco i vescovi , perciò ancor 
essi compresi nel comiin debito di glyrar Li»- 
sabetta lor capo e superiore e. vicecristo in 
terra. Ma vi si vuole aggiugnerc quel che 
uno stimatissimo scrittor di que' tempi lasciò 
in memoria a’ secoli avvenire,: ed è > che 
qinmdo , .ventitré anni -,addiétrq. ( cioè il feìl^ 
braio del il re .^rri^ Vili .^chiese (ì) 

al parlamento lac^tù d’ ìngoiai^i i.beai ecc^ 
siastici de’ monisterì ( ricchissimi quanto uón 
v’ era altro regno che in ciò si agguagliasse 
all’ Inghìlteri'a : e tra gl’ incamerati allora, e 
gli altri che poscia , in numero dì presso , 
anzi d’ oltre a mille) ì vescovi «vendo 
il bene o il male de religiosi in conio di cosa 
che loro si attenesse , non fiataroh per essi. 
Ora i laici , sol curanti di sè , lasciarono i 
vescovi in abbandono a quel che poi ne se- 
gui , dell’ essere imprigionati : con gran me- 
rito , è vero , della lor lealtà verso la Santa 

(1) Sandero lib. 3. de Schiam. Angl. fot 379. 

Hariolivol. XII. 6 
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Sede di Rom», ma' con impareggiabile danno 
delie lor ■ gregge , lasciate a farne strazio* i 
sùstitiiiti loro in ufficio di vescovi. Ftnalmen'* 
te ; l’ intitolarsi fa reina , non capo , ma go- 
vernatrice della Chiesa Inglese : la quale « a 
chi non vedeva più avanti, sembrò modestia^ 
e fu malizia e timore : parendole , che meno 
spiacevole , e men agro sonerebbe agli orec- 
chi del popolo il nome di governatrice , che 
di capo (1). Ben il sarebbe aTatti, e ne mandò 
pubblicare per tutto il regno a suo tempo 
un’ autentica interpretazione : intanto questo 
più dolce vocabolo le varrebbe ad assai: e ad 
assai più le valse ch’ella forse da prima non 
ne aspettò. Perocché troppi v’ebbe <Ji quegli, 
che dove all’iidirsi proposta capo della Chiesa 
una femmina , si sarebbono raccapricciati , 
all’ udimela solo governatrice , e come volen- 
tien ingannando sé stessi , l’ interpretavano , 
soprantendeiite alla buona esecuzione di ciò 
eh’ è servigio di Dio , 1’ ebbero a tollerabile, 
e forse ancora giovevole- preminenza , e a 
chiusi occhi giurarono. 

* ... . 

(1) Altri altramentcf né icrivòoo. Veggasi lo Spon - 
dan'o j è T Sandero. ' ' i - 
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- CAPO SETTIMO 

r vese&vi cattolici costretti a disputare co^mi^ 
nistri ’ protestanti : e saldissimi n^la fede, 
dannati a consumarsi in prigione. Il Sa* 
cri^cie- della Messa sterminato dalV JnghiU 

• terrcLi- Data alla noma Chiesa un^apparen* 

• za 'di Gerarchia ecclesiastica. Le ossa eie 

V unemorie dP alcuni eretici, forestieri puniti 
' sotto Maria , ora feUte onorare da Lisa* 
•'betta. : - 

.4 * * * . . 

* Occupata dalla reina, in questo . prime e 
gran passo , la porta dellu Chiesa Inglese 
Dcm ^le bisognò gran fatto nè fiitica nè tempo, 
acciocché il rimanente (P essa , tutto fosse a 
libera' disposizione di lei. Nè niun potere in 
ciò: ebbe il farlesi francamente incontro i ve^ 
scovi, armati di queU’ apostolico zeloy che la 
dignità e la virtù -propria, .loro summkiistra- 
va: anzi la reina, o per lei il Cecilio, -pensò 
come > valei'si di loro centra loro medesunr-, 
usando una sottile malizia , onde aU)agliare il 
popolo, e dare apparenza di sodistazione a’ve- 
scovi ^ e pure intanto la rema, e la nuova 
reKgione cominciata per lei, ne verrebbonoal 
di (Sopra. Ciò • fu mandar loro un cartello e di> 
sfida, di presentarsi e • sostenere coram popur. 
lo, in< disputa , la fede romana essere la vera 
antica apostoli , e sola da tenersi *, non la 
nuovamente stabilita - nel paiiamento , e pro- 
fessata dalla, maestà della retnar le cui ragior 
ni enteerebbono in campo a difenderle altret> 
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tanti teologi , quanti essi erano vescovi. Ma 
questi non risposero 'alla chiamata: perocché 
( dissero saviamente ) chi sarebl)C lor giudice? 

. E nominato a sopfrantenderé ; e giudicare una 
tal' causa in contradittorio era-ciuel Niccolò 
Bacone , che raccordammo |ioc’ anr.i : uomo 
làicO) 'e servidore perduto della reina , iiieaza 
anima" del Gecilio, sperto nella rtrgion civile, 
delle questioni' teologiche al tutto ignorante. 
E poi : quando sìa mal che s’ abbia stabHttà, 
e sicurezza nelle còse da credersi , se’ sr fa 
lecito sino a’ laici il decretarne ? e legge del 
parlamento, altro che un parlamento non può 
annullarla : dunque a che prò il disputare? 
G» nell'Inghilterra avei’Si per isperìenza con- 
tinuata ne’ quattro uHimi -re, che in 'materia 
di religione, colà dove essi -voltano', giran 
seco la corte, e quanti altri ne speranof o ne 
temono. Così' wsh* ma indarno al soltnìrsene^ 
perocché vi furon cosirélti (1) ; e presidente 
il Bacone, nulla in verità vi si fece: m.! qué- 
sto nulla medesimo fu il tutto dì’ era in di- 
svio d’ averne , uscendone' gli avversari con 
baldanza da vincitori , perocché , imn dispu- 
tandosi, e’ non furono vinti. Poco appreso, i 
medesimi vescovi , richiesti di riconoscere e 
g^iurare Lisabelta loro superiore , e go\'erna- 
trice delle lor chiese, e abbominandoiTe la pro- 
posta, ftirono iinprigiònati iielta ter ré di Lon- 
dra: e io processo-di tempo- da imm» in' ‘altro 
p^gior carcere trabalzati ,- finché T umidore, 
il puzzo, la famev i mortali trattamenti, rpial 
prima, ' e qual poscia,' gli uccisero. • 

; (1) A’tre ' deMtKI9;'Veggati il Cannono'. 
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'E vuoici cominciar. fin da qnesto luogo, a 
riconoscer^. Kardimente di que’niercènnai scrit- 
tori che ban presunto di poter sostenere il 
vanto, che Lisabetta , sempre intesa a rimuo- 
ver da.sè' la taccia, di sanguinaria e crudele, 
si dava ,. eziandio ne’ pubblici editti , dì non 
aver mossa persecuzione alla fede cattolica , 
né condannato niuQ suddito a rinnegarla , o 
morire, o nè. pur lievemente patirne: e il Ce- 
cilie s’ egli ne fu V autore , come nel fanno 
queViù d’uno, che glie ne contrascrissero la 
risposta ) nel famoso libro ^ intitolato l* Ese- 
cuzione ^della giustizia nella Brettagna, esalta 
e vuol far credere al mondo questa incredìbil 
clemenza di Li^betta. Ma .quanto sl.è al pre- 
sente fatto de’ vescovi , vuoisene brevemente 
udire un paio testimoni di veduta, rHolìnslied, 
e lo Stow: e questi più volentieri allego (1) , 
perocché di religion protestanti, e nello scrì- 
vere» de’ latti della reìna , vivente, allora che 
pubblicarono le lor cronache, lusingatori non 
meno che istorici» Nel luglio (diconò)-del pri- 
mo anno della reina, Niccolò Hetlio arcivesco- 
vo» d’York , e i vescovi d’ Ely , e di Londra, 
con essi altri tredici- o quattordici ,, chiamati 
a- presentarsi tutti insieme d’avanti a’cealcon- 
SiglieFij perciocché jricusavan d» prendere il 
giuramento . del primato ecclesiastico di sua 
maestà, e degli. altri articoli. di religione, fu- 
rono cassi, e privati, deloro, vescovadi ; come 
altresi delle ,lor dignità e. uffici, molti decani, 
arcidiaconi, rettori, vicari, e altri . ecclesiasti- 

■ ' t i » » • 

(1) Vcggasi il Filopalro nella sezione 4, num.273 , 
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ci, i qnàli spo^lfati de’ beiìeflci v 
chiiisl in diverse CosVessi : e ti si 

vuoI(5 aggiiignere che non H6 uscirono- vivh 
cambiata loro la brieve e spedita 'morte d*un 
colpo di mannaia , nella ‘lunga e ‘stentata de* 
patimenti, che ogni di ne toglievano on^mi- 
nuKZol di vita, fino aU’ultimo consumarli r "»' 
?Jél wndur poi airestremo la disolazìone di 
quella Chiesa , la reina , e il ' suo GecHio a 
canto , ebbero avvedimento di prenderla ' in- 
terrottamcnfe , avanzandosi un passo bioànni 
all’ altro ; e si lenti, -che vi and:isser fra 
mezzo due o tre m<?si di spàzio : altrimentr , 
sarebbe stata una subita , e per ciò violenta, 
e non sofferibile mutazione^ il volere, che Un 
regno , V un dì cattolico , I’ altro fosse- co^ 
stretto di professarsi ereti<?o : e rie^isandolo , 
farla da .disperalo , e -difendere la libertà -, la 
religione , e la coscienza coH’armiJ ciò ch’era 
men da temersi , dow si 'avessero a trosfor*- 
mare a poco a poco , e bere , (piasi a sorsi 
intrunfKìzzati , gli errori ,' porti' loro !’ un- ar- 
ticcilo do|io l’ altro. Còrsi dnnitue due mesi 
dopo la disfida de- vesiiovi ^ ' mandò rema 
bandire per tutto un nuovo editto per»coi ) 
dàt di seguente là natività di S. GiOvàmii lot- 
tista , si yiefeva 'il' (celebrare', e l’^lntòrvenlre 
alla celebraawone ' del • di vin ^ Sac^rificio,’ eziandio 
sò‘ privat^amctate • jienà a òhi vi '-sarà “ colto 
presiinte V la pi’iina volta 'dtiCento scudi! ■ al 
fisco , o sei mesi di careerè : la seconda’,^ il 
doppio donaio, o prigioniar la terza, pcidero 
tulio r avere , e la libertà in peri>ctuo car- 
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cere.; L’ anpo (i) appresso , ella stessa girò, 
visitumlo il .clero , a cagione dì riforiiiaiio. u 
e ’l rifoiwarlo.fu , torre a’saccrdotl della* fede 
romana le chiese: e neV vacillanti,, punire più 
o>ineni r-igidafneate quel poco , o molto , in 
che si mostravano tuttavia cattolici. £ .per« 
ciocché , tolto col divin Sacriticio alle chiesé 
ciò che altro avea punto dell’ antica religio- 
ne , elle rimasero, > se non diserte, us;dc da 
pochissima c vii genterella, la zelante reìna, 
per nuovo bando , e sotto nuove e gran pc^ 
ne, obbligò chi che si fosse a frequentarle, e 
intervenire al eeiebrarvisi della cena sustìtulUi 
al divin Sacrificio della litessa ^ e udirvi mil- 
V altro . che , strepitose e malediche dicerie 
de’ predicanti : sopra che mi riserbo , a ragio- 
narne : in m^lior luogo , a cagione degli ur- 
reoduti , e de’ ricusanti , due parti in che si 
divisero >i cattolici *, e col sostener ciascuna 
le sue ragioni in difesa della propria , c in 
offes:i> deir altra diedero assai, che - dire , e 
che. scrivere, 

. Era la nuova religione, quanto ugrinsegna- 
Bomti, , e . a : quel . che cbianiiamo . cerimonie, e 
riti Sikcri , UH nùschiato di. calvinistn , e di 
iuteramq r delle quali due metà , il tutto che 
ne . proveniva, rkìtfccvasi a un composto isqui- 
sitaiHonte politico ; . |)crocché, colorandole ré- 
pugoanti,,e temperandole lor mal grado. (in 
quanto non tSi . con^ntono insieme in> quasi 
rverunfjgradp , fuor- solamente in quello delr 
r odio, e della disunione della lede romana )‘, 
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s’ ebbe rocchio a fare, ohe un regno tempo- 
rale non fosse due regni nelto siù rituale ^ a 
gran rischio di quel oh’ è consueto di prove- 
nire dalla divisione degli animi ’ in un corpo. 
Adunque, dando ciascuna parte ' almina ' cosa 
del suo , e ricevendone alcun’ aftrà , ’ dt due 
eh’ erano , diverrebbono una sola , cioè tin 
r^no , tutto in pace fra sè: Compromessa-* 
rio, anzi a dir vero,' giudice e diffinitore as*^ 
soluto del quanto prendersi ’ e consentirsi del- 
l’una parte e dell’altfa, era il parlamento (i)^ 
onde te nuova religione chiamossi partenien- 
tarra , di protestanti ealvinizzati , o eàlvini£^i 
molli: perocché il più dell’intrlnseeo è di Cal- 
vino; quasi tutto' il di fiiori' è di ' Lutero '1' o 
quinci in servigio delTocchk) un’apparenza di 
gerarchia nel Nericato, con arcivescovi é ve*- 
scovi ; e se né divisò la' maniera del ’eoosa- 
grarli ;• e abati ,‘ e decani, e ^ht' altra iirfé^ 
riòr dignità,: e la teìna prescrisse '^e ammodò 
l’abito*, in che prelati e cherièi'’andrebbono 
all’ avvenire ; non come avean preso’ad*usa- 
re, tutto a tì^ia dì iaiet. Indi per' la sto- 
machevol cosa che’:ogni dì più {divenivano i 
preti , gittandosl pèr 'necéssim ^le càrt^ue ^ 
cioè ammogliandosi COh gfr'avànz:r del popolo 
(perocché uomo",* a cui tóìlésse d* oiiOre^ noii 
volea consentir loro' donna del sud snngne;' a 
divenire ( dicevano essi ) concubina dì prete’, 
e madre di bastardi ) , ' Lfsabetta lor divièto 
prender moglie di ver^gnósa' condizione; e i 

(1) Veggasi il Card. Beati vogli nelle Relax, voi. 1. 
cap. 3. delle Prov. ubbid, di Fiandra. 
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figlinoli che nascerebboa da" preti , dichiarò 
indubitatamente Icgiltirai. . 

Àvea la reina H^rìa mandate dissotterrare 
da una chiesa ^ d' 0$sonio le mal nate ossa 
d’ una fiìnunioo , stata di Pietro martire : ella 
smonacata , ' degna di lui' sfratato^ e riseppe!^ 
lirle entro a un pubblico letamaio. Ora vi 
furon cerche con isquisitissima diligenza , e 
trattele di quelle, immondezze, delle quali esse 
erano la peggior parte , e rinettate , porle 
nell’ area , dw’ era il corpo di S. Frlswida ; 
e quivi permischiare e -confondere le ossa 
della sporca,, meretrice , con quelle della Caj 
slissimUf vergine , tal, che per diligenza non 
si potesser distinguere , cernere , e già mai 
separare : e ricoperebiato Y avello , vi scrisse 
sopra a letter<mi d\un palmo. Hic jacet Re- 
Hgio (.cum. Super sHUone : dando il miglior ti- 
tolo alla femmina dell’ eretico, il peggiore alr 
V ancilla idi Cristo* r Nè <^ntabrigia ^ P altra 
delle due mastre «accadem^ di quel r^nO| 
volle I parer più .piu • d’ Ossonio. Quivi erano 
morti ^Martin Bucero , e Paolo Fagio , .chia- 
m.'iti dalia Germania u, spargere sopra 1’ to- 
gbilterra la pestilenza dalla più eminente cat^ 
tedra di quelia nobile università \ in che se- 
dettero, , e, si £^ro udire 1-un dopo. 1’ altro. 
Ed era> il Bucero primieramente (,come al- 
trove' acceonammo ) abbundonulore dell’ abito 
religioso , e tutto 'insieme della -tisde cattoli- 
ca, da eiii sì gettò al luteranesmo: e durato 
in esso fincl)è gii disse bene a’ suoi interessi, 
volse le reni al maestro, e si giurò tulio cosa 
di Zwinglio , che Lutero chiamava suo Giu- 
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eia , suo Assalon traditore (i). Nè- la darò' 
lunga stagione con Zwinglk)', e mulàtO"nbn 
'migliorato rrfecesi luterano. Fkialinente^ feSr 
sondo di schiatta Ebreo, ' e di protfessione cri- 
stiand, uni queste due fedi a ‘formarne ‘una 
terza , non si saprebbe dir quale: ma sol 
ch’ei fece quel che di poi un gran domestico 
‘di Lisabetta , che tenendosi a uh medesln» 
tempo due mogli , e chiamandole l’ una Sina- 
gòga , e 1’ altra Chiesa-, si gloriava d’averle 
unite a sè ,• salvo la disunióne fra lo«> (2). 
Or" di, questo esecrabile paio d’ apertali, itjpu-' 
cero e ’l Fagio , furono , regnante Maria', 
abbruciate le ossa' , e sparse aL vento le ^ce- 
herì./’ma Lisabetta, poiché non' ne avanzavan 
refiquie da onorare, mandò «delebrarne te me- 
moria, e i nomi, il di’ trentesimo df luglie-(3); 
e si fece a chi più poteva'ìn levarne alto all© 
stélle , chi la santità della scelle^issima vl-‘ 
ta ,'e chi 'te soprammirabile sàpiènia de*- for- 
sennati capricci, antiposti alte dottrina de’coii*i. 
eili e de’ piidri , alle diffìnision' della (ìhiesa , 
alF autorità delle divine scritture V e in que- 
sto coronarli di sómmissime lodi, s» sfiorò il 
fior degli ingegni di Gantabri^. < 

(1) Nella risposta al re d’ inghitterva appressò il 
Sandero de’ visibili <Monarch»lib^.iL cap. 4«> i 
‘ ^2) Giulio Brierger. .sulla vita-diiloberto Dudley* 
i (3) Bucholecrv nell’ anno. ,1.960.,, . , , y , ’ , ; 
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' CAPO OTTAVO 

Divisioni e ^contese fra^ protestanti molli e 
rigidi , nelf Inghilterra^ Istituto e qualità 
ilei calvinismo puro* Le nuove sette farsi e 
.. disfarsi come vuol V inflesse* 

I . , • 

Ma per quantunque Lisabetta , e il Cecilio 
si adoperassero , come diccvam poco fa , per 
eollegare in buona pace fra sè le due princir 
pali sette , cbe signoreggiavan quel regno, e 
comporne una terza l'eligione , che fosse la 
propria delK Inghilterra , non perciò venne 
for fatto : e vi durano in piè tuttavia , oltre 
alla fede cattolica , le lor due sette de' calvi- 
nisti nmlli , cioè con un quarto di luterano ; 
e rigidi, cioè niente pieghevoli a verun de' lati 
fuori del calvinismo rincrudito da T^)doro 
Beza : ond’ è V abbominar che fanno come 
empietà ciò cbe sente del pio , tanto s<^ che 
sìa legge , costume , tradizioner, stile ' della 
Chiesa Romana. Perciò , non capo univers^e 
di religione , non chiese , nè altari , nè uflìr 
cjatura e consegrazioni : non vescovi , nè sa- 
cerdoti, nè ch^icato , nè vestìmenta sacres 
nè immunità, nè beni ecclesie»ticif.e quant’s^ 
tro distintamente compresero in centoquaran^ 
capi d’ eresie , di scandali' , di superstizkmi , 
ne* quali pubblicarono in un loro agrissimo 
libro essere incorsi i calvinisti parlamentari , 
cioè molli , ^11’ Inghilterra i • la cui setta 
chiamano un Minotauro , una Chimera, parte 
divina- ( dicono essi } per i buoni articoli del 
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puro Evangelio dì Cristo , e doli’ sUtrettanto 
buona interpretaziOn «di Calvino ; parte l)e- 
stiale, per lo troppo del gentilesco preso dalle 
usanze di Roma (1).* Continuo dunque^ fra sè 
alle mani c a’ denti' s’ azzul&mo' come arrul>< 
biati: c a vedere ancor solo ufiapic(K>la parte 
dello straziarsi che fanno , altro noti abbiso- 
gna, che nell’Istoria Sacramentaria dellUospi- 
biani eretico , o nell’ Apologia (2) de* prote- 
stanti per la fede caltolica ( opera d’ ai^o- 
mcnto e. di pruove stringenti oltre a quanto 
esser possau le forze di ninna setta d’ eretici 
a svilupparsene ) dare una corsa colf occhio 
al molo de'libr'i battagliereschi, di- che hanno 
empiuto il mondo runa setta in 'vitupero e 
irr distruzione delF altra: e avvegnaché ivi se 
ne contino quanti pur btKterebbono a formar- 
sene lina libreria , non {lerò -sonò -ad (issai H 
terzo degli aggiuntisi fino- '-a questi ultimi 
tempi. -' .. • ‘ 

Chiftmansi questi' rigidi calvinisti, dhl pura- 
mente 'esserlo , puritani ! ' concìossiaixisachè 
nulla piendano deh’ nltrtrì- a kitramlschiarlo 
Còt proprio : e sono una specie d’ uomini', 
taniO', ■ e così* tutta da sè , ' che- non legano 
eoo vémiì pftro : anzi -sembrano avere «n più 
ébe' dispetto -ìi rjnianente^d^li uomrBi-, sìil 
pereWi die non credono come res#. ma fra sè 
coHegatr, <e unitirtauto,' che'’ più • Stréttamente 
aiOR' sì commette scaglia' ir scaglia ih Behemot, 

(1) Veggasi la rispoàlft alla giuslizia ' di' Brelta- 
'gna-x;. B-' i-’ ^ (* m 

. (2) Quàttro ealalogliì ad fine ifeli’ Apologia. 
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che r nn puritano» all’ altro. De- re , de’signo- 
ri , d’ ogni maniera di maggioranza e reggi- 
niento monarchico , or sia spirituale , or ci- 
vile , nemici sfìdatì -, e sol tanto che" il pos- 
sano distruggitori : Praeclara sane laus ( la- 
sciò scritto (4) di loro il re Jacopo ) praecla- 
rum encomium , quo Puritanos ornali: cum 
me plus fideij vel in illis efferis , ùum mon- 
tanis , tum limilaneis lalronihus , quam in 
hoc genere hominum invenisse, professus sum. 
E dell’ avere ogni giusta ragione del così sen- 
tire e scrivere che ne faceva , basti rieok- 
darne sol questo , con le sue stesse, parole : 
Ego a PurUanis non solum a nalivUale con- 
tinuo vexalus fui , verum etiam in ipso ma- 
tris utero propemodum exlinclus , anlequam 
in lucem editus essetn. Così egli : e dicea 
vero : perocché un de’ loro principi è , avere 
in esecrazione ogni maniera di principato, e, 
potendo, distruggerlo: e ciò i^erchè, secondo 
essi, dignità, ricchezze, onori, preminenze, 
vantaggi , tutto esser del popolo , tutto co- 
mune, e per naturai diritto che ciascuno v’ha, 
doversi a ugual misura dividere. Solo Iddio 
aver sovranità d’ imperio fra gli uomini : e 
arrogarsene la podestà del governo , chi si- 
gnoreggia , come superiore ^ gli eguali a sè. 
Dunque tiranno ,, e principe , esser due nomi 
significanti un medesimo usurpare l’ altrui , e 
fare il mal comune: suo ben privato. Nè gli 
assegnamenti per 1’ anima , e le mercedi di 

(1) Veggasi Martino Becano confutai. Torturae 
Torti. Farad. 2. 

BartoH voi. XII, 7 
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Dio , ri|)artirsi altramenti ; g quanto si è al 
conoscimento del vero nelle materie di fede , 
e nell’ osservanze del vivere , non avere ima 
scintilla più di luce tutti i concili, tulli i pa> 
dri della Chiesa greca e latina, e se tutto in- 
sieme si adunasse il fior de’ teologi dell’ uni- 
verso , di quel che s’ abbia un taverniere , 
una lavandaia, un ciabattino, tanto solamente 
che siano puritani , e si facciano a leggere , 
0 a udire la divina scrittura , trasporltrtu nel 
loro idioma volgare, al cui solo secco e nudo 
testo si attengono, c i cui più nascosi misteri 
presumono aver sì chiari innanzi e spiegati , 
che Iddio non volle dir punto altro di quel 
che ciascuno buonamente s’ immagina eh’ egli 
dica. Così ognuno è discepolo e maestro di 
sè medesimo : non sa poi , come dal contra- 
rio sentire dell’ un dall’ altro non inferiscano , 
necessario essere l’errare, l’uno o l’altro. 

Bassi per isperienza , che dal puritanesmo 
airarianesmo è brevissimo il tragitto, sì come 
di non più <!he un passo. Anzi a dir meglio, 
il Calvino Giudaizzante , titolo d’ un volume 
pubblicato da Egidio Hunnio luterano, e ma- 
stro di prima cattedra in Wittemberga , di- 
mostra , le due sette , d’ Ario e di Calvino , 
non esser solamente vicine, ma una medesima 
in quanto è distruggere la Trinità , e annul- 
lare il gran concilio Niceno (4). E l’Osiandro 
ha esposto a leggerla tutto il mondo la let- 
tera, che lo seiaurato calvinista Adamo ISeu- 
sero, già principal curato , o come essi di- 

(1) Cealur. 16. fol. 20S. c 209. 
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cono , piìstore d’ Hidelberga, scrisse a Geda- 
chio (i) protestante da Costantinopoli , dove 
. presa la circoncisione , e ’l turbante , si era 
trasfomiato in maomettano , in cui confessa , 
di non saper di veruno ( in quanto egli era 
vivuto ) il quale divenisse ariano , e prima 
non fosse 'calvinista : essendo l’elemento della 
qualità simbola e comune , per trasformarsi 
nell’ altro: e ne registra i nomi d’alquanti di 
maggior fama , sovvenutigli alla mente , per 
Saggio de’ troppi più che tralascia. 

Nè pur questo è tutto il peggio a che porta 
il calvinismo de’ puritani *, ma la pestilente 
setta de’ libertini , che di quinci è nata : pe- 
rocché dove s’impara , così il tradimento di 
Giuda , come la conversion di Paolo , farsi 
per decreto di Dio , che altrettanto efficace- 
mente vuole la dannazione de’ reprobi , come 
la salute de’ predestinati *, nè libertà d’ arbi- 
trio potersi tenere contro a una cagione an- 
tecedente, che importa necessità: ne proviene 
il non darsi pensiero di quel che non potrà 
essere che non sia : e gittata la coscienza , 
vivere in quella libertà che consente il non 
aver libertà da vivere altrimenti. Così il ri- 
gido calvinista diviene in verità un molle epi- . 
coreo, e il puro spirito si trasmuta in carne 
impura. E come questa è una tal disposizione 
ai consumato ateismo , che sembra non le 
mancare fuor solamente quell’ altra , la quale 
non che manchi , ma è intrinseca de’puritani, 

(1) A’ due di Luglio deiranno 1374. Veggasi il 
Brctleio Tratt. 2. c. 2. sez. 10. sollosez. 13. E 
(tei libertinismo nella sollosez. 14. 

* 
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di torre ogni esleriore allo di religione, ogni 
maniera di sensibile culto a Dio ( nel che la 
loro è peggiore d’ogni peggìor setta, ezian- 
dio se di barbari idolatri ) non è da maravi- 
gliare , che il puritano sia , la più disposta 
materia che v’abbia a formai'sene un’ateo. Ho 
dovuto ragionare più al disteso che per altro, 
non mi converrebbe della natura e dell’istinto 
di queste due specie di calvinismo , rigido e 
molle , che signoreggiavano l’ Inghilterra: al- 
trimenti lo scrivere d’ una nazione sì colta , 
sì am moda ta , e dì maniere a maraviglia cor- 
tesi, il tutto altri modi che pur vedremo es- 
sersi usati centra i cattolici, e i sacerdoti no- 
stri, sarebbe un esporsi a non trovar creden- 
za, dove prima non si fosse mostralo il pes- 
simo talento che mette, in chi entra, lo spi- 
rito del calvinismo, massimamente puro: fino 
a distruggere ogni buona qualità di natura : 
perciò a lui solo imputar si dee ( come lo 
smanie al farnetico , . e le furie all’ invasa- 
mento ) tuUo.il muovere e 1’ operar di colà 
in distruzione della fede cattolica, e in istra- 
zio singolarmente de’, sacerdoti. . 

Pur nondiuìeno, se di vantaggio ho a dire 
quel che me ne ha con evidenza mostrato l’ os- 
servar gli andamenti e i fini delle cose, mas- 
simamente sacre, in quel regno, da che Ar- 
rigo Vili, le cominciò a mettere in rivolta , 
fino a tutto il tempo di Lisabetta , il supre- 
mo e universalissimo capo di setta, a cui tutte 
le altre, di qualunque sieno autore e istituto^ 
ubbidivano , era l’ interesse -, così negli affari 
pubblici il pubblico , come ne’ privati il pri- 
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vaio. E chi leggendo innanzi si terrà in niu- 
no questo a tutto rendevole , e perciò tutto 
sghembo e bistorto regolo dell’interesse, si 
avvedrà eh’ egli era quel solo desso , a cui 
tutto si adattava il fare e’I disfare in materia 
di religione e d’anima: e i decreti e le leg- 
gi , e le tante congiure finte o congegnate , 
sol per dare una giustificata apparenza all’op- 
pressione degl’ innocenti cattolici ; e ne’ mae- 
stri dèli’ eresia su’ pergami, e dalle cattedre, 
il far contradire Dio a sè stesso, allegando le 
sue parole per contrari fini a contrari senti- 
menti*, e secondo esse, professare oggi una 
fede, e domane un’altra*, che tutto è infine, 
avere la religione come i recitanti delle com- 
medie gli abiti, le maschere e i portamenti ^ ' 
e cambiar l’un nell’altro , come richiede il 
liersonaggio e la scena. Nè riuscirà , spero , 
grave l’udirne in pruova una particella di 
quel molto, che il P. Giovanni Ogleby, o co- 
me qui diciamo, Ogilbeo Scozese, rinfacciò a’ 
vescovi puritani, che l’ esaminavano per con- 
dannarlo a morire, come poi fece, per la con- 
lèssione della fede cattolica : e ne trasporterò 
in nostra lingua le sue parole (t). 

Dissemi Andrea Knox, vescovo delle isole, 
ch’egli altresì, come me, potea celebrare, lo 
il domandai se era sacerdote ^ ed egli, che 
no: adunque nè siete vescovo , dissi io , nè 
potete dir Messa. Quegli, volgendo altrove il 
ragionamento ripigliò a dire , che se io mi 

(1) Da una sua lettera do’ 2 di marzo del 161 o. 
al Generale Aquaviva. 
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conducessi a lasciar le invenzioni umane (così 
chiamano i puritani ciò che nella fede catto- 
lica non si affa col loro istituto), e prendere 
la religione predicata dagli Apostoli , e pro- 
fessata da’ calvinisti , io sarei provvigionato 
-come era degno del grande animo, e del forte 
giudicio eh' io dimostrava. Risposi : la vostra 
religione è cosa fresca e nuova, sì che appe- 
na conta dieci anni. Ricordami , che quando 

10 era fanciullo , voi tenevate per articolo di 
fede, la Chiesa non avere capo visibile in ter- 
ra, nè niun potersi arrogare tal titolo , pro- 
prio solo di Cristo: ora tutti giurate , tutti 
vi soscrivete, all’ essere il re della nostra Bret- 
tagna, capo della Chiesa nel suo reame. Voi 
medesimo pur avevate giurato e sottoscritto 

11 contrario : il che fare , non è secondo la 
dottrina apostolica ^ perocché disse 1’ Aposto- 
lo: Sì quae destruxi iterum haec aedifico , 
praevaricatorem tne conslituo (1). Voi predi- 
caste in Tasseto contra il vescovado , sino a 
protestare, che dareste del diavolo in faccia 
a chi si consagrasse vescovo, e l’avreste per 
degno d’essere sputacchiato: ciò nulla ostan- 
te, di li a non più che due settimane ci com- 
pariste vescovo*, e non contendo del vesco- 
vado delle isole, un secondo più ricco ne avete 
preso in Irlanda. Guglielmo Andrea Couper 
diede alle stampe un libro , in cui ripruova 
e annienta la dignità e il grado de’ vescovi : 
ora eccolo vescovo di Galluvay. Voi tulli pre- 
dicanti di Scozia non avete solennemente giu- 

1 

(1) Galat. 2. 
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rato in una Dieta, e soscritto, che il nomo e 
P ufiìcio dì vescovo è cosa ablx)min:ibile, e da 
non doversi tollerar nella Chiesa? Ora dllcr 
mi, se Iddio vi guardi, parvi egli, o no, d’ es- 
ser prevaricalori secondo l’Apostolo? Mi ri- 
sposero che no. Non aver essi conosciuta così 
tosto la verità^ e vedere ora più che non ta- 
cevano dianzi. Ed io ^ l’ avete detta com’ è \ 
perocché vescovi, vedete l’entrate a migliaia 
di scudi, dove semplici predicanti, appena ne 
vedevate un centinaio: questo è il veder più 
che ora fato. Cosi egli: e proseguì a giudi- 
carli e convincerli co’ lor medesimi fatti : pe- 
rocché quelle cose , che un tempo fa avean 
ditfìnite articoli di fede, e allegatine in pruo- 
va testi della divina Scrittura, che , secondo 
essi, eran sentimento schiettissimo letterale, 
e d’ irrepugnabile evidenza , poscia , volendo 
altrimenti il re , essi , vinti dal timor della 
p;na, e dall’ingordìgia del guadagno, che tutto 
è un medesimo interesse, il ditfìnivano falso: 
e lo stoto tanti anni articolo di fede , e 
rola dì Dio, ora (e pur con la parola di Dio) 
il dichiaravano eresìa. 

CAPO NONO 

/ prieghi de' principi alla reina Usabetta per 
mitigarla verso i cattolici , maggiormente 
V inasprano. Pio V. la scomunica e dipo- 
ne del regno con poco felice riuscimento. 

V 

Per compimento di queste prime notìzie, 
parutemi doversi necessariamente premettere, 
mi convicn ricordare, che a rendere la reina 
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Lisabetta placabile verso i cattolici, e la fede • 
romana , non riuscirono a verun prò i caldi 
uffici d’ ambascerie, e dì lettere, dell’ ìmpera- 
dore, e di più re, che la pregarono dì con- 
sentire a’ cattolici Taver chiesa dove celebra- 
re i divini uffici allo stile romano , stato per 
tutti i secoli addietro il solo ricevuto e usato' 
nell’ Inghilterra. Ella a tutti rispose d’ un me- 
desimo no ; disgustevole ancor secco , ma , 
condito delle ragioni che ne allegava , insop- 
portabilmente amaro. Non doverlo per lo ben 
pubblico , e per l’ onore suo proprio (1) : e 
dove nulla fosse di ciò, non poterlo, salvo la 
coscienza: conciossiacosaché l’Inghilterra non 
aver preso a professare una religione nuova, • 
ma ripigliata l’antica: quella cioè che Cristo 
istituì , quella che iusegnaron gli Apostoli , 
'quella che usò la Chiesa di novello fondata , 
quella che i primi primi padri e dottori ap- 
provarono con la testimonianza de’ loro scrit- 
ti. Cosi ella. 

Scrissele il Sommo (2) Pontefice Pio IV. 
lettere dettate da un amor paterno, e da un 
zelo apostolico : non so s’èlla degnasse rispon- 
dergli: so ch’elle non profittarono a nulla. 
Inviollesi l’ abate Martìnenghi (3) a richiederla 
di mandar suoi teologi al Concìlio di Trento. 
Ella ne fu sì da lungi , che mandò vientan- 
do al Martinenghi, che di Fiandra, dov’ara, 
non sì tragittasse a metter piede nell’ Inghil- 
terra. Anzi , quasi in onta del Papa , in di- 

(1) Camdeno anno 1959. 

(2) L’anno 1960. 

(3) L’anno 1561. 
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spetto della Chiesa romana , in ischerno del 
concilio che tuttavia era in piedi, e su ’l ter- 
minarsi, adunati (4) a parlamento gli stati, vi 
fece difilnire caso dì lesa maestà, il proferire 
la terza volta, trovarsi in terra podestà, su- 
periore in nulla allo spirituale e assoluto stio 
imperio nell’ Inghilterra. 

Così multiplieando ogni di peggio al male, 
si venne al 4569. , nel qual anno (2) l^io V. 
Sommo l'onlefice, messo mano a più taglienti 
rimedi , dichiarò per solenne bolla LisabcUa 
eretica, divisa dalla comnnion de’ fedeli, e pri- 
vata d’ ogni dominio, dignità e privilegio; c 
assolve dalla fedeltà giuratale i sudditi , e di 
maggiore scomunica allacciò chi la ubbidisse. 
Tulio a nuova e gran materia di furori , di 
gelosie e di sospetti polii ici nella reina, e ne’ 
sui grandi: massimamente a cagione de’.fini, 
per cui colà fu detto, avere il Pontefice asso- 
lutone i sudditi dal giiiraniento : e que’ fini , 
espressi, non so quanto in v<;;ità bene, e util- 
mente, da uno scrittore (5) della vita di quel 
santo Pontefice , halli il (^aindeno rapportati 
iiellà sua Lisabetta, con quelle giunte che ivi 
appresso si leggono. Quanto agli effetti d’ora, 
e’ furono molti, e tutti rei , e crebbero sem- 
pre a peggio in pregiudicio della fede. La 
persecuzione forte s’inacerbì : e ’l tollerato 
fin ora, o sol lievemente punito, divenne col- 
pa da pagarsi col sangue : perocché quel che 

(1) Il gennaio del 1563. 

(2j A’ 25 di febbraio del 1569. 

(3) Girolamo Carena presso il Camdeno neH'an* 
no 1572. 
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dianzi era nuli’ altro che cosa di religione , 
mutata natura e faccia , passò in materia di 
stato. Gl’ innocenti cattolici, e nulla consape- 
voli delie altrui amiche o nimiche intenzioni, 
entrarono in più che sospetto d’ intendersi di 
segreta ribellione col Papa, e con altri gran 
principi fuori del regno. E al mostrarsi in 
armi, e far popolo e sedizione , mancar loro 
condottiero, non animo. Quinci l’odiarli, l’op- 
primerli , il diminuirli , e ’l tener loro mente 
alle mani, come si fa de’ traditori domestici, 
e *1 multiplicar leggi contra essi , c per ogni 
lieve mostra che dessero di valersi in aiuto 
dell’anima di che che sia , dove abbia mano 
l’autorità del Romano Pontefice, strascinarli 
al supplicio. Quinci ancora il gittar fuori del 
regno semi di guerre civili, e muovere a sol- 
levazione ì popoli , e stringere lega d’anni 
con gli Ugonotti, e co’ Luterani ribelli a’ lor 
principi nella Scozia, nella Fiandra, e in più 
parti di Francia, e sumministrar loro animo, 
condottieri, soldatesca, navi, danaro: accioc- 
ché i re del partito Romano , cui Lisabetta 
credeva sommossi dal Papa, e congiurati al 
passaggio e al coiiquis'o dell’Inghilterra, tro- 
vando ben assai che fare nella difesa de’ loro 
stati, non pensassero ad offendere il suo. An- 
zi, col tener ella in piè le guerre, e in moto 
i tumulti, farsi arbitra della pace, e dispen- 
satrice delle fortune d’ Europa. 

Intanto un Giovanni Feltono, gentiluomo In- 
glese , che il solennissimo dì (I) del Corpus 

(1) L’ anno io70. 
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Domini uvea pubblicala in Londra la soprad- 
detta scomunica , aflìggcndola in faccia alle 
porte del palagio del vescovo, dove stette in 
veduta d’ogni uomo fino a gran mattino del 
dì seguente, polendo a suo grande agio sot- 
trarsi, pur si rimase*, che il fuggire, parato- 
gli atto di pusillanimo: o di pentito, non gliel 
consenti la generosità del suo spirito. Adun- 
que, cerco , e solo in quanto l’ebbe innanzi 
il tribunale de’ dodici, liberamente confesso , 
fu strascinato (1) di contro alla medesima por- 
ta del vescovado, a morir quivi di capestro, 
di ferro e di fuoco, che tutti s’adoperan nel 
stipplicio de' ribelli. Ma nel pubblico de’ fedeli, 
dannosa quanto il più dir si possa riuscì la 
|)erplessilà, in che si trovarono avviluppata la 
coscienza, per V univcrsal divieto d’ ubbidir la 
reina, sotto pena di maggior s(M)municirzionc : 
perocché il non osservarne le leggi , gli sta- 
tuti, i bandi, era un fa;’si reo da sé*, e l’al- 
legarne a’ giudici per discolpa , il non avere 
Lisabctta in conto di reiua , per ciò che di- 
gradala dal Papa, era un dichiararsi ribello , 
e mettersi a S(|uartar vivo nelle mani al car- 
nefi(;c: il che non poteva presumersi essere 
pur solamente caduto in pensiero al Papa , 
che a ripiantar la fede (‘attolica, non a spian- 
tare i cattolici da qmdl’ isola , e per merito 
della lor fedeltà alla Santa Sede , esporli a 
<;osì orrendo supplicio, avea preso il rimedio 
di pubblicar la Bolla. Perciò , come avviene 
nella inoltikidine composta d’ogni varietà e 


(1) Agli 8 d' Agosto dui medesimo aouo. 


Digitized by Google 



120 

condizione d’animi e d’ ingegni, chi la discor- 
reva con un principio per un verso, e chi per 
altro verso con un altro, più o men d’ acco- 
sto al vero. Ben pochi, o per più veramente 
dire, pochissimi eran quegli , che sentissero 
nìun grado a quella generosità del Feltono , 
più animoso , dicevano , che consigliato , ad 
antivedere il certo e gran male , e il forse 
ni un bene, che da quel suo raddoppiar con- 
tra essi le furie della reina, e de’ suoi mini- 
stri, proverrebbe. E similmente sentivano de’ 
dottori Sandero e Bristoo Inglesi, i quali po- 
co appresso pubblicarono libri a difendere la 
giustizia di quella gran sentenza del Papa : 
ma essi in sicuro, sì come fuori dell’Inghil- 
terra, cioè lungi dal provare gli effetti dell’ op- 
pressione in che lasciavano , anzi maggior- 
mente mettevano i cattolici dentro. Cosse an- 
che loro al vivo, e in verità giustamente , il 
vedersi entrati in sospetto di così poco leali, 
che dovesse aspettarsene ribellione: e coll’ es- 
serne sì da lungi, com’è il non poterlo eziandio 
se volcssero,c il non volerlo eziandio se potes- 
sero, pur conveniva loro patire l’essere sner- 
vati come se il potessero e puniti come se il vo- 
lessero. E di questo non v’ebbe mai argomento 
bastevole a liberameli. Alla coscienza sì, prov- 
vide opportunamente il Santo Padre Grego- 
rio Xni, succeduto a Fio , col mandare ordi- 
nando a’ cattolici dell’Inghilterra, che, come 
sudditi debbono , ubbidissero a Lisabetta in 
quanto è convenevole a principe temporale : 
e i dottori Sandero e Bristoo, fatti oramai più 
avveduti che da prima non furono , parte siq)- 
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presserò, parte, nella ristampa di que’ me- 
desimi libri, tralasciarono quella a’ bisogni del- 
r Inghilterra niente profittevoi materia. 

Ma non perciò fu vero, che la gelosia, e il 
più che sospetto , entrati nel cuore alla rei- 
na , e a’ suoi ministri di stato , del covai'si 
sotto la bolla di Pio una segreta lega co’ prin- 
cipi di fuori, e una congiura de’ sudditi den- 
tro contro alla sua testa, e alla sua Inghilter- 
ra, punto nulla scemasse : e per conseguente 
nè anche i rigori dell’ animo inacerbito verso 
i cattolici, e- le severissime leggi che ogni di 
più multiplicavano in lor danno (1). Al primo 
adunarsi degli stati a parlamento, chà fu l’an- 
no 1571. , ne provvennero nuovi decreti , e 
nuove leggi, quasi tutte scritte col sangue de- 
gl’ innocenti cattolici : e vagliami il recitarne 
alcune poche tutte insieme, affinchè di nuovo 
sì vegga , se avean faccia d’ uomo capevole 
di rossore, que’ di colà, che ne’ loro libri han- 
no impegnata la fede a sicurare il mondo , 
del non aver mai Lisabetta condannato niun 
cattolico a Cagion di cosa atlenhntesi a reli- 
gione: ma sol punito in essi colpe gravissime 
di fellonia, di congiure, di confessate ribellio- 
ni. Intanto , eccone gli editti del settantuno. 
Riconciliare altrui, ed essere riconciliato con 
la Chiesa Romana per cagion d’eresia, fa reo 
di maestà offesa. Non rivelarlo, colpa di tra- 
dimento scientemente occultato. Alimentar sa- 
cerdoti , 0 nasconderli ^ portare altronde nel- 

(1) Veggasi intorno a ciò il capo 4. della rispo- 
sta alla giustizia di Brettagna, 
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r Inghilterra bolle o brevi pontifici , o aver 
(ìi ocifissi, immagini sacre, indulgenze, agnus- 
dei, rosari, e corone , o s’ abbiano addosso , 
o in casa , perciocché egli è un comunicare 
con Roma, e riconoscere la podestà del Pon- 
tefice*, quanto alle bolle, e a’ brevi, bando la 
testa: per lo rimanente, incorrasi nella famosa 
pena, ivi detta del premunire: e basti ora sa- 
perne , eh’ ella importa esilio irrevocabile , o 
prigionìa perpetua, e confiscazione di tutti i 
beni. Gli andati dall’ isola in terra ferma , o 
dovunque altro si voglia , per ivi professare 
la religione cattolica, come presunti di mac- 
chinar centro il regno, perdano tutto l’avere, 
se infra il termine a ciò prefisso non torna- 
no a presentarsi. 

iNè riuscivano queste leggi uno scoppio al- 
l’aria per ispaurare i cattolici , e nuli’ altro: 
anzi a molti doppi più era il male atteso dal- 
l’esecuzione de’ giudici, che il promesso dalla 
dìsposizìon della legge: e per non dire della 
moltitudine degli uccisi, eran piene le carceri 
d’ogni maniera di cattolici d’ogni età e con- 
dizione, ma nobili la maggior parte : e col- 
r andar oltre ne’ tempi, ve ne triiovo degl’ in- 
chiusivi fin da trenta e quaranta anni addie- 
tro : talché un medesimo era l’ imprigionarli, 
che il seppellirli : se non in quanto eran pur 
troppo vivi al sentire i fieri trattamenti che 
lor si facevano alla misura de’ traditori , de- 
gl’incendiari, de’ parricidi, avuti in odio an- 
cora quando son mìseri. Della sagacità poi 
nell’ investigar de’ cattolici , e de’ lor fatti e 
detti, e delle sottili uializìe per dar loro appa- 
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renza di rei , e quinci il crudel diletto nel 
tormentarli , ho per confessione eziandio de’ 
protestanti , che ne han fatto memoria nelle 
istorie di colà, doversene sìper grato massi- 
mamente alle frodi , cii’ei .i chiamano inda- 
strie, del segretario Walsingamo , astutissinn 
fingitor di congiure, come altrove dimostrere- 
mo : e all’ ingegnosa crudeltà di più d’ un so- 
prastante alle carceri della torre di lx)iidi a : 
e d’ altri, delle cui persone e fatti avrcm luo- 
go e tempo più convenevole a ragionarne. 

CAPO DECIMO 

EsiiH volontari delV Inghilterra per cagion 
della fede. Qualità singolari di quella na- 
zione, Il dottor Gugliehno Alano, fatta in 
Dnag un' accolla di giovani Inglesi^ ne isti- 
tuisce un collegio : e scacciatone , il tra- 
sporla a Rems. Vani uffici della reina Li- 
iabetta per farnelo sterminare. 

In così strana guisa trattati i cattolici d’In- 
ghilterra , e da tal rcina , e da ministri di 
così rea condizione, non polendo promettersi 
fuor che a un mal presente un peggio avve- 
nire , altro scampo alla lor quiete non ebbe- 
ro , che fuggirsene , chi fu libero al poterlo: 
e accomandata a Dìo l’ infelice lor terra, git- 
tarsi in cerca d’altro paese, a farvisi una se- 
- conda patria per elezione, già che quella che 
loro il fu per natura , volto contra a natura 
r amor di madre in odio di matrigna , li co- 
stringeva all’ esilio. Tutta l’ Europa , per cui 
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di provincia in provincia si sparsero , ebbe 
dove più , e dove meno , di questi generosi 
ftiggilivi : uomini d’ ogni età e condizione , 
vergini e matrone , e famiglie intere , ancor 
di pregiatissimo sangue : e per tutto erano 
accolti e mirati con quella venerazione , che 
r.d una virtù di straordinario merito è dovu- 
ta. Nè il trovarsi i più di loro in povero sta- 
to , e tutto in apparenza negletti , tornava a 
niun pregiudicio dell’ averli in altissimo pre- 
gio : sapendosene la nobiltà del sangue, i ti- 
toli di signoria , i gradi in corte , gli agi e 
le ricchezze , o liberamente abbandonate , o 
loro a forza rapite , in pena , o a dir me- 
glio , in premio della fermezza nella coules- 
sion della fede cattolica-, per cui sola, e nul- 
r idtro , i già usati a comandare, or qui ap- 
parivano in portamento di poveri, e quasi in 
condizione di servì : nè perciò aveario di che 
in nulla dispiacere a sè stessi ; sì come ve- 
nuti in luogo, dove quella medesima lor bas- 
sezza , e per così dirla viltà , li rendeva più 
gloriosi. Grande esempio a' cattolici , ne’ cui 
tempi si è dagFInglesi rinnovata quella gene- 
rosità di spirito , c vigor di fede , che tanto 
degnamente si celebra ne’ primi secoli della 
Chiesa perseguitata. E non ne accordo al pre- 
sente i fatti marcir vivi dentro le carceri del- 
l’Inghilterra, studiosamente affondate in terra 
acquidose , e d’ aria pestilente -, nè gli stra- 
ziali a mano di manigoldi, con quegli orrendi ^ 
supplici , che a suo tempo vedremo. Sol ne 
rappresento gli osali volontari , la cui fede , 
e pietà, aceoinpageatu dalle altre virtù c doti 
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naturali dell’ animo , quanto più conosduti , 
tanto li rendeva più cari. 

Perocché la nazione Inglese , e molto più 
la miglior parte di lei , qualificata per chia- 
rezza di sangue , e per nobile allevamento , 
in ciò eh’ è dono di natimi per disporre un 
animo a cose grandi , n’ è riccamente forni- 
ta. Altezza e nobiltà di pensieri in uno spi- 
rito signorile : e come sua proprietà insepa- 
rabile, un tener di maniere quanto il più vo- 
ler si^ possa gentili. Generosità da imprendere 
Ogni arduo affare , e a ben condurlo , altret- 
tanto valor di petto , che gagliardia d’ inge- 
gno : e quello , senza che un cuore mai non 
lieva i suoi desideri a cose grandi , un forte 
amor della gloria , e quindi un non sapersi 
rimanere dentro le misure dell’ ordinario. Fi- 
nalmente , dove il vogliano , un imperio so- 
pra sé stessi, a tenersi chiusi dentro sé stes- 
si , e non consentire alla passione d’ entro 
r affacciarsi, o in sembiante, o in atti, o in 
pafole, che ne dian mostra apparente di fuo- 
ri. Tutte abitudini e qualità , le quali , se , 
come è debito di ragione , si fanno servire 
alla virtù , dispongono ranimo a riceverne le 
])iù nobili forme : come al contrario , male 
usate , non lasciano mediocrità nel vizio , a 
cui vagliono di strumenti. Perciò l’ Inghilter- 
ra , al vederne 1’ ottimo ne’ cattolici , e al- 
r udirne il pessimo de’ ministri d’ altra reli- 
gione , mostrava in un medesimo tempo al- 
r Europa due volti , di cosi contraria appa- 
renza , cornai fra gli Angioli buoni, e i rei: 
stando su ’l dirne che fece S. Gregorio il Ma- ' 
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gno, «1 primo suo vedere akiuanti giovani In- 
glesi in Roma : Bene Angli , quasi Angeli : 
quia et angelicos vtdlus hahent , et tales in 
coelis Angelorum decet esse concives (1). 

Or de’ fuggiti che dicevamo, gran parte ri- 
coverarono chi -in una , e chi in altra, delle 
sì spesse città della Fiandra: paese tutto ac- 
concio a riceverli per vicinità , e per la me- 
desima , a renderli per un brieve tragitto di 
maro alla loro Inghilterra : oltre alla comune 
pietà , air amorevole trattamento , e al tran- 
quillo stato in che v’ eran le cose pubbliche 
sacre e civili , non ancor messevi in rivolta 
d:il sedizioso spirito dell’eresia. Quivi un fra 
gli altri ve n’ ebbe , come di maggior meri- 
to , così d^no di memoria particolare , il 
dottore , e poscia cardinale Guglielmo Alanoj 
il quale portato seco dall’ Inghilterra , quando 
ne uscì la maggiore e miglior parte de’suoi 
beni, eh’ erano una gran virtù e un gran sa- 
pere , ne facea ricca 1’ università di Duay , 
fondata da Filippo II. l’anno i56t (2), e for- 
nita d’ eccellenti maestri , massimamente di 
teologia scolastica , o un d’ essi era 1’ Alano. 
Or questi , avveggendosi del multiplicare che 
nella Fiandra facevano i suoi Inglesi, ogni di 
più frequenti al fuggirsene dalle lor patrie, 
sì come ogni dì più severi vi multiplicavan 
gli editti della persecuzione , che li costrin- 
geva al partirsene, e fra essi una fiorita gio- 
ventù , siinlc anime , ottimi mgegni , c ad- 

(1) Joan. Diac. ia vita S. Greg. lib. 1. cap, 21. 

(2; Abr. Buchoher nell’ Indice cronol. 
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dottrinati, qnal più , e qnnl meno, nelle fu- 
mose accademie d’ Ossonio e di Cantabrigia , 
ma quivi , per lo s|)ontaiico aj^bandonamento, 
de’ lor patrimoni e rendilo, non aventi il con 
che ' sustentarsi e proseguire gli studi, spiro- 
gli Iddio un salutevoi consiglio , d’ adunarne 
quanti i più aver ne potesse degli abili a for- 
marne un collegio , in cui senza altra solle- 
citudine, che di fornirsi di lettere e di virtù, 
tutto darsi alle une e alle altre , in vita co- 
mune, e sotto convenevole disciplina. E corno 
il pensiero mosse da Dio , cosi da Dio , per 
mano della pubblica cariteli , gli fu summini- 
strato il bìsognevol danaio per condurlo ad 
effetto : onde in brieve spazio ebbe di colà 
intorno una scelta adunanza di giovani in 
buona età, e lor iliede l^gi e forma di col- 
legio ( scrive (t) egli medesimo ) Vanno 1568. 

Divei'si , e tutti in gran maniera stimabili, 
eran gli aiuti , de’ quali non fallirebbe , che 
alcun non ne provenisse giovevolissimo alla 
fede. Perocché , o le cose dell’ Inghilterra , 
per qualche impensato , ma non impossibile 
accidente ( come dianzi , al morir d’ Eduar- 
do , e al succedere della . reina Maria ) si 
volgerebbono in istato contrario al presente, 
e allora di che prò non sarebbe al bisogno di 
svellere 1’ eresia da quel regno, e ripiantarvi 
la dottrina cattolica, l’avere alla mano un sì 
bel numero d’operai , sacerdoti, paesani, ri- 
guardevoli per nobiltà di sangue, pieni d’apo- 
stolico zelo , e forniti d’ altrettanta virtù che 

(1) Nel capo 3. dell’Àpologìà. Pro Sac«rd. Soc. 
leso et Somiaar. Ala'onìs. 
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sapere ? 0 vi continuava , regnando Lisabel- 
ta , e in lei ^ e per lei lo scisma e V eresia: 
c allora ^ percioccliè i sacerdoti andi'ebbono 
ó* anno in anno scemandosi , e mancando , 
chi per vecchiezza morto, chi sotterrato vivo 
nelle prigioni , e chi ucciso se si venisse al 
ferro ( come di poi si venne ) ; era necessa- 
* rio averne presti alla mano de’ giovani , che 
altresì d’ anno in anno si surrogassero a’ per- 
duti, e ne prendessero il luogo, e continuas- 
sero le fatiche- Così nè a’ cattolici manche- 
rebbe il caler dello spirito necessario a con- 
servarsi, nè a protestanti il lume della verità 
bisognevole a ravvedersi^ Speravane oltre a 
ciò , come ben conseguente', un non piccolo 
inìtigursì d(dla j^erseciizioiie. Conciossiacosaché 
veggendo i consiglieri della' reina Inglese, che 
il tanto stringere i catlol’d con la severità 
degli editti, e con le gravi pene del trasgre- 
dirli , era un costringerli a torsi da sè me- 
desimi il bando , e trovata in altro paese 
stanza e quiete , ivi si fornirebbono di sape- 
re , tale per avventura , o tanto , che tra 
co’ libri da lungi , e con la voce da presso , 
assai darebbono che pensare a’ maestri e so- 
stenitori della nuova religione , credea l’ Ala- 
no , che addolci rebbono la reina verso i cat- 
tolici , mostrandole il meno male che sarà , 
tollerarli nel regno sudditi a ragionevoli con- 
dizioni, che volerli fuor d’esso nemici, e pos- 
senti a nuocere. 

Ma fu scambievole il dar che fecero troppo 
lungi dal segno , cosi T Alano sperando met- 
ter timore ne’ consiglieri della reina , come 
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naovo collegio dell’Alano. Perocché (dissero) 
che potrebbono , un cinquanta , o pochi più 
sacerdoti papisti , contro a tutta la reai Chie- 
sa (I) deir Inghilterra , dmiziosa d’ uonaini - 
eminenti in ogni prolessione di lettere? e dove 
questi mancassero , entreranno in lor vece i 
manigoldi , le carceri , i tormenti e la mor- 
te. Ma non sarà mestieri di tanto: che gente 
fuggiticcia , ritornando alla patria poveri , e 
necessitosi del pane, avranno in conto di gran 
meicè il soggettarsi alle l^gi , e prendere 
ogni partito che dia loro da vivere. Cosi ap- 
punto se la divisavan fra sè : finché provati- 
ne , poscia a non molto , gli effetti tropjK) 
alla loro espettazionc contrari , e veduti mul- 
tiplicarc simiglianti collegi nella Fiandra , in 
Italia , e nella Spagna , e sfiorarsi il meglio 
della gioventù Inglese che v’accorreva, e che, 
tornatine in maggior età , c sacerdoti , ope- 
ravano e ne’ cattolici , e nc’ sovvertiti, muta- 
zioni di maraviglia : allora tal nc provarono 
un timore , uno sdegno , un’ ansietà sempre 
indovina del peggio ,• che il Cecilio , la rei- 
na, il parlamento, promulgarono terribilissime 
leggi contra i Gesuiti , e i loro seminaristi : 
giustificandole appresso il mondo, come a suo. 
tempo vedremo ,^con dare a credere , esser 
trattati politici , e congiure -contro alla reina 
e al regno, quello, che troppo ben sapevano 
esser nuli’ altro , che spirilo di pietà , pen- 
sier d’ anima , e negozio di religione. 

(1) Sander de Schis lib. 3. fol. 420. 
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Intanto il collegio dell’Alano andò in gran 
maniera avanzando, massimamente da che a’ 
prieghi ancor del P. Everardo Mercuriano, ge-i 
nerale delia Compagnia , il santissimo Padre 
Gregorio Xlll. il dotò d’ una pensione di mil- 
leduecento scudi annovali , oltre agli straordi- 
nari sussidi anzi per lo continuo summini- 
strarli in quanto visse, si ordinari, die il 
terzo, e più , de’ ducente che vi si alimenta- 
vano , era provvedimento della carità del Pon- 
tefice. E già correva il decimo anno dalla 
sua prima fondazione , quando compresa e, in- 
festata ancor la Fiandra dalie furie dell’ere- 
sia , poiché ella entrò in Duay , convenne a 
que’ santi giovani Inglesi partirsene. Il popolo, 
invasato dal sedizioso spirilo di Lutero, e tan- 
to più terribile , quanto armato , a forza ne 
gli scacciò (4): e Y Alano , cui avrebbono uc- 
ciso , Se non se ne sottraeva con arte, li cam- 
pò salvi a Rems , città nella campagna dì 
Francia, sotto la protezione de’ signori di Gui- 
sa. E pur con ciò , senza egli avvedersene , 
non avea fuggito, ma sol cantbiato il perìcolo: 
sì presta a tener loro dietro , e precorrerli 
fino a Parigi con infocate lettere al re di 
Francia Arrigo 111. , era stata la reina Lisa- 
betta (2) , astuta dove non poteva esser forte; 
rappresentandogli ( diceva ) cn^e’ suoi ribelli In- 
glesi , come spie provvigionate dagli Spagnuo- 
li; perciò non meno pericoloso essere a lui 


(1) Il Canidcno ull’ anno 1580 , attribuisce Io 
scacciamento de’ seminaristi al Requesens. 

(2) Andrea Filupatro scz. 2. num. 85.- 
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r averli dentro la Francia , che a lei V averli 
fuori deir Inghilterra. Ma più delle cosici ca- 
lunnie poterono e la verità in bocca al nunzio 
apostolico , e la pietà nel cuore al re cristia- 
nissimo (t): oltre alle intercessioni che vi ag- 
giunse Maria la reina Scozese , cui per ciò 
Lisabetta sgridò , e l’ebbe in maggior odio che 
dianzi. Sicurò dunque il re con sue lettere 
Ja stanza di Rems agl’ Inglesi: i quali ben lar- 
gamente nel ripagarono , con rendere quella 
sua città per tutto il cristianesimo gloriosa , 
ì tanti , che da lei ripassando alla loro Inghil- 
terra , in ciascun degli anni che quivi stette 
il collegio deir Alano, colà' sostennero con ge- 
nerosità degna di lodarsi ne’ martiri , una cru- 
delissima morte in testimonianza e conferma- 
zione della fede cattolica: e posson dirsi frut- 
ti della città di Rems , da cui si spiccarono, 
e in cui prima ebbero quella maturità di spi- 
rito e di virtù , che a sì grande atto richie- 
desi nulla meno che eroica. Or mentre v’eran 
novelli , e non ancora sicurati dal re, i Padri 
della Compagnia del collegio di Pontamusson, 
mandarono caramente invitandcdi a sè; e oltre 
a quanto essi da sè potrebbono a servirli , of- 
ferivan loro la protezione della casa di Lore- 
no. Ma non si trovarono liberi ad accettare nè 
r una offerta nè l’ altra: sì come già impegnati 
con una lor lettera al Pontefice Gregorio Xlll., 
in cui gli davan parte dell’ av*venuto in Fian- 
dra , e deir esser quinci passati a prendere 

(1) Vcggansi per le cosé seguenti Acta Anglica eie., 
slanipaii iu Bergamo l’ anno 1580. 


Digitized by Google 



iS2 

stanza in Rems. Perciò nè anche Duay , il cui 
cattolico e pio maestrato racquetìite le turbcH 
lenze del popolo signoreggiante , dopo men 
di mezzo anno spedì richiamandoli all’ antica 
abitazione , potè riaverli; se non che sol per 
nuovo accidente, che poco monterebbe il dirlo, 
vi tornarono 1’ anno 1593. , quintodecimo da 
che n* erano usciti. 

CAPO UNDECIMO 

Prima istituzione del collegio inglese di Roma . 
Amordi Gregorio XIII» verso la nazione In^ 
gìese , quanto gradito da* cattolici d* essa» 
Sentimenti di giubbilo nel dottore Alano per 
Io nuovo collegio: e sue domande al generale 
della Compagnia, d' addossarsene il governo . 

Grande , e tutto a forza di meriti glorioso 
era il dire che di sè davano in Europa i sa- 
cerdoti Inglesi del collegio allora in Rems*, de’ 
quali non correva anno , che non si avesser 
novelle , e distese narrazioni delle salutevoli 
loro fatiche nell’ Inghilterra \ e quel che più. 
gl’ illustrava , delle prigionie , de’ tormenti , 
delle acerbissime morti , che con insuperabile 
generosità e fortezza di spirito, ammirata fino 
dagl’ avversari , sostenevano per la confessione 
della fede cattolica. E già dal saper ciò che 
avveniva di loro , n’ era sì opportunamente 
disposto queir apostolico cuore che Gregorio 
Xlll. , Sommo Pontefice , avea zelantissimo 
della salute delle anime , che per condurlo a 
volere un Collegio della medesima nazione in 
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ciarlo , più avanti non bisognò , che il sem- 
plicemente proporglielo Mons. Odoeno Luigi 
Inglese , allora referendario apostolico , e ar- 
cidiacono dalla chiesa dì Cambrai: poscia vc^ 
scovo , e nunzio , e , in quanto visse , adoj^c- 
rato a molti affari in servigio della santa Sede. 
Nè mancherebbe ove fondarlo in su ’l proprio, 
lo spedale , che la nazione Inglese , Gn da 
trecento (I) e più anni addietro , aveva in 
Roma , dove ora n' è il collegio , presso al 
gran palagio Farnese: con duemila scudi di 
rendita anno vale , consueti adoperarsi al rice- 
vere e albergare de’ pellegrini , che d’ Inghil- 
terra vengono alla santa città *, i poveri otto 
giorni , e tre gli altri : e alimentare otto sa- 
cerdoti , che ne uffìciavan la chiesa , quella 
medesima che ora v’è, consagrata alla Bea- 
tissima Trinità , e al Martire S. Tommaso , 
arcivescovo di Canterbury: e ciò in testimo- 
nianza de’ meriti di quel gran prelato , gloria 
dell’ Inghilterra , ancor eh’ olla noi voglia •, 
e non perchè egli vi consagrasse una non so 
qual cappella, come dopo alcun altro ha scrit- 
to Giovanni Stow ( 2 ) cronista Inglese , cre- 
dendolo all’ opinione del volgo: essendo il vero, 
che Roma non vide il santo arcivescovo , da 
che fu assunto a quella primaria dignità. 

Piccolo, come pur è consueto avvenire delle 
cose grandi al lor primo nascere , fu il col- 

(1) Dal i358. 

(2) Lo Slow all’ anno 1407. nono d’ Arrigo II. , 
fol. 333. 

Bar Ioli voi. XII. 8 
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legio Inglese di Roma^ ma in brieve spazio 
muUiplieò, c venne fìno al numero di cinquan- 
ta :-o ciò per lo siimministrato dal Santo Pa-^ 
dre Gregorio, e per Tappropriarglisi, lui me-' 
desiino concedeote, le case, la chiesa, le ren- 
dite dello spedale; salvo il ricogliere, come 
dianzi, i pellegrini. Così conceputo, avvegna- 
ché non ancor animato , come poscia a non 
molto, per bolla del medesimo Sommo Ponte- 
fice, gli si diè protettore il Cardinal Giovanni 
Morone : quel medesimo , che , a Dio piacen- 
do, mostrerò altrove essere stato il buon an- 
giolo che spirò a Sant' Ignazio il pensiero d’ 
accingersi, come subito i^e, alla grande, ma 
in que’ tempi malagevolissima impresa di fon- 
dare il collegio germanico. L’ immediato go- 
vernamento de^ giovani, quanto alla domestica 
disciplina , e al continuato ricevere de’ pelle- 
grini, si commise a un Maurizio Glenoco, sacer- 
dote Inglese d’interissima vita. Negli studi 
delle scienze maggiori ebber maestro il P. 
Ferdinando Capece : nelle cose dell’anima , il 
P. Giovan Paolo Navarola, amendue nostri: e 
la Dio mercè, e dell’ottimo spirito di que’gio- 
vani, crebbero in brieve spazio a gran segno, 
nell’ una e nell’ altra professione,- di virtù e di 
lettere. 

Ho dunque in Fiandra, -e di colà più oltre 
nell’Inghilterra, l’annunzio del nuovo semina- 
rio fondato in Roma, e del felice riuscimento 
che ogni dì più sensibile ne appariva; ma so- 
pra tutto , divulgatosi per lettere de’ giovani 
stessi dei seminario, il caramente amarli che 
il santo Padre Gregorio dimostrava, con quanto 
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può volersi d’ affetto e d’ opere in un vero pa- 
dre,' non è agevole il dirsi la consolazione e 
il conforto alio spirito che cagionò in que’si 
degni e sì indegnamente perseguitati cattoli- 
ci : parendo loro, che il Vicario di Cristo, in 
que’ pochi di Roma, avesse abbracciati, e stret- 
tisi come in seno, anzi dentro le viscere, tutti 
gli altri deir Inghilterra. E in verità tutti n’e- 
rano degni: conciossiachè la principale,, e po- 
co men che l’ intera cagione del lor patire la 
confiscazìone do’ beni, l’ esilio, le prigionie, i 
tormenti, le morti consuete darsi a’ traditori, 
fin dalle prime ri volture e divisione dall’ unità 
de* fedeli, fatta da Arrigo Vili. , era stata, ri- 
conoscere e confcssiire il RoinanO' Pontefice 
Vicario di Cristo, e capo della Chiesa univer- 
sale. Ma nella gioventù cattolica di quel re- 
gno fu una maraviglia il vederne la commo- 
zione, il bollimento, e tutta risentirsi, e bril- 
lare nel desiderio di Roma. Ebbesi per lette- 
re (1) di colà , sino a cento di loro essersi 
convenuti d’ abbandonare la patria, e ciò che 
avean di caro in essa *, e v’ avean quanto è di 
caro al mondo; e se tanto potessero, tutti in 
un corpo presentarsi a piè del Santo Pontefi- 
ce. Nè sarebbon venuti indarno: che a quel 
vero padre della cristianità , un sì ^ran nu- 
mero di figliuoli, del naerito che essi, avreb- 
be allargate , non^ristrette le viscere: e se 
non m’inganna lo spirito della carità, e dell’ 
apostolico zelo nella propagazion della fede , 

(1) Nè’ medesimi atti di sopra, stampati in Ber- 
gamo. ' ‘ 
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ch’era in quel generoso Ponlefice, di più con- 
solazione sarebbe statò a lui il riceverli, che. 
non ad essi il presenlarglisi. Ben ho sicuro, 
e’I truovo più d’ una volta ridetto nelle anti- 
che memorie del collegio Inglese di Roma , 
dio dopo consegnatolo , come appresso dire- 
mo , a’ padri della Compagnia , ordinò loro , 
che di quanti sopravvenissero d’ Inghilterra 
oltre al numero possibile a sustenlarsi coll’or- 
dinario assegnamento, ninno ne rimandassero^ 
tutti accogliessero caramente , a tutti desser 
ricetto , e tutti viverebbono a suo conto. Or 
quanti che se ne partissero di qne’ cento che 
dicevamo , certi pochi ne giunsero a Roma : 
i più, furono accolti nel collegio di Rems, fin 
dove ugualmente si stesero le benefiche mani 
del Santo Padre, sumministrando di qui il bi- 
sognevole a sostentarli. 

L’ altra somma allegrezza, a cagion del nuo- 
vo collegio di Roma, toccò al dottore Alano. 
E ben degno era, che se egli, per le sciagure 
de’ suoi , si continuate , sì estremo , tanto si 
rammaricava, altrettanto si consolasse delle lo- 
ro avventuie: essendo veramente così, che le 
uno e le alt e egli le reputava sue proprie , 
in virtii d’una carità di finezza apostolica, on- 
de avea viscere di tenerissimo affetto, altret- 
tanto che se fosse padre universale di tutti 
i catlolici della sua nazione. Quindi era il pro- 
fessarsi egli debitore di qualunque fosse il be- 
ne che altri facesse ad alcuno de’ suoi; e co- 
me egli im.'desiino il ricevesse, così a suo conio 
il recava. E l)en si vide allora , che per più 
vie riseppe d(!l inaraviglioso avanza' si che nello 
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spirito e negli studi facevano i giovani di quc-^ 
sto nuovo seminario , sotto il magistero de’ 
due Padri , Navarola e Capeee. Scrissene al 
generale della Compagnia , il P. Everardo 
Mercuriano, una lunga lettera in rendimento 
di grazie : ma oltre a ciò, sì piena e di con- 
tezze bisognevoli a questa mia istoria , c di 
[)r»iove del zelo di quest’ uomo apostolico, che 
gran fallo mi parrebbe il pur solamente ac- 
corciarla , non che del tutto ommetterla. Così 
dunque egli scrìsse da Rems il di ventisei d’ 
ottobre del 1578. 

Avvegnacchè da gran tempo in qua io non 
abbia scritto, non è perciò, che se la penna 
ha taciuto, 1’ animo mio, e ’l cuore di tutti ì 
miei, sia stato mutolo , senza parlare al co- 
mun Signore, di voi, e della vostra elettissi- 
ma Compagnia. Perocché avendoci le conti- 
nuate calamità del lungo nostro esilio, e de- 
gli aspri tempi che per noi corrono, renduti 
debitori per Cristo a tutti ; nondimeno i be- 
nefici della vostra Santa Compagnia fatti alla 
gente nostra, sono sempre stati e ì più anti- 
chi, e i più grati , e in verità i più salute- 
voli di qualunque buon ufficio degli altri. Rac- 
corderavvi, colendissimo Padre (se pure, come 
anzi credo, non dimehdicate con cristiana ge- 
nerosità i beni operati da voi , e da’ vostri ) 
di quando eravate in Fiandra , e caramente 
accoglievate i nostri Inglesi sbanditi. Ben ho 
io una dolce memoria della sì gran parte de’ 
campati dalla perdizione, o ricevuti nel sacro 
ordine vostro, o da’ vostri, per loro industria 
e fatica, riconciliati con la Madre Chiesa : poi 
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negli anni appresso, quanti in Lovagno, quanti 
in Oiiay, quanti in Roma, principaimente col 
consiglio, con la carità, con la consolazione e 
autorità vostra , sì sono salvati. Tal che di 
questo qualunque sìa avanzo di sementa del 
campo del Signore, dopo Dio, e ’l Santissimo 
Padre Gregorio , e i suoi maggiori ministri , 
a voi la nostra patria (se nostra patria sarà 
mai più r Inghilter. a ) si può dire che abbia 
le prime obbligazioni e il princìpal debito. Ma 
di quanti altri bcnehci abbiamo da voi rice- 
vuti, il maggiore, e che tutti in uno gli ab- 
braccia, è stato quest' ultimo assegnar maestri 
a cotesti, nostri studenti, uomini adaltatissimi 
della Compagnia: non ostante l’esser ella ecces- 
sivamente occupata in diversi altri ministeri di 
carità. Del che avendomi raccondate assai cose 
Gregorio Martini mio di casa, tornatovi poco 
tà, e scrittomene assai più di costì il reveren- 
do signore arcidiacono Odoeno, e codesti me- 
dCvSimì giovani, da’ ([uali principalmente si go- 
de una tanta felicità , inviatemene assai delle 
lettere , io , che non ho cosa al mondo più 
cara della loro salute e buono allevamento , 
non ho potuto ritenermi dar significare a vo- 
stra paternità reverendissima il giubbilo, di che 
un tal suo beneficio m’ ha riempiuto il cuore. 

Io, in quanto m’ è stato passibile, e conve- 
niente allo stato di questa vita secolare in che 
sono, sempre ho procurato, che i nostri si al- 
lievino non in altri studi, nè con altra disci- 
plina, e altri costumi , che della Compagnia : 
jierocchè questo vostro oggidì è il più spedito 
modo per le scienze, il più sincero per la pie- 
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tà, e quel che ora massimamente cerchiamo, 
il più atroiicio a metter zelo per l’ acquisto 
delle anime : e i nostri Ing^lesi stessi, per iiiut 
propria loro inclinazione dell’ animo , non so 
quale, ma se non erro, proveniente in essi da 
Dio, hall per tutto, quanto il più dir si pos- 
sa, desiderosamente frequentate le vostre scuo- 
le, e presi ad imitare i vostri costumi : al che 
fare, se non quanto avremmo voluto , alinea 
quanto per noi si poteva, ci è riuscita molto 
opportuna la vicinità di qualche vostro colle- 
gio. Ma ora, avendoci Iddio per mano di sua 
Santità conceduto l’aver collegio in cotesto 
primo luogo della Chiesa, e del mondo, e dalla 
pietà vostra ottenuto, ch’egli con la prudep- 
za e con la direzione vostra si regga , non 
resta a me, nè a’ miei, che più desiderar nel 
Signore, salvo solamente, che le cose di (lue- 
sto nostro, e di cotest’ altro Vostro collegio , 
e di tutta la nazione, siano, col favore e col- 
r autorità vostra, ogni di più a cuore al San- 
tissimo Padre, e che il beneficarci che voi e 
i vostri, avete cominciato, continovi. 

Del che, colendissimo mio signore, l’ Alano 
vostro figliuolo, e ciò che è, e ciò che può, 
vostro servo e leale amico de’ vostri , ve ne 
priega per Gesù Cristo : anzi , a dir meglio, 
tutta in uno la gente e la patria nostra, sup- 
plichevole vi domanda , che di quella carità 
e sollecitudine , che con tutte 1’ altre nazio- 
ni , cristiane e barbare usate, ne facciate an- 
cor a lei qualche parte. Giustissima è la do- 
manda : Padre , non la ributtate : e se per 
iuozzo de’vostri adunate fin nelle iiltiinc Indie 
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nuove gr^ge a Cristo, questa pecorella svia- 
tasi , la Brettagna , non isdegnate di cercarla 
con esso noi. S’ egli è peso , è peso di Cri- 
sto , il quale multiplicherà in voi le forze 
perchè possiate , e la carità perchè vogliate 
levarvela in collo : e comunque vi gravi , le 
preghiere , gli aiuti , le offerte di tutta la 
nostra gente ne ’ renderà più tollerabile il pe- 
so, Qual sia il presente stato del mondo cri- 
stiano, e quali sforzi si convengano adopera- 
re , acciocché la fede, e la religione,- sopraf- 
fatta dalle cospirazioni , e dalla scellerata di- 
ligenza degli empi , non rovini , non v’ è , 
sapientissimo Padre, chi meglio di voi il veg- 
ga , nè chi più r abbia a cuore. Rari son 
quegli che vogliano , o che possano , come 
voi , dar soccorso alle cose nostre ,- già non 
sol cadenti,- ma in rovina, per la troppa mag- 
gior forza che hanno ( e ne sono in colpa i 
nostri peccati ) l’armi e la potenza degli av- 
versari, Ora avete il miglior punto che possa 
desiderarsi , al bene e felicemente riuscirne. 
Un Pontefice , a cui forse i tempi avvenire 
non ne daranno un simigliante , ma da Dio 
caramente a noi conceduto in queste calamità 
della Chiesa , e così savio al provvedere, che 
fra le cose umane non veggo altra via più 
spedita per soccorrere alla religione, che que- 
sto istituire de’ seminari. Sotto un tal padre 
e pastore , a voi , a me, a chiunque ha zelo 
di Dio , le fatiche , gli sforzi , le istanze , 
le importunità , il fare , il patire e la morte 
stessa per la comun fede , dee parer somma 
consolazione. Ma io dimentico delle gravissime 
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vostre occupazioni , c lasciatomi trasportare 
ali' indegnità de' tempi che corrono , e dalle 
lunghe e inevitabili sciagure della mia nazio- 
ne , e dall’ amore de’ miei , sono ito multi- , 
plic:ìTtdo in parole , non punto necessarie , 
con vostra paternità reverendiss., la cui pietà 
ben so io che tutto vede , e opera assai più 
di quanto io possa chiederle , o desiderare. 
Dunque Cristo Gesù conservi lungamente in 
prospero essere alla sua Chiesa , e a noi, V. 
IKiternità reverendissima. 

Fin qui la lettera dell’ Alano , dettatagli , 
come ognun vede , da quel medesimo eh’ ella 
spira in ogni parola ; cioè un ardente amor 
delia fede , e un apostolico zelo della salute 
di quella sua tanto degna Inghilterra, che gli 
stava su’l cuore, sì come se ogni anima che 
vi si perdeva, a* ini solo si i)erdesse. Il tenor 
|ìoi dello scrivere, e le tanto umili forme che 
vi si veggon per entro , sono stile di quella 
generosa modestia, che proprio è sol di grandi 
anime accompagnarla a gran ineriti. 

Ma quanto all’ addossarsi il generai nostro 
la cura del collegio Inglese , giiel divietava , 
parte un decreto della sei*onda congrega- 
zion (4) generale -, parte il non |X)ler fallire, 
che in Roma, abbondante d’uoniini i>er ogni 
conto di santità, di lettere e di prudenza egre- 
gi , non si trovasse a cui senza altrui duimo 
fidare ima tal gioventù : dove i pochi nostri, 
alte troppe domande che di lor continuo cran 
fatte , sì scarsiuiieide bastavano, che uoii ilo- 
ti) li Decreto 18. 
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leva darsi al nuovo collegio • uno , che non si 
negasse a multi: e ciò si davvero, che il ge- 
nerale , indi a pochi mesi, fu costretto tome 
il Navarola , non potuto negare alla città di 
Siena. Ma perciocché in fine voler di Dio era, 
che le fatiche nostre fossero onorate coU’ado- 
perarsl intorno a così nobil materia , e non 
qui solamente in Roma , ma nell’ Inghilterra 
stessa , la cui missione , con quel tutto che 
n’ è fin ora seguito in servigio della Chiesa ,. 
ebbe sua origine dall’ imporsi alla Compagnia 
il governo di questo collegio , ecco lo strano 
modo , con che egli ci venne forzatamente 
alle mani. 


CAPO DODECIMO 

Diversità d’ origine e d* animi , fra gl* 
glesi , e gli Walli , nel nuovo seminario 
di Roma. Quegli si danno in governo al 
• generale della Compagnia : e xl Papa gli 
ordina d* accettarli. Giuramento , sotto il 
quale gli alunni dedicano sè stessi al ser- 
vigio della fede cattolica nell* > Inghilterra, 
Amore e liberalità di Gregorio verso di 
loro. 

Chi punto nulla ha scoi-se le antiche . me- 
morie deir Inghilterra , sa , che , verso gli 
anni del Signore quattrocencinquanta fumn 
chiamati da’ Brettoni in soccorso di guerra 
gli Angli , i Sassoni', i Ciuchi , tre popoli 
della più alta Germania : e che questi , jx)- 
scia a non molto , occuparon per sé il più e 
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i] moglio delP isola ^ e fra sè partitala in ac- 
cordo , fondarono il famoso settircgno sasso- 
nico , il quale durò fino all’ ottocento novan- 
ta : quanto il re Alfi-edo , de’ sette regni al- 
trui, fece una monarchia per sè. I natii Bret- 
toni fuggironsi in quella parte dell’isola, che 
volta contro all’ Irlanda , e da verso terra si 
chiude entro a due fiumi , Severne , e Dee , 
detti anticamente Sabrina , e Deva : paese 
montagnoso , e quasi tutto naturalmente in 
fortezza. Chiaman sè stessi dal vero antico , 
Cambri , o Cambrobrettoni : ma dagli Inglesi 
furono detti Wall! , che suona quanto pere- 
grini, 0 stranieri. Or i padroni divenire nella 
lor medesima patria forestieri , per non dir 
esuli , confinati entro una piccola , e non 
r amenissima parte -dell’ isola , fu allora , e 
dipoi , sì durò a smaltire, che gli Walli guar- 
.davan gl’inglesi, come i padroni gli usurpatori 
del loro : e gl’ Inglesi i Walli , come i vinci- 
tori i vinti, a’ quali si dona quel che lor non 
si toglie. 

Rifacendomi ora su quello, in cui riguardo 
ho dovuto premettere questo poco; quel Mau- 
rizio Clenoco, a cui dicemmo essersi dato in 
cura il novello collegio Inglese,, era. natio 
d’WalIia, e come lui,, sette di que’suoi gio- 
vani sudditi : il rimanente , fino a quaranta 
in tutto, chi d’ una, e chi d’altra provincia, 
o contea ( che chiamano con la voce Scire ) 
erano Inglesi. Or per di buona e d’ incolpa- 
bile vita che il Clenoco si fosse , pur , senza 
egli avvedevi che fosse in lui , o che di lui 
apparisse , v’ era , e ne appariva nel tratta- 
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iiJoiito , e neir estrinseclic mostro d’ amoro , 
e di stima, (|uel che avea dcntf’o |x>co meno 
che innato; una parzialità di due mali effetti, 
ch’orano, aver singolarmente cari i stioi sette 
Walli , e manìfesUttnentc discari i trcntalre 
Inglesi. Quinci le disunioni degli animi fra 
questi , e quegli , e ciò eh’ è naturalo a se- 
guirne , le unioni e strignimenti fra sè delle 
due parti divise: e perciocché gl’inglesi non 
avevano in casa a cui dir lor ragione, essendo 
parte , anzi capo di parte chi lor doveva es- 
ser giudice , furon costretti di chiedere, con 
replicati memoriali , provvedimento c giusti- 
zia al Cardinal Morene lor protettore. Ma que- 
sti già la sentiva per lo Glenoco , cui dovea 
sostenere , avendolo egli sottomesso a quel 
carico: e vi si aggiungeva io spalleggiarlo di 
tutta forza I’ arcidiacono Odoeno , sì come 
ancor egli di ))atria Wallo. Adunque gl’ingle- 
si , procacciatesi' il favorevole aiuto di Mons. 
Lodovico Bianchetti , maestro di camera di 
(•regorio XIII. , alla Santità sua , per inano 
d’ esso , presentarono loro suppliche , e lor 
ragioni: e la causa messa in contradittorio si 
dibattè del pari a lungo. Ma finalmente la 
vinse il Cardinal protettore ; a cagione dei 
pessimo esempio di che riuscirebbe all’ avve- 
nire , se l’abbottinarsi, e il quasi tumultuare 
de’ giovani , fruttasse loro un bel vincerla, e 
soprastare a’ loro superiori : e su questo <^li 
mandò denunziando agl’ Inglesi , o si renda- 
no , e sottomettansi al Glenoco , o dove no , 
si procaccino altro luogo. E forse , non bene 
ancor conosciuta la tempera e l’ istinto del- 
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Y nnimo della nazione Inglese , si credette o 
domarli (;on la necessità, o vincerli col timo- 
re : ma i fatti andarono si altramenti , che 
fra il denunziarsi loro 1’ andarsene , e 1’ an- 
darsene tutti i trentatre in un corpo , non 
v’ ebbe spazio fra mezzo. 

Cadde ciò su primo fare della quaresima 
del settantanove , opportunamente alla neces- 
sità degli usciti, a’ quali fu bisogno ricorrere 
alla comun carità de’ fedeli, per averne in li- 
mosina alcun poco sussidio , con che inviarsi 
a menar loro in vita in altro paese. E ben 
volentieri vi spesero le più calde raccomanda- 
zioni i predicatori: e avvegnaché bastasse di- 
re , Inglesi , per aver pronta a soccorrerli la 
carità de' loro uditori , rappresentandosi in 
essi una gente sì benemerita della fede cat- 
tolica , e della Chiesa Romana , che per lei 
sola esuli dalle lor pitrie, privi de’ lor patri- 
moni, e de’lor cari, eran qui volontariamente 
iiiendici v’ aggiunge^'ano, ciò che altresì era 
vero , i più di loro essere di nobil legnag- 
gio, nè niun d’essi, altro che onorevolmente 
allevato. Con ciò se ne faceva un gran dire 
per Roma; e risiiputasi la cagione dello scac- 
ciamento , ognuno la sentiva per gli scaccia- 
ti. E lor giovò non poco: perocché il comun 
sentire, aggiunto alle destre maniere del rap- 
presentarlo che fecero al Pontefice i padri Be- 
nedetto Palmia e Francesco Toledo ( quegli 
che poi fu cardinale) commosse e intenetì le 
viscere ai Santo Padre , sì che fattili venire 
a’ suoi piedi , e consolatili in amorose paro- 
le, li rimandò al lor collegio, dove sotto giu- 
Bar Ioli voi. XII, V 
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raiiKJnlo scrivessero , ciascun da sè , chi in- 
nanzi a Dio lor paresse più abile a commet- 
tergli il loro governamento. 11 fecero : e de’ 
trentatre eh' erano in tutto, pure un solo non 
ne fallì , che non dimandasse i Padri della 
Compagnia di Gesù*, ciò che pure avean fatto 
prima d’ esser richiesti del giuramento. D’ in- 
fra tutti non è da ominetterne almeno il primo 
a scrivere , e ben degno di preferirsi agli al- 
tri , in riguardo della persona , che fu Ri- 
dolfo Scejwino sacerdote , cui di qui a men 
di due anni vedremo onorare la fede cattolica 
romana con la generosa morte che per lei so- 
stenne in Londra , egli il primo de’ quaranta, 
che , da questo medesimo collegio Inglese di 
Roma , r han dipoi seguitato. Ca)sì dunque 
egli dice : io Ridolfo Scerwino chiamo testi- 
monio Iddio conoscitore de’ cuori, che solo il 
riguardo al maggiore onor di Dio, e all’ uti- 
lità della patria, m’induce a giudicare, il go- 
verno di questo seminario doversi commettere 
a’ Padri della Comp:)gaia -, e supplichevole il 
domando. 

l\la lutto era nulla quanto allo smuovere il 
generale Mercuriano, e indurlo a consentire: 
se non che più del suo non volere , fu pos- 
sente il volere del Papa , che , durante tut- 
tavia il marzo del settantanove, glie ne mandò 
precetto espresso : e v’ ebber mano a spic- 
carlo dalla bocca del santo Padre , Mons. 
Tommaso Goldwello , vescovo di Sant’ Àsafo 
ne’ Walli , e Riccardo Scelleo , cavaliere ge- 
rosolimitano , gran priore dell’ Inghilterra : e 
quant’ altri erano in Roma della stessa nazio- 
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ne , uomini di rispetto. Ciò fatto , vennero 
in cuore al P. Roberto Personio , allora pe- 
nitenziere a S. Pietro , e poscia fondatore 
della missione (nglose , e per trenta anni ap- 
presso grande argomento e materia di questa 
nostra istoria : gli vennero , dico , in cuore 
due utilissimi pensieri : 1' uno di chiamarsi il 
dottor Guglielmo Alano da Rems a Roma, af- 
finchè r istituzione , e i modi del suo semi- 
nario , e del nostro , andassero si d' accordo 
al fine di promuovere la pietà cristiana e la 
fede cattolica nell’ Inghilterra , che quanto il 
più far si potesse , coll’ esser due nel rima- 
nente , pur nello spirito fossero come un so^- 
lo. altro pensiero fu obbligar sotto giura- 
mento i giovani del collegio , a menar vita 
ecclesiastica , ed essere apparecchiati di tor- 
nare, ove lor sì comandi, alla patria, e quivi 
spendere le lor fatiche e sudori in servigio 
della fede e delle anime. 

Deir uno e dell’ altro ne parve al Sommo 
Pontefice ottimamente: chìamossi a Roma per 
alcun brieve spazio 1’ Alano -, e ve 1’ avremo 
col cader del settembre. Ordinossi il proporre 
a’ giovani il giuramento : e qui fuor d’ ogni 
espettazione avvenne cosa , che giustificò in 
gran maniera il tumultuare e congiurarsi che 
parevano aver fatto i Ireutatre Inglesi (X)ntro 
alle parzialità del Clenoco : perocché i soli 
sette suoi paesani d’ Wallia ricusarono d’ ob- 
bligaisi con giuramento ^ e furono scacciati 
del seminario. Nè perciò avvenne , che vi si 
contassero i soli trentatre inglesi , che con 

generosità e consolazione di spirito si presen- 
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tarono a giurare. Perocché avendo il Sommo 
Pontefice spedita quello stesso mese la Bol- 
la ( 1 ) della fondazione , e in essa difiinito il 
numero di cinquanta alunni , dicessette nuovi 
se n’ ebbero presti alla mano ; e il di venie* 
simotei'20 d’ aprile , consagrato alla solenne 
memoria del Martire S. Giorgio , protettore 
deiringhilterra, presente Mons. Speziano, so- 
stituito al Cardinal Morone , e il provinciale 
nostro di Roma , e il P. Roberto Bellarmino 
di santa memoria , i sopraddetti cinquanta , 
de’ quali i dieci erùn già sacerdoti, giurarono 
su la forma loro proposta : e saranno una 
maraviglia a vedersi > di qui a poco, i buoni . 
efietti die in lo o cagionò questa spontanea 
donazione delle proprie vite in servigio della 
fede ; fatta allora di sì buon cuore , che il 
primo d' essi a giurare ( e fu quel medesimo 
Ridolfo Scer w no che raccordammo poc’anzi ) 
toccando i santi Evangeli, giurò d’esser pron- 
to , d’ andar più volentieri oggi , che doma- 
ne , ad ogni cenno de’ su|ieriori , in aiuto 
delle anime all' Inghilterra. Tanto egli disse , 
e gli alili appresso *, e se ne registrarono le 
parole. Così formato il collegio , il generale 
Mercuriano ne costituì rettore il P. Alfonso 
Agazzari Sanese , uomo , come si vide a’fatli 
ne’ più anni che vi durò in uflicio , . tutto al 
bisogno; massimainente per quello, senza che 
il rimanente dello spirito e della prudenza , 

(1) La Bolla fu spedita il di 1. di maggio del 
1579.; poi più lardi nella camera: data al collegio 
Inglese il di 23. di dveembre 1580. 
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varrebbe a poco; dico un vero amor paterno 
verso giovani di tanta espettazione , e per 
ogni conto di merito degni di tutto spendersi 
in ben loro. E quindi era il portar che face- 
vano dentro a* lor cuori un si tenero affetto , 
e una sì dolce memoria di lui, poi che com- 
piuti gli studi , ripassavano all* Inghilterra , 
che a dir d'un solo quel ch'era cosa di tut- 
ti , scrivendogli non so d’ onde tra via Cri- 
stoforo Bayley ( degno di ricordarsi infra gli 
altri , ancor per ciò che diede in testimo- 
nianza della fede cattolica il sangue e la vi- 
ta , e aggiunse a questo seminario una coro- 
na ) : non parlerò (dice) nulla del rimanente, 
ma sol che verissima , e da me ben provata 
a* fatti , è la parola che sì sovente era in 
bocca di V. B. : io vi son padre ; il P. mi- 
nistro vi sarà madre. Oh fosse stato in pia- 
cere a Dio ch’io ne avessi goduto più lunga- 
mente ! Così egli. 

Altresì caramente gli amava e stimavali, il 
Santiss. Padre Gregorìo Xni. , la cui memo- 
ria sarà immortale in terra per quelle mede- 
sime opere che l’han renduto immortalmente 
glorioso nel cielo : e quivi in un perpetuo 
crescimento di gaudio, per lo continuato mul- 
tiplicarsi delle anime : che V uscire del paga- 
nesimo e deir eresia è frutto d'ogni stagione, 
e cogliesi dalle sempre vive e durevoli opere 
del suo apostolico zelo. Or questi sarebbe 
un troppo luogo far di cmiti , il sommar le 
partite degli straordinari sussidi , che , oltre 
allo stabile e perpetuo assegnamento per la 
fondazione del collegio , suinmiiiistrava più 
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volte r anno, al sustentamento di questi suoi 
nuovi figlinoli venutigli d’ Inghilterra : e ben 
da lui conosciuti meritare, che dove essi senza 
risparmio delle lor vite obbligavano all’ onor 
della Chiesa Romana tutto il sangue delle lor 
vene , ella non fosse scarsa con essi di quel- 
lo , che non si potea collocare altrove che 
m^lio stesse , e il darlo non le costava una 
gocciola di sudore. Cento , tra padri , alunni 
e uomini di servigio, durante la vita di Gre- 
gorio, vi si alimentavano. Nè solainente altmoi 
( così chiamansi que’ del collegio, che vivono 
su r entrate dell’ antico spedale della nazione 
Inglese , e su la nuova giùnta de’ beni asse- 
gnati alla fondazione ), ma piacque ai Ponte- 
fice , che vi si ammettessero convittori, cioè 
giovani Inglesi, viventi alle proprie loro spe- 
se, e in tutto alla disciplina comune, se non 
in quanto non sono astretti al giuramento , 
ma liberi allo stare , e andarsene , quanto e 
quando è loro in piacere. . 

CAPO DECIMOTERZO 

Particolarità memorabili dello spirito e virtù 
de^ giovani Inglesi del nuovo seminario di 
Roma*. Frutto del loro esempio , e delle 
loro missioni , provenuto alP Inghilterra, 
Quanto perciò odiato dalla reina. Utilità di 
somiglianti collegi. Sentimento del Cardinal 
Baronia singolarmente sopra questo di Roma. 

•» 

-Ancor non eran sei mesi da che avevamo 
questo collegio in cura , e già la consolazion 
dello spirito ne’ padri era oltre misura raag- 
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giore della fatica, per lo santamente allevar- 
li , e nello studio delle scienze , e principal-> 
mente nelle cose di Dio , delle quali sole mi 
prendo a far qui una brieve memoria. Anime 
sì perfettamente disposte a ricevere le impres- 
sioni e le forme delle più eccellenti virtù ^ 
non pareva potersi raccogliere altronde : pe- 
rocché dopo fatto queireroico giuraiiìento che 
dicemmo esser venuto in cuore al Personio , 
come fosse loro infuso ( per dir così ) un 
nuovo e grande spirito , e con esso nuovi e 
gran pensieri, miravansi in disposizione a do- 
vere esser martiri , e in debito, d’ apparec- 
cliiarvisi con quelle virtù , che a un sì gran 
fatto ben si richieggono oltre alf ordinario 
grandi. Perciò non disse punto oltre al vero 
un valente scrittore (4) : Come, gli altri col- 
legi sono seminari d' oratori , di filoso r 
giuristi , di teologi , canonisti -e medivi^ così 
questi due ( parla dell’ uno e dell’ altro , di 
fìems e dì Roma ) sono , e chiamare con ve- 
rità si possono , seminari di martiri. Cosi 
egli: dopo aver detto poc’anzi, e similmente 
vero in riguardo dell' utile provenutone alla 
Chiesa : Questi due seminari sono stati due 
fortezze , le quali hanno dato la salale e la 
vita a* cattolici che oggidì sono in Inghilter- 
ra. Or questi nostri di Roma d’altro piti vo- 
lentieri non ragionavan fra sé che del marti- 
rio ^ nè d’ altro udivano ragionare con più 
diletto à’ padri , che d’ esso: e usali ad eser- 
citarsi nel ministerio del predicare uno per 

(1) Fra Girolamo Pollini lib. 4. cap. 22. 
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settimana nel refettorio , il patire , il morire 
per la difesa e propagàzion della fede catto- 
lica , era il più consueto e il più dilettevole 
argomento de’ lor discorsi. Al sovente venir 
che tacevano d’ Inghilten'a gli annunzi della 
prigionia , de’ severi esami , delle atroci ma- 
niere del tormentare ^ chi su 1’ equuleo , Chi 
con la fame e sete , fin presso p esso a mo- 
rirne , chi con le agora fitte tra le unghie e 
le dita , chi collo star lungo spazio co’ piedi 
appiccatigli in alto, chi serrato nella figliuola 
dello. Scavinger ( specie di tormento che de- 
scriveremo a. suo luogo ) , e in fine con le 
altrettanto ignominiose che terribili morti de’ 
loro compagni nella medesima professione apo- 
stolica ( cosa di più volte l’ anno in que’tem- 
pi ) , r infocarsi che lor faceva il cuore e il 
volto , il sospirare , il tenero piangere , per 
desiderio , e se si può dire, per invidia della 
beata lor sorte, non v’era a cui non 'traesse 
le lagrime al vederlo. 

Anzi ancor qui medesimo in Roma , e in 
casa, avean continuo davanti agli occhi alcun 
di quegli , che , sol veduti , erano una viva 
descrizione, e un perpetuo ricordo delie cose 
più terrìbili , e perciò al loro spirito più de- 
siderabili, deiringhilterra. Perocché a dir solo 
de’ due anni appresso, che furono iì 4580., e 
r ottantuno , contavasi fra questi alunni di 
Roma un nobile giovinetto , stato nella con- 
fessione della fede cattolica insuperabile ad 
ogni priiova e di vitupero e di dolore, a che 
ijninistri della reina l’esposero (4). Trana- 

(1) Nelle memorie m. s. del seminario Inglese dì 
Roma. 
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rotilo prosteso e legato sopra uii'lafame gra- 
tìccio per le più celebri vie di Londra : gii 
pestarono c rupper la vita con una fierissima 
battitura : gli passaron gli orecchi con un 
ferro rovente ^ e a gran disagi il tennero in 
un puzzolentissimo carcere. Alla fine^ per non 
parer crudeli condannando a iinpendere e 
squartare un fanciullo^ reo di quella costanza 
nella fede cattolica , ch^ essi tutto attramenti 
chiamavano ostinazione nella perfidia papesca^ 
come a fanciullo , dissero ^ senza senno , gl» 
donaron la vita. Egli portolla a Roma in 
trionfo della sua fede, e in prò spirituale agli 
alunni del seminario , fra’ quali accolto , era 
loro un illustre esempio da prendersi ad imi- 
tare : oltre che testimonio alla pruova de’fat- 
ti , la virtù , eziandìo eroica , non dipendere 
dall'età, mentre uh fanciullo de’ pochi anni 
che egli, av^ sì generosamente sofferto quel 
che sarebbe ammirabile in un uomo di quan- 
funq'ie età : nè per luì era rimase che noi 
finissero , o ne’tormenti, o coll’estremo sup- ^ 
plicio più volte minacciatogli , sempre da lui 
accettato , e non attesogli sul perchè ne ac- 
catterebbono vitupero. 

Un secondo ve n’ era , che in premio dell’ a- 
ver giuridicamente negato la reina Lisabetta 
potere esser capo nè governatrkie della Chie- 
sa Inglese , fu gittate a macerarlo parecchi 
giorni in fondo a una sotterranea e lezzosa 
prigione: ma egli v’ ebbe a marcire: e ne con- 
trasse acerbissimi dolori artetici per tutti i 
nodi e le giunture del corpo: e non perciò 
nell’ animo punto altro da quel di prima , gli 
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fu pesta la faccia con una spessa tempesta di 
schiatfì: e per ultimo atterrimento, il minac- 
ciarono e ne fecero mostra , di farlo spasimar 
su Tequuleo; e alle prime tratte , non potreb- 
be altrimenti , che non ispasimasse , atteso 
r eccessivo dolore che gli avrebbe cagionato 

10 snodargli la vita, di cui già tutto si risen- 
tiva. Ma tanto senza niun prò a di volgerlo , 
che disperati di vincerlo , come a fanciullo 
d’ incorrigibile pertinacia, gli dieder bando le 
forche dall’ Inghilterra . Più d’iin ve n’ era , 
stato due e tre giorni appeso in alto , e con 
solo la sommità delle spalle appuntate in ter- 
ra, senza deporli mai, fuor che un pochissimo 
in quanto pagassero i comun debiti alla natu- 
ra. Più d’ uno altresì , cui non poterono in- 
tenerire le lagrime' della madre , nè vincere 
le minacce e i duri trattamenti del padre, che 

11 volevano , bastava lor solo in apparenza , 
renduti ad alcun’ opera da protestante: onde 
scacciati , o fuggiti , ebber qui , nel lor semi- 
nario , scampo e ricovero. 

Degni altresì di farne memoria sono i due 
seguenti: l’ un de’ quali , vinto, come fanciul- 
lo eh’ era , dal rispetto in che aveva' suo pa- 
dre scismatico , non si ardiva a dichiararsi in- 
teramente cattolico: finché , venutegli un di 
tutto improvviso agli orecchi quelle parole di 
Cristo , Qui amai patrem , aut matrem , 
plus quam me , non est me dignus (t) , non 
gli bisognò più avanti , per subitamente ab- 
bandonare il padre , la patria , e ciò che altro 

(i; Matth. 10. 
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aveva, e di colà venirsene' al qoll^io di Ro- 
ma. L’altro , ,di sangue singolarmente illustre, 
di soprabboodanti ricchezze, e quel che più è 
da stimarsi , unigenito e sposo nel più bel fior 
degli anni (1) , chiamato internamente da Dio 
a servirlo nella medesima professione che que- 
sti suoi paesani in Roma ( perocché della lor 
vita e virtù -si ragionava con somme iodi fra’ 
cattolici d’Inghilterra ) abbandonò tutta insie- 
me la sposa e la dota e ’l patrimonio *, e la- 
sciando deluse le speranze , e volte in ram- 
marico le allegrezze de’ suoi, nel meglio dell’ap- 
parecchiargli le nozze , venne a chiedere mer- 
cè d’ un cantone nel seminario Inglese. 

- Or questi , e un santo (2) giovane , proni- 
pote di quel Tommaso Moro, che in solamente 
nominarlo si celebra da sè stesso, tanto era 
il fervor dello spirito ohe vi portarono in que' 
due anni, e tanto ne accendevano ne’compagni, 
che ve n’ ebbe di quegli , che , impazienti . 
dell’ indugiarsi fino a compiuto il corso della 
filosofia , e della scolastica teologia ( carriera 
di sette anni ) , gittavansi alia scortatola della 
teologia morale , ordinavansi sacerdoti , e vo- 
lavano all’ Inghilterra. Perfino (3) de’ convitto- 
ri , esenti , come dicemmo , dal prendere il - 
giuramento che gii astringesse a menar vita 
ecclesiastica , e tutta spenderla in aiuto spiri- 
tuale de* loro Inglesi , tanto gli accendeva in 
ispirito lo spirito de' compagni , che , rinun- 

(1) Guglielmo Brukesbcjf. 

(2) Carlo Bassetto. 

- (d) Nelle memorie di «opra. 
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ziato ogni lor privilegio , prendevano il giu- 
ramento, e trasformavansi in alunni, alla ven- 
tura d’ essere aneti’ essi un dì assortiti a quel- 
la inestimabile grazia , di morire in servigio 
della fede cattolica. 

E non fu di pochi l’averla^ e a grande onor 
suo e provatissima testimonianza di merito con 
la Chiesa , ne serba e mostra , questo collegio 
Inglese di Roma , i nomi e le immagini espres- 
se al vivo , perpetuamente in ' veduta a’ suoi 
giovani; a chi di consolazione , a chi d’inci- 
tamento , a tutti d’esempio. Fra le molte sa- 
le, che più degne sono di vedersi ne’ palagi 
di Roma, lasciatene quelle, che, per la ma- 
gnificenza dell’edificio , e per la varietà , bel- 
lezza e pregio degli ornamenti , servono prin- 
cipalmente all’occhio ; due ve ne ha d’altro 
riguardo , e d’ altra stima , a chi ha altri oc- 
chi , che i vaghi solo dell’ estrinseco ben ap- 
parente , e sono le due de’ collegi Inglese e 
Germanico: circuite per tutto intorno d’ una 
gran corona di ritratti dal naturale degli uo- 
mini illustri uscitine fin dalla lor prima fon- 
dazione. E gli uni e gli altri, quanto al fine 
a che i lor collegi furono istituiti , si accorda- 
no \ perocché egli è il medesimo , di servire 
la Chiesa cattolica , e ne’ lor paesi sostenerne 
la dignità e la fede. Ma quanto al modo, si 
dissomigliano ad assai: e questa diversità pur 
anch’ essa , a ben considerarla , ha il suo bel- 
la Perocché que’ del collegio Germanico sono 
personaggi, per dignità ecclesiastiche, ezian- 
dio eminentissime , riguardevoli: e di tanto me- 
rito con la Chiesa, e la fede, quanto è stato il 
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lor mantenerla, dilatarla, difenderla, nella Ger^ 
mania e neirUngheria, coirautorità, col sapere, 
cx>l zelo , con la vita di lodevole esempio. 
Gl’ Ingioi, d’altre più strane insegne per di- 
gnità sono adorni: ferri alle mani , capestri al 
collo , coltelli al petto , e rivi di sangue che 
n’ es(X)no: e quel che se ne mostra è una ben 
piccola parte del tanto più , che , prima di 
giungere alla morte , e nella morte stessa , 
han generosamente sofferto , forse quarantun 
sacerdoti alunni di quel collegio. 1 nuli’ altro 
che tormentati in ìstranissime guise , i seppel- 
liti vivi per molti anni in penosissime carceri, 
i privi d’ ogni lor sostanza incamerata dal fi- 
sco , i cacciati in perpetuo esilio , non han 
quivi luogo , e fin da molti anni addietro se 
ne contavano oltre a cento. Molto meno accet- 
tarvisi il non picco! numero degli scrittori , 
che han dopo sè lasciate opere di felice inge- 
gno , in servigio delia fede , e delle anime. 
Sol dunque* i forti , tenutisi a quest’ ultima e 
maggior di tutte le pruove , che di se dar 
, possa la perfettissima carità , eh’ è dar la vi- 
ta per cui si ama , quivi han le loro imma- 
gini , e fanno in piccol luogo un non .piccol 
teatro alle glorie della Ghi^a Romana *, e tut- 
to insieme una scuola d’ eroico magistero al- 
la gioventù Inglese che vi » aduna , *e 1’ ha 
continuo innanzi , e legge in essi , e impara 
qual sia la ricompensa , che sola debbon pro- 
mettersi , sola attendere e desiderare , in pre- 
mio de’ lunghi studi, dello stretto vivere a di- 
sciplina poco meno che religiosa, del continuo 
esercitarsi in operazioni d’ ogni più bella e 
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preminenze di titoli e splendore di nome , non 
copiose rendite , non fatiche alleggerite da 
gran comodi , accompagnate da grandi onori: 
ma dopo un lungo portar della croce con le 
fatiche e i patimenti di quella eroica missione, 
finire il viaggio e la vita , le speranze e i de> 
sideri , in essere crocifissi , morendo uccisi a 
quei sommo di vitupero e di strazi che gli 
aspettavano nell’ Inghilterra: e tanto sol che 
dessero in mano a’ persecutori, eriino in ma- 
no a’ tormentatori , e poco appresso a’ car- 
nefici. 

Perciò , degno è d’ udirsi il giusto rimpro- 
verar che fa un savio scrittore Inglese (4) alla 
reina Lisabetta , la crudeltà del perseguitare 
che ogni dì più furiosamente facevano i suoi 
ministri , con vituperosi editti , con ingiuste 
condannagioni, e con atrocissime morti, que- 
sti innocenti alunni , della cui vita e virtù , 
delle cui intenzioni e fini, così le parla :Ewi 
a memoria d’uomini, o per testimonianza d’ i- 
storici, novità più maravigiiosa di queste? Gio- 
vani di gentil legnaggio , cavalieri, ricchi la 
maggior parte, sì che nelle case loro potean 
vìvere agiatissimamente, per lo solo amor della 
religione, abbandonata la patria, i parenti, ^ gli 
amici, e quanto avean di caro in terra , git- 
tarsi in volontario esilio a paese straniero, con 
tanta fermezza d’ animo, generosità e costan- 
za, che per la fede, per la sdlute dell’ anima, 
niùn timore abbiano delle vostre spie , delle 

(1) Andr. Filopatro, sez. 1. miih. 73. 
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vostre carceri, de’ vostri carnefici ed e(]Uulei, 
(già che eziandio al solo partirsi dell’Inghil- 
terra tutto ciò si minaccia ) , nè de’ pericoli 
e di terra e di mare, nè de’ disagi e delle ne- 
cessità che accompagnano gli sbanditi? Usciti 
poi di costà, che animo è il loro? Ripentonsi 
come giovani? dolgonsi? sospirano quel che 
han perduto o lasciato? o vi domandano triegna 
o remissione dèlie vostre crudelissime leggi? 
o loro offerta l’ accettano? 11 vorreste^, ma non 
sia vero che niun sene vanti. Intanto, lungi 
da voi, e da’ lor parenti , assoluti d’ ogni ti- 
more, e fatti padroni di sè stessi, forse si ab- 
bandonano, com’è consueto deir età giovanile, 
ad imitili trattenimenti, a licenziosi costumi , 
alle vanità, airambizione ? Tutto all’opposto. 
Virtù e lettere sotto strctiissima disciplina ; 
questi sono gli esercizi , a’ quali liberamente 
si danno , e ne’ quali fortemente la durano , 
sino all’ esser nelle une e nelle altre intera- 
mente formati. E allora, a che aspirano? che 
ne aspettano? ricchezze, onori , dignità , che 
in queste parti non manchercbbono? (i) No. 
Che dunque? NiilP altro che tornarsene alle lor 
patrie, e quivi spendere tutto il capitai di sè 
stessi in servigio e salute delle anime de’ lor • 
fratelli, de’lor conoscenti, de’ lor cittadini. Yen- . 
gono alle vostre prigioni, o Lisabetta , a’ vo- 
stri equulei, a’ vostri patiboli, alle vostre mor- 
ti. E ciò non costretti, non condottivi da ve- 
runo*, ma chiamati da Dio, indotti dalla co- 

(1) Veggaai il Saadcro de Schisai. Angl. lib. 3. 
fui. 420. 


Digitized by Googic 



i60 

scienza, persuasi dalla pietà , tirati dalle spi>. 
rituali necessità de’ loro Inglesi. Fin qui egli: 
e siegue a dire, quivi apparir manifesto il dito 
di Dio , pur conceduto da Faraone ne’ mira- 
coli di Mosè, ma non da’ ministri della reina*, 
avvegnaché questo sia e un più degno mira- 
colo, e per più anni seguentemente continuo a 
vedersi. 

Perciocché due volte l’ anno*, ne’ tempi di 
primavera e d’ autunno , s’ inviava di qui al- 
l'Inghilterra quel più de’ sacerdoti alunni che 
dava il corso della teologia compiuto. E in 
ciò fare mostravano quel che tutt’ ora si vede 
essersi veramente detto dall’ eminentissimo Ben- 
tivogli (4) , colà dove scrivendo de’ seminari 
della gioventù inglese, chiamolli Alloggiamen- 
ti militari^ dove apprendono la lor discipli- 
na i soldati spirituali , che poscia hanno a 
difender la causa cattolica nell' Inghilterra , 
e sostenervi si duro e sì pericoloso partito , 
com* è quellq di combattere contro avversari^ 
che quanto han peggior causa^ tanto più ado- 
peran la violenza e la forza^ e non meno le 
fraudi , armi insidiose , in cui si confidano 
più che in quelle^ che fan querra aperta alla 
Chiesa. E tra queste peggiori pone le discor- 
die dagli eretici seminate fra’ religiosi e ’l 
clero, per disunirli : e noi avremo che dirne, 
e molto più che tacerne a suo tempo. Di po- 
chi meno che mille, tra convittori ed alunni, 
é il numero degli allevati fin ora, mentre ne 

(l).Rcliu. Tol. 1. delle Proy. nbbid, di FiaaJra, 
cap. 3. 
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scrivo, in questo seminario Inglese: e gli u- 
scitine, e passati al fruttificare nell’ Inghilter- 
ra, vanna ad assai centinaia: con quanto prò 
di quelle anime, il cardinale Alano fin da que* 
primi tempi, lungi dal presente ottanta anni, 
presosi a testificarlo (i), non trovò di poterne 
dir meno, che d’ un quasi subitane, universale 
e inesplicabile cambiamento in meglio, operato 
in ogni età, in (^ni sesso, in c^ni condizione 
di cattolici e di protestanti in quel regno. 

S’ intenerivano i Sommi Pontefici nel veder- 
sene a’Ior piedi talvolta per fino a dieci, i quali, 
compiuti i loro studi, e già sacerdoti, in pro- 
cinto di ripassare all’ Inghilterra , altro non 
domandavano , che I’ accompagnamento della 
paterna benedizione : e ciò mentre era in col- 
mo il bollore della persecuzione, espresso in 
parole, in sembiante , in alti di tanta gene- 
rosità d’ animo e fortezza di spirito, superiore 
all’ atrocità de’ tormenti e all’ ignominia della 
morte, cui, tornando alla patria, andavano ad 
incontrare, che per non dire degli altri. Cle- 
mente Vili. , stato due anni prima vecepro- 
tettore del collegio Inglese, per lo rardinal 
Gaetano assente, in udendo un di que’ giova- 
ni, su la cui lingua parlava il cuore, gli oc- 
chi, e tutto il volto de’ suoi compagni (2) of- 
fjrentisi, anzi desideranti il. martirio, lagrìnuì- 
va teneramente: finché data loro la benedizio- 

(1) Nell’Apolog. prò Soc. Jesu et Semiti, c.^ 3. 

(2) Il fallo c l’orarione dell’alunno é nel libro 
inlilolato. Exeroplar lilterarum cuinsdam angli eie. 
fol. 163. 
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ne, e ’l corniate, proruppe in un pianger dirot- 
to, e vi continuò non piccolo spazio appresso. 

Nè intanto a questi , che , formandosi nel 
seminario, si preparano a seguirli, corre del 
tutto sterile la stagione , e infruttuoso il ze- 
lo. Truovo in tredici anni ( che di sol tanto 
fu pensiero d’ un pitdre il farne nota e regi- 
stro) tratti dell’eresia alla fede cattolicà fino 
a trecento Inglesi*, e fra essi personaggi di 
grande autorità e preminenza net regno , i 
quali, chi da curiosità , e chi da loro affari , 
jìortati a Roma , e datisi cortesemente a ve- 
dere a’ lor paesani del seminario, ne rimane- 
van sì presi della virtù e dello spirito che si 
dava a conoscere in essi, che sopraggiuntevi 
le ragioni, con che i padri, tiratili dolcemente 
a discorrere di religione, li facevano avveduti 
degli errori della lor setta, si rendevano alla 
verità, e rinunziata in forma giuridica l’ere- 
sia, si tornavano all’ Inghilterra cattolici. 

^ Atteso dunque il- detto fin ora, non reche- 
rà maraviglia il mortalmente , e mai non in- 
termesso perseguitare della reina Lisabetta, e 
de’ suoi consiglieri e ministri , il collegio In- 
glese di Roma , e gli altri , che di tempo in 
tèmpo iiuiltiplicarono in Ispagna , e in Fian- 
dra, mercè del P. Roberto Personio, alla prov- 
videnza e alle industrie , del cui zelo si dee 
quella non piccola parte del merito che le o- 
pere di perpetuo giovamento al ben pubblico 
della religione giustamente rispondono a’ loro 
istitutori. Orribili furon gli editti che si ful- 
minarono, massimamente contra questo semi- 
narlo di Roma : orribili le calunnie che ne fin- 
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sero, e le pene a òhe ne sentenziaron gli a- 
lunni : e quanto il più far si possa, vegghiante 
il pensiero, e frodolenti i modi, per sicurarsi 
di chiuder loro la via da giungere nell’ Inghil- 
terra; e pur giuntivi, preoccupare il nascon-' 
dersi; e nascosi, seguitarne la traccia, e riu- 
venìrli. Perciò inviar traditori , che, fìntisi o 
cattolici, 0 ravveduti, entrassero in istretta a- 
micizia cou essi: e a poco a poco scalzatili, 
ne riavessero i cognomi veri, e i posticci che 
assumevano ; ne descrivessero la statura , 
l’età, le fattezze, e, potendolo, ancora i ri- 
tratti ; e ne avvisassero la partenza da Roma; 
acciocché al primo entrar che farebbono in 
alcun porto dell* Inghilterra , ravvisati da chi 
ne aveva il riscontro in carta, non mettessero 
il piede in terra, se non per inviarsi alla car- 
cere ; dove , o si rinnegasser cattolici , o ne 
uscissero strascinati alle forche. Ma di ciò , 
massimamente intorno a* Padri della Compa- 
gnia, eh’ erano i tanto più insidiosamente cer- 
cati, quanto più gelosamente temuti, ragione- 
remo altrove in su *1 fatto. 

Qui non è da ommettersi un prudente giu- 
dìcio d’ uomini lungamente usati al man^- 
giare affari di religione , e cristiana fra gl’ i- 
dolatri, e cattolica fra gli eretici : e per pra- 
tica osservazione di molti anni, apertissimi de’ 
modi più efiicacemente valevoli a mantener la 
fede, a difenderla, a dilatarla. Questo è, nulla 
riuscir tanto giovevole, come i seminari della 
gioventù scelta da* lor paesi, e ben allevata in 
lettere e pietà, sino a formarsene sacerdoti , 
e rimandarveli a fruttificare. Perocché oltre al 
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xelo della religione , e alla o bastevole o so- 
prabbondante dottrina , hanno di più che gli 
stranieri, il naturale amor della patria, la pro- 
pria lingua materna , le maniere ivi consuete 
air usar civile, e il potersi occultar sotto abito 
e professione diversa, senza niun riconoscerli 
forestieri. E se (per non dire qui fuor di luo- 
go, delle Indie) a tanti regni e signorie del- 
r Europa verso il piu alto settentrione, come 
la Norvegia, la Danimarca, la Svezia, la Sas- 
sonia , il Palatinato del Reno , ed altri , non 
fosse mancato dal lor primo perdersi nelP ere- 
sia un si forte rimedio, e rinfrescato d'anno 
in anno, forse la religione cattolica vi si tro- 
verebbe almen tollerata *, dove ora ella non ha . 
tanto di terra, che vi possa mettere e fermare 
un piè franco e sicuro. Perciò effetto di par- 
ticolar provvidenza , e segno di guardare Id- 
dio cara più che altro paese quella grande 
isola, l’ Inghilterra , è stato, 1* averla provve- 
duta di sei collegi e seihinari, tra in Fiandra, in 
Ispagna, e in Roma ; tutti (salvo quel che ora 
è in Duay) al governo della Compagnia : stalo 
loro, la Dio mercè, buona madre, coll' istitu- 
zione del vivere, e fedel maestra coll’ esempio 
del morire. E forse quel che al giudicio de- 
gli uomini parrà caso, all* intenzione di Dio, 
consigliatissimo ordinator delle cose, fu miste- 
ro e presagio d'altrettanta unione di cuori e 
di spirito fra noi e i nostri Inglesi , quanto 
fu il perinischìarsi i sangui del primo della 
Compagnia, il P. Edmondo Cainpiano , e del 
primo del collegio di Roma , Ridolfo Scerwi- 
no, che nel qiedesimo dì , luc^o e patibolo , 
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ili Tiborno di Londra, impesi e squartati, sor 
stennero per la fede cattolica la generosa mor- 
te, e offersero a Dio, nel sacrifìcio di sè stes- 
si, le beate primizie, che di qot a Aie anni 
vedremo. 

Al che tutto vagliann per conchiusione un 
eroico sentimento dei caitlinal Baronie, che il 
volle conto e saputo da tutto il mondo, a cui 
il pubblicò con queste espresse parole, che non 
sono da trasportarsi in altro idioma, per non 
mortififcare in esse quel vivo affetto che spirano ; 
ma udirle dire a hii medesimo nella lor lin- 
gua originale. Egli dunque , dopo fatta una 
brieve giunta all’ annovaie memoria dell’ arci- 
vescovo di Canterbury, e due volte martire 
S. Tommaso, soggiugne: Tidere meruit sae- 
eulum nostrum ex hoc parte fdicissimum , 
quamplttrimos Thomas (i)^ sanctissimos Sa- 
cerdoteSf aliosquenpbilissimps viros Anglicanos: 
ampliar i (liceat dicere ) martirio coronatos: 
duplicisque titoli coronis auctos; cum non so- 
lum (ut Thotnas) prò ecclesiastica Hbertaie, 
sed prò fide catholtca tuenda^ restituenda, ac 
consercanda , nobilissimo marlyrio occubue- 
rint : ut inter alias , quos nuper sancta So- 
cietas Jesu , vel ut agnos innoxios in sacris 
septis , sanctis erudilionibus ad martyrium , 
acceptissimas Dea hostias saginavit ; quos Ro- 
manum, quos Remense.^ sacra CoUegia , quae 
dixerim celsas turres a facie Aquilonis , et 
fortissima propugnacula fidei , emiserunt ad 

(1) I Tommasi martirizzati tolto Arrigo e Lisabet- 
ta, ton Ireatadue almeno. 
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triumphos, pfovexerurU ad coronas, Maete a- 
nimot macte virtute. Anglicana iuventus, qme 
tam illustri militiae nomen dedistif ac sacra- 
mento sanguinem. spopondisti: aemulor sane 
vos Dei aemulatione , cum vos martyrii can- 
didatosi oc nobilissimae purpume martyres 
designatos aspicio : compellor et dicere , mo^ 
riatur anima mea morte iustorum , et fiant 
novissima mea horum similia, 

E sia fin qui detto a bastanza del seminario 
Inglese di Roma: la sua fondazione , la cura 
commessane alla Compagnia , l’ utilità prove- 
nutane all' Inghilterra^ il fiorirvi delle più belle 
virtù cir esser possano in giovani di vocazione 
apostolica. Torneracci altre volte innanzi, do- 
ve i tempi e le cose il richiederanno. Intanto, 
è da vedere il farsi la Compagnia più da presso 
all’ Inghilterra : anzi, quel che parrà una ma- 
raviglia, il trovarvisi prima d’ esservi entrata. 

CAPO DECIMOQUARTO 

La Compagnia di Gesù nata nelle prigioni 
dentro aW Jnghilt erra avanti di ^venirglie- 
ne uomo di fuori. Qualità riguardevoli di 
Tommaso Pondo. Sita improvvisa conver- 
sione, vita penitente, opere fruttuose^ pri- 
gionia per la fede , vittoria sopra un ve- 
scovo protestante. 

Aveva Iddio, con privilegio da sommamente 
pregiarsene, apprestato alla Compagnia, nel- 
r Inghilterra , albergo e casa dove farla ri- 
cevere : e ciò non altro_ che le pubbliche car- 
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ceri; e singolarmente quelle della torre di 
Londra, e del castello ad Wisbice, le più fa- 
mose che v’ abbia : e a prenderne in nome no- 
stro il possesso, v’ ebbe de’ prigioni per la fe- 
de cattolica , uomini di santa vita , i quali , 
avvegnaché non tutti avesser veduto nè pur 
r abito nostro, ma solo inteso ragionare del- 
r istituto, della vita , delle opere nostre , do- 
mandarono, e come degni che n’ erano, otten- 
nero nella carcere stessa d’essere ammessi iiel- 
r oidiiie. Così la Compagnia, con un bel pro- 
nostico deir avvenire fedelmente avverato , si 
trovò quivi nata in carcere , cresciuta fra le 
catene, esercitata in vari tormenti, e in brie- 
ve spazio abile a comparire in pubblico su i 
carri della giustizia , sotto le forche ; dove , 
col capestro al collo , innanzi a innumerabil 
moltitudine d’uditori insieme e spettatori, pre- 
dicar con la voce , e testificar coi sangue la 
verità della fede cattolica. E a dir vero, non 
v’ è collegio nostro sì numeroso , e per qua- 
lunque sia pregio, ò in lettere, o in religiosa 
osservanza, sì nominato, che non abbia giusta 
ragione d’ invidiare a quel piccolo , che sette 
nostri Inglesi (1) , con esso il P. Edmondo 
Camprano, formavano, tutti nella tori« di Lon- 
dra prigioni, tutti in prossima disposizione a 
quella beata sorte di morir per la fede<jatto- 
iica , dove giunsero la maggior parte. Or di 
ciascuno è da dirsi ordinatamente. 

(1) Tommaso Pondo. Tommaso Meliamo. Tom- 
maso Collauio. lìdmóndo Campiani- Alessandro Brian- 
ti, Jacupo Bosgravio. Gio. Arto. Veggasi il Diario 
della torre di Londra <T Eduardo tlisthono. 
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Il primo , cui la ragion degli anni ci pre- 
senta innanzi , con esso tutta la verità degli 
avvenimenti che ne andaron tessendo e fre- 
giando la vita di settantasei anni, con un am- 
mirabil diviso d’opere, e di patimenti, fu il for- 
tissimo confessore di Cristo, Tommaso Pondo. 
Questi, nato a’ ventinove di maggio dell’anno 
1539. in Belmonte , dodici miglia pres^ ad 
Wincester , di Guglielmo Pondo , e d’ Anna 
Wriotheslea, sorella del conte Southamptonia; . 
non è agevole a dire , se in quanto è dono 
gratuito di natura , fosse più avvantaggiato 
nell’ animo, o nel corpo. Bello in ogni grado 
d’ età, oltre o quanto gli fosse utile all’ tinima 
negli sdruccioli della giovanezza. Nell’età poi 
matura, e quando già tutto era in j^\ bian- 
co, uomo maestoso, e di venerabil riguardo *, 
al che non poco serviva Tesser egli di .gran 
persona, ma ben rispondente in (^ni sua parte, 
e disposto , ’ e mirabilmente agile della vita. 
Così di lui ce ne scrivono ; e T averlo qui ri- 
cordato non è fuor di cagione , per quello a 
che ci gioverà più innanzi. Quanto all’ aninao, 
non v’è dote che stia bene in cavaliere ch’e- 
gli non qe fosse riccamente fornito: valoro^, 
e di gran cuore, costumatissimo, - e .di mani^ 
re isquisitamente gentili : spenditore magnani- 
mo, bel parlatore, e di spiritoso ingegno. 

Le sue prime età , di fanciullo e di giova- 
ne , fino alT essere ne’ ventitré anni , adope- 
rolle utilmente negli studi delle lingue e d’u- 
manità, nel collegio di N. Signora in Wince- 
sler : dove, a un solennissimo ricevimento ivi 
fatto alla reina Lisabetta, egli T accolse e cona- 
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mendulia con un gentil poema, suo componn 
mento: perocché in quest’arte del poetar la- 
tino ebbe qualche eccellenza. Indi ptissò ad 
apprendere, nelb sapienza di Londra, il diritto 
legale pipprk) del regno*, ch’è la via per cui 
il fiore della nobiltà Inglese s’ incammina alle 
' preminenze ancor supreme , onorevoli per la 
dignità, altrettanto che utili per lo guadagno. 
Ma in poco più che morirgli il padre, egli , 
riimiso padron di vivere e di spendere a suo 
senno, d^H studi non ne volle più avanti , è 
balzò dall’ accademia alia corte: teatro da com- 
parirvi egli fra gli altri , quanto forse niun 
altro: perocché la reina Lisabetta tutta su ’l 
viver gaio (che non vo’ io dire, con altri , li- 
cenzioso più che a vergine si convenga)- dava 
nella sua corte spaccio grandissimo a quelle 
grazie di natura , e dellcie d’ arte , che nel 
Pondo tutte v’ erano, e ciascuna lo grado e- 
minente. Egli poi, vedutosi in particolar modo 
piacerle, per più inoltrarsi, e venirle in gra- 
do , non perdonando a spendere in ciò eh’ é 
comparire e sfoggiare più che alla grande , 
dava allegramente fondo al ricco suo patrimo- 
nio. E quanto si é all'anima, poco gliene ca<; 
leva : tal che cattolico sol dentro al suo cuo- 
re, nel metter piede in corte , si professò in 
tutto il di fuori della setta medesima che la 
reina. Or un si male avviato, l’ impensata ma- 
niera che il buon Padre Iddio adoperò a ri- 
metterlo ili istrada , fu una delle ammirabili 
prtiove della sua pietà : adoperando a guada- 
gnarlo aH’eterna salute, e in que’gran meriti 
a che giunse, quel medesimo mezzo, per ' 
BartoH voi, "XII, 



A 



no 

lo sconsigliato giovane tanto sì studiava di 
perdersi. ' • 

Usanza di quella corte era , dalla Pasqua» 
del Natale, sino air altra dell’ Epifania , fe- 
steggiare c^ni dì in commedie , in giuochi , 
Jn musiche , in danze , con magnificenza e 
solennità, quanta forse non se ne vede altro- 
ve. Vi concorreva tutto il meglio della nobil- 
tà, e tutto il più bello della gioventù di Lon- 
dra , e dì non poco spazio intorno ^ chi ad 
essere spettatore , e chi a fare' spettacolò di 
sè stesso ; e 1’ ordinar la festa , e spendervi 
a suo potere , era pensiero e grazia , di che 
la reina onorava chi più le fosse in grado : 
e r ebbe il Pondo l’ anno 4569 (4) doppia- 
mente accetto , e perchè splendidissimo nello 
spendere , e perchè graziosissimo nel ballare: 
tal che aggiunta al sì bel giovane ch’egli era 
la maestria che aveva in quell’arte sopra ogni 
altro suo pari , e V agilità , e ’l ben portar 
della vita , non v’ era chi più • di lui volen- 
tieri fosse veduto in danza. Presane dunque 
una delle più ammirate, il cui finimento era, 
recarsi la persona in aria, se.nondn quanto 
ella pur sì tìen ferma e movente so la punta 
d’ un piede, rotarsi dirittissimo come un pa- 
leo, e dare intorno a sè medesimo stante più 
volte e giri , quanti ne solferà la .snellezza a 
farli velocemente , e la gragliardia a durarvi , 
e soprattutto , il capo senza ‘aggirarglisi e 
cadere: egli, al tanto che {K)tè in quella leg- 

(i) La ragione degli anni , in questa vita det 
Pondo , è tratta da una sua lettera , scritta a’ 3. 
di giugno dei 1609. 
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gerezza , u' ebbe da tutto il teatro esclama- 
zioni e grida di lodi : la reina -, quasi in se- 
gno di )>agamento , il. prcse^ nella mano, an- 
eli’ ella a mano ignuda : e tolto al conte di 
Leicester , suo caro , il cappello ^ ne mandò 
coprire il Pondo, riscaldato e sudante. Fatte, 
mentre egli si riposava , altre dilettevoli in- 
tramesso, la reina l’invitò a rifar da capo il 
medesimo ballo ; infine al qnale , mentr- egli 
fa le ruote , che n’ erano il più aspettato , il 
prese, in buon punto un fortissimo capogirlo, 
per cui cadde giù stramazzone in terra. Le 
risa che si levarono , e il motteggiarne con 
beffe , furono , se non più , al par delle Iodi 
poc’ anzi avute : ina quel che più gli cosse , 
la reina. non si fece a porgergli la mano per 
ritdzarlo , e ne avrebbe reintegrato l’ onore : 
anzi , come in vendetta d’averle svergognata 
la festa, gli die tutta dispettosa un calcio di 
due scortesi parole , dicendogli , Lieraii bue: 
e valse a raddoppiar negli altri le risa, in lui 
la confusione. Rizzossi , e coll’ un ginocchio, 
e molto pili con la faccia a terra, le s’inchi- 
nò , dicendo sotto voce a sè stesso , ma si 
che altri l’ intesero , quelle solenni parole : 
Sie transit gloria mundi. 

Dir quel punto in avanti noi videro nè la 
corte nè Londra nè il pubblico : così la ver- 
gogna e ’l dispetto in che aveva sè stesso , e 
quanto ha di stimabile il monde, il portarono 
a nascondersi via dagli occhi d’ ogni uomo 
nel suo palagio di Belmonte. Quivi , con solo 
sè innanzi a.sè stesso , rifacendosi col -pen- 
siero su quel doloroso accidente della caduta, 
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e del sdennc beffarlo elie appresso glie ne 
segui , e in questo solo atto , come in un 
saggio , comprendendo di qual tenore e fatta 
sia tutto il procedere del' mondo , per cui 
tanto e si tollera e si fatica , e si spende , 
ed egli sì mal ne attien le promesse , e ne 
rimunera la servitù , rendendoci cadute per 
innalzamenti , e vituperi per gloria ; videsi 
stato fino a quel punto un de’ più insensati 
uomini, un de’più lagrìmevolì pazzi del mon- 
do. Ma , mercè di Dio , che non di quegli , 
che , a vedere il nulla in che va a terminare 
tutta la mondana felicità , allora solo apron 
gli occhi, quando cadono nel sepolcro, d’onde 
più non v’è grazia di rilevarsi. Indi fittosi a 
domandare a sè .stesso , quanto altra sarebbe 
ora la sorte sua , e beata la condizione , se 
per Dio , per la virtù , per le cose eterne , 
per la salute dell’ anima , avesse operato , 
patito , speso , eziandio se una metà di quel 
troppo che tino allom aveva fatto per gradire 
alla reina , in ispregio di Dio , in vitupero 
della fede , in condannazione dell’ animai tale 
il prese un orrore, una confusione, una pietà 
di sè stesso *, e dal non potersi tornare ad- 
dietro il passato , un si saldo proponimento 
di tu Ito altrimenti procedere nell’ avvenire , 
che da quei punto egli fu in tutto altr’uomo 
da quel di prima ; e per quarantasette anni 
die sopravvisse ( era questo il trentesimo del- 
r età sua ) mai altra mutazione non fece , 
che d’ essere 1* un di migliore che f altro. 

Riconciliossi con la Chiesa, e con Dio: usci 
della c:isa paterna , e iii quella d’ un suo pa- 


Digilir™ uy Googk 



i75 

rente cattolico, si fece d’una stanza un eremo 
alla solitudine del corpo , e im paradisa alle 
deticie dell'anima. Quivi i digiuni austerissimi 
e soventi: il dormire su un povero letticello, 
e sì duro, che non vi profonderebbe col son- 
no*: perocché su la mezza notte rizza vasi a 
meditare un’ora: indi leggere libri di spirito 
fino al primo romper dell’ alba, -tempo da ri- 
pigliar la meditazione , per due , tre e quat- 
tro ore , misurate più con la divozione , che 
<*oir orinolo. Del di gran parte dava allo stu- 
dio de’ Santi Padri , sue particolari delicie , 
finché vìsse; poi su '1 far della sera, di nuovo 
air orazione. I protestanti , uditasi raccontar 
l’aspra vita eh’ egli -menava , lo spacciarono 
chi ammattito, e chi superstizioso : perocché 
solo a questi due capi, di pazzia e di super- 
stizione, recano, in beffe de’ cattolici, l’afflig- 
gere la sua medesima ci\rne con le penitenze, 
e ’l ristorarsi 1’- anima con la meditazione. 
Que’ poi di casa , misurando la gagliardia del 
suo spirito con la debolezza del loro, il chia- 
mavano indiscreto, crudele, e a poco più che 
andasse , micidiale e carnefice di sé stesso. 
Ma egli , proprietà del cui cuore fu sino al- 
l’ultimo una fermezza immobile nel bene una 
volta intrapreso , nè cambiò vita , per quan- 
tunque mabne paresse agli avversari; nè per 
lo dire de’. suoi , la scaricò di veruna parte 
del peso delle penitenze addossatesi : onde in 
fine la vinse, e ne restò agli uni in ammira- 
zione , agli altri in esempio. 

Còsi vivuto un paio d’anni , e alcuna cosa 
più , quasi fuori del mondo , tutto solitario 
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in sè stesso ^ e ciimnte sol dei T anima sua , 
gii f»arve , di potere oramai uscire a farsi 
giovevole ancor ad altrui , compartendo nel- 
l’aiuio de’prossimi il suo spirito per alquante 
ore del giorno ; serbata , come dianzi , la 
notte per sè aH’orazione , e nulla rimettendo 
delle usate sue penitenze. Hagtinavasi in casa 
massimamente la gioventù nobile e cattolica; 
e fra le più care consolazioni dei suo cuore, 
una era , vedersene in camera quindici e più 
intervenire al divin Sacrificio che quivi furti- 
vamente si celebrava , e prender seco la Co- 
munione. Nè dal giovane eziandio a'protestan- 
ti , punto il ritraeva o l’odio in che avevano 
lui, o il continuo danneggiare i cattolici: an- 
zi , aggiunta una sua particolar facondia nel 
dìi'e, ed efficacia nei persuadere^ allo spirito 
di Dio onde aveva ferventissimo il cuore , 
molti ne rialzò già caduti, molti che barcol- 
lavano , ed erano su ’l din* la volta e cadere, 
ristabili nell' antica religione. Ai che fare gli 
fu di non piccolo aiuto il sovvenirli ne’ lor 
bisogni , quanto più largamente gli permet- 
teva la sua condizione d’ allora : perocché , 
signor facoltoso , e unico erede , non perciò 
era libero a disporre , come gli fosse in pia- 
cere , de’ beni suoi , vivente tuttavia la ma- 
dre. Ma di quanto era in sua mano di spen- 
dere , i poveri no venivano a sì gran parte , 
eh’ égli volentieri dimenticava sè stesso , per 
sovvenire ad essi: nè grazia che più cara gli 
fosse poteva farglisi , che informarlo d’ alcun 
cattolico bisognoso , e molto più se in fran- 
gente di rendersi vinto alla necessità , consl- 


Digitized by Googic 



175 

g1ìei*a d'ogni m»l fare. Egli ne andava in cer> 
ca, e pei* molto che gli costasse il trarlo del 
presente bisogno, avea per ottimamente speso 
qtialiinc|uc gran diinaio gii comperasse quel- 
r anima. Alle Spese di lui vivevano molti cat- 
tolici d’ Wincester , da’ quali riscoteva come 
suo proprio il ben loro , di ragunarsi a udir 
Messìi, e prender il divin Sacramento. A’eon- 
fessori di Cristo , de’ quali eran folte le pri- 
gioni di Londra , e le miserie , in che vi si 
guardavano , estreme , procacciò, dalla carità 
de’ cavalieri amici, soventi e grandi limosine*, 
e sopra un così d^no argomento , com’ è 
r accorre nelle viscere della cristiana pietà 
massimamente i fedeli , che per la cattolica 
religione sostengono povertà e miserie, scrisse 
un memorabil trattato, e Wiandollo ad Arrigo 
conte di Southamptonìa suo parente, e quello 
ond’era incomparabilmente più illustre, gran 
cattolico , e gran sostenitor de’ cattolici. 

In queste opere , per cui il Pondo era in 
ammirazione agli altri , pur veramente a sé 
non sodisfaceva, io riguardo a quel tanto più 
dove il suo cuore aspirava in esaltazioo della 
fede, e in aiuto e riparo alla perdizione delle 
aninoe. Ciò era , prima di nuli’ altro , diporre 
il personaggio di cavaliere, in cui gli pareva 
sentir tuttavia del mondano, e tutto farsi cosa 
di Dk) , e de’ prossimi , coi^agrandosi sacer- 
dote : e vi si obbligò con voto , per lo set- 
timo anno da die si era cmivertito a miglior 
vita : parendogli , che se con meno peniten- 
ze, orazioni e lagrime, che di sette anni con-’ 
tinovi , lavasse le antiche sozzure dell’ anima 
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sua , s’ accosterei )be immondo all’ altare , e 
con le mani tuttavia lorde e' profane, tratte- 
rebbe que’ sacrosanti misteri. Intanto avvenne 
di capitargli avanti non so quali lettere delle 
scritte da’ padri della Compagnia nelle Indie, 
contenenti la narrazione delle fatiche e de’pa- 
timenti di que’ nostri operivi , e le numerose 
corrsersioni di qué’ barbari idolatri alla fede, 
che la Dio mercè ne tr.aevano : e in finirle 
di leggere , si sentì mirabilmente nata nel 
cuore la Compagnia , in un sì vivo deside- 
rio di lei , che a tutto darlesi per figliuolo 
e servo , non gli fu di verun ritegno il non 
conoscerla di veduta ^ parendogli di pure as- 
sai ben conoscerla , mentre la conosceva alle 
;• opere fin colà in capo al mondo. Ma non andò 
a gran tempo, e si avvenne in chi potè dar- 
gliene piena e vera contezza -, un sacerdote 
per nome Arrigo Alvaro, stato già negli studi 
delle maggiori scienze discepolo del P. Fran- 
cesco Tol^o , che poi fu cardinale , e tor- 
nato colà poc’anzi da Roma. Questi, quanto 
al Pondo ne fu in grado sapere dell* istituto 
nostro, della vita , de’ ministeri , tutto gli 
. raccontò , nè nulla v’ ebbe che nlla disposi- 
zion del suo Spirito ottimamente' non si adat- 
, tasse , avvegnaché' ih j' maniera', particolare , 

S ueir essere sterniinatà' dàlia* Compagnia* l’am- 
izione, con. esso tutto' la gran turba de’màli 
che le vengono (fietrté, e'ciò'a forza del volo 
che abbiamo , di non.' ptoca^ nè 

dentro nè di fUori dell’ ordine f é queste se- 
conde ne purè spontanèaménte ofiferte , ac- 
cettarle , salvo se il Sommò ‘Pontefice vi ci 
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costringa sotto irrcpiignabtl precetto d’ubbi- 
dienza. E -se non che per la vecchia sua ma- 
dre ancor viva , non gli si faceva lecito il 
vendere i suoi beni , e dispensarne il prezzo 
a’ poveri , e' uscendo dell’ Inghilterra , i iiii- 
nistri del pubblico , per la legge del fis<H> , 
si as’venterebbonò ad incamerarli ( essendo , 
com’ egli dice in una sua , i miseri cattolici 
s;>olpati fino alle nude ossa ) non avrebbe in- 
dugiato nn di a mettersi in mare fino a com- 
pire nel noviziato nostro di Roma il suo viag- 
gio e i suoi desideri. 

Intanto Iddio gli mise prima in conoscen- 
n\ , e poi ancora in istretta amicizia , un 
giovane , Tommaso Stefani , nato nella dic- 
i'csi di Salesbury \ non so se altresì , come 
il Pondo , invaghito della Compagnia al leg- 
gerne le cose nostre dell’ India \ ben so, che 
di qui a poco il vedremo navigare all’ orien- 
te , e quivi per qiiarant’ anni faticare aposto- 
licamente ne* contorni di Coa , con suo gran 
Hi.Tito , e prò di qnc’ ciechi idolatri , cui il- 
luminò con la predMjazione dell’ Evangelio , 
sino a farne una delle più numerose e più 
colte cristianità che fiorissero in quella parte 
deir india. Era egli |>er nascimento d’ onore- 
vole condizióne , ben saputa dal Pondo , il 
quale sei ricoise in casa , e trattnvalo poco 
sotto al pari di sé ; ma in pubblico , per lo 
miglior d* amendue, si erano convenuti di coni- 
p;irire , il Pondo , in qualità di padrone, lo 
St«fi:ini , in abito e in ufficio di servidore : 
perocché così non gli porrebbono gran fatto 
mente i protestanti , i cui mille occhi veg- 
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ghia vano solo in tràccia di que* cattolici' che 
aveano.sugo in danari, e polpa in roba, onde 
premerli , e ingrassarsi delle loro sostanze. 
Così vivuti insieme presso a due anni, il Pon- 
do, non potendo oramai più avanti nello stare 
all’ incerta del (juando si potrebbono adempire 
i. suoi desideri , che gli portavano H cuore 
alla. Compagnia , che che fosse per avvenir 
de’.suoi beni , si dispose a lasciarli, in avven- 
tura , e rompere il ìor ritegno , che troppo 
indugiava a disciorsi. Fatti dunque quanti i 
più danari potè di quel eh’ era in sua mano 
di vendere , egli , e lo Stefani , stavano in 
procinto di prendere il primo buon punto che 
lor si desse per uscirsene furtivamente del- 
r Inghilterra ^ e con essi una scelta mano^di 
giovani , che il Pondo aveva acquistati a Dio, 

Ò alla Compagnia. Anzi, in sol q[uanto si tra-, 
gittasse al vicin porto di Cales ^ s’aveà pro- 
posto di crescerne a più doppi il numero ; 
e perciò spendere due e tre mesi cercando 
per la Francia , e la Fiandra , il fiore del- 
la gioventù Inglese che v’ era , e coltone 
quel più e quel meglio che Iddio gli ^ (»nce- 
desse-, condurli senza veruna loro spesa fino 
a Roma, e quivi, ofierir se ed essi, al generale 
della Compagnia, figliuoli e sudditi. Or men- 
tre egli è su lo spacciarsi jda suoi affari , gli 
cadde in pensiero il bello uscir che sarebbe 
deir Inghilterra, lasciandovi,' in memoria della 
partenza , e in. rendimento di grazie a Dio 
guadagnato alla fede cattolica un suo amico, 
e altresì albergatore , e per lui tutta la sua 
faniiglia : e lo sperò, o vi si accinse, e con 
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quanto avea di saimro e di spirito , prosegui 
akiiiantc notti a ragionargliene. Ma sì da lungi 
al farlo avveduto della sua rea credenza, che 
vinta dalla costui perfidia la speranza del Pon-i 
do, si dis|K)se coll’alba del di seguente a. met- 
tersi giù per lo Tamigi in mare, al suo de- 
stinato viaggio. Ma non fu vero che nè pure 
il cominciasse : e così tutto altrimenti avea 
Iddio disposto , e del suo albergatore -, dan- 
dogliel convertito , C- di lui , riserbandolo a . 
trenta, anni di penosissima prigionia. 

Entrata dunque dì poche orò la notte an- 
tecedente il dì prefisso alla partita , eccogli 
lutto improvviso addosso la famiglia del ve- 
scovo di Londra. Colto sì fuor d’ogni espet- 
tazione il Pondo , non fu perciò eh’ egli o pun- 
to nulla si turbasse nell’ animo, o niun sem- 
biante di smarrimento facesse nel volto: ma 
ricevette la chiamata de’ birri alla carcere con 
la medesima serenità e prontezza , che avrebbe 
fatto r invito de' marinai alla nave: £ non fu 
che in quel punto egli non si vedesse morto, 
sol che gli prendessero le scritture , che qu'i- 
vi aveva non |x>che in materia di religione , 
contro alla setta de’ protestanti , e allo spirir 
tual dominio di Lìsabetta : e assai delle cose 
sacre di Ruma , che tutto 41 facevano reo di 
sentenza 'capitale. Oltre al troncarglisi tanto 
all’impensata le speranze di rendersi religioso 
nella Compagnia, quando, dopo l’aspettar di 
quattro anni , non era più che una notte da 
lungi, al metterli in effetto. E -a comprendere 
quanto focosamente il bramasse , basti raccor- 
dure un suo detto , quando già macero due 
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anni di prigionìa, e tormoutato a piti maniere 
d’ordigni , ond’era lutto dolente nella pt^rso- 
na , iiiaiHiò protestare al generai nostro , che 
tutto il (Ki tir suo era nulla, rispetto all’ inter- 
no ramimirteo , di vedersi privo della gr;i7.ia 
d’ esser nostro , sospirata fino allora sci anni. 
Or , quanto all'ospite suo , Iddìo gliel conce- 
dette , parte in dono al suo desiderio , parte 
in premio alla sua virtù: perocché quel gran- 
de esempio di cristiana generosità , osservato 
nel Pondo , potè , a trasmutargli il cuore , 
quel che , a convincerne T intelletto , e smuo- 
verlo dall’eresiarche ragioni avevan tentato in- 
darno. Ravvidesi , e si riconciliò con la Chie- 
sa cattolica , prima egli , [>oscia la moglie , e 
lor dietro il rimanente della ramiglia. 

Il Pondo , a’ leggieri sosjjelti che di lui pri- 
ma si aveano , aggiuntisi nuovi accusatori , 
e più vcincnti , indizi , imprigionato , sosten- 
ne im lungo assalto di cortesi parole che il 
vescovo gfi mandò dare , otTcrendosì a rilassar- 
lo, sì venimcnté che, a sodisfazìone del pub- 
. blico , egli si mostrasse una volta alla chiesa, 
e intenenisse alla predica de' protestanti. Egli, 
che accortissimo era , rimandatali , in genere 
di gentilezza , (xtrole per parole: Quanto al 
fatto , rispondo aperto , disse , che se io non 
posso ricoverare la libertà altrimenti che con 
offesa di Dio , son fermissimo in volere , che 
prima mi si schianti di corpo l' anima, che 
il corpo esca della prigione. Cosi appunto egli: 
e gli frutte) lo starvi come dimentico , quattro, 
ocome ne lasciò scritto lo Stefani , sei mesi: 
in capo de’ quali fu conceduto a’ pr leghi de 
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C4>nlo •Arrigo .di Soiitliamptonìn , solenne 
promossa, lìon so di cui, ch’egli non uscireb- 
be dell’ isola: citato, presenterebbesi al peren- 
torio di venti giorni: intanto andrebbe a vive- 
re fuor de' confìlli di Londra nella sua casa pa- 
terna, nè s’inlramischierebbe in affari di reli- 
gione. Tutto fedeliriente attenne , salvo quel 
che meno di noli’ altro sofferivano gli avversa- 
ri ^ d’ illuminare con la verità della fede gli 
acceciiti dagli errori dell’ eresia , e stabilire i 
cattolici vacillanti: ciò eh’ egli mai non in tra- 
mise di fare: e gli si aggitinser compagni nella 
fatica e nel merito degli acquisti, Giorgio Cot- 
tone, Arrigo Scelleo, e più altri gentiluomini, 
che colà presso a Belmonte aveano i lor palagi. 

Ma nel fnù bello ddl’ operare , 1’ Homo , 
vescovo di Lincester , sotto la cui giuridizio- 
ne era il Pondo , niandollosi condur preso , 
sedici mesi da che .era tornato in libertà: e 
gli altii gentiluomini suoi compagni , in non 
piccol numero, tutti seco imprigionati. Prima 
di farlisi venire innanzi , mando con simulata 
e frodolente pietà a persuader loro , che par- 
lando essi libero nell’ esaminarli , . nocerebbono 
in gran maniera alla cemun causa della reli- 
gione Romana, e alle ptirticolari loro persone: 
con ciò ingannatili , gli ebbe cheti a udirlo fa- 
re una mal composta sua diceria , d’ ammoni- 
zioni, d’ingiurie, d'insegnamenti, di bestem- 
mie , (ti vanti , e di ciò che altro gli venne 
in bocca. Cosi sazio di dire, li rimandò alla 
carcere , facendo sonar per tutto , d’ averli , 
con la forza dell’ autorevole e savio suo ragio- 
nare , renduti mutoli e vergognati di sè mede- 
Varloìi voi, XII, 11 
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si mi , per si gran modo , (.‘he non avean ar- 
dito di fiaturgìi innunxi. Ma se ne avvide ni 
ricliiumarli che fet'e al medi^imo giuoco il dì 
oppresso , avvisati già da’ catfolici del tradi- 
mento del vescovo. \p{)cna egli ricominciò a 
dire , e il Pondo a rompergli le parole in boc- 
ca e contradire la falsjì e mal congegnata spo- 
sizione d’ nn testo di Vincenzo Lirinese , al- ^ 
legato dall’ Homo , in non so qual p egiudi- 
cio della fede Romana. Era quivi una moltitudi- 
ne d’ogni maniera spettatori cattolici e pro- 
teshmti , quanti ne capivano nella gran s;da 
del tribunale , trattivi alla fama di quel so- 
lennissimo atto , e per vedere tanti nobili per- 
sonaggi in condizione di rei , messi allo stra- 
pazzo d'un nomo d’assai meno che ordinaria 
(‘ondizione , come erano la maggior parte de’ 
vescovi di quel tempo: oltre a quel di piii , 
e di peggio , che in gene e di costumi ne nio- 
stnino tuttavia i libri de’ puritani e de’ bruni- 
sti , scrittori o dipintori delle lor vite: e a me 
basti il sol averlo accennalo. 

Or, poiché r Homo si vide stretto fra il do- 
ver rispondere ciò che non sapeva , e il rima- 
nere in vitupero a un sì numeroso teatro, sguiz- 
zò dalla quislione: e come nel portasse fuori 
il zelo e il debito di sostenere le dignità del 
grado iu che era , si diruppe alle ingiurie , 
e ne versò sopra il Pondo una orribit tempe- 
sta delle peggiori che sappia dire un adirato. 
Tutto all’ opposto il Pondo , tranquillissimo nel 
sembiante, si come l’era nell’ animo, non al- 
trimenti che ciò a lui punto non si appartenes- 
se , in finire l’ altro di dire , ripigliò il fargli 
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la medesima opposizione^ placidamente pr^an- 
dolo della risposta in iscio^imento del dubbio: 
e alla sua si agg^unsei O le dimande di tutti 
gli altri , fatti al suo esempio animosi. I cat- 
tolici ne facevan remore e plauso , non sola- 
mente bisbiglio , gli anersari miravano di mal 
occhio il vescovo: egli, veggendolo, ne arrab- 
biò (i): e pur diceva, ma senza intendersi che, 
per r uscirgli delle parole non {scolpite e di- 
stinte , ma come le gorgogliasse: e sembrava 
non egli, ma più spiriti in lui , che tutti a un 
medesimo tempo , e per la medesima bocca, 
mandassero le lor grida. Nè si andò più avan- 
ti nè -allora nè poscia: perocché il vescovo, 
fatto savio a sue spese, tenutili un paio di me- 
si a penare in diverse prigioni , per non aver 
più a cimentarsi col Pondo , il consegnò al 
braccio de’ giudici secolari , che il mandaron 
prigione a Londra , a vederne la causa in quel 
supremo tribunale del regno. 

(1) Tommaso Stefani nella sua relazione del 1578. 
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CAPO DÉCIMOQUINTO 

Il Pondo, iuLlavia prigion per la fede , do- 
manda e impetra d' esser religioso della 
Compagnia, Tommaso, Stefani, il primo In- 
glese nostro che passò alC Indie d' oriente. 
Vita apostolica che vi menò quaranta ann 
ni. Strapazzi fatti al Pondo: tormenti e 
batterie dategli per sovvertirlo. Contezza 
del doloroso carcere d* Wisbice, 


Del rimanente avvenutogli e quivi, e in più 
altro prigioni, nelle quali ebbe un continuato 
martirio dei trenta anni, lascerò qui appresso 
alcune preziose memorie. Or. è da vedersi la 
lena die Iddio , nell’ apparecchiarlo a un si 
lungo patire, gli raddoppiò allo spirito^ con- 
solandolo della più desiderala grazia , inlVa 
quante ne aspettasse in terra*, la qual fu, l’esr 
sere accettato nella Compagnia di Gesù, e vi- 
vere come noi nel noviziato, e ne’ collegi, al- 
trettanto egli nelle prigioni, c pei nella patria 
religioso. Spedì dunque a Roma, nel 1575. , 
quel Tommaso Stefani, di cui ragionammo po- 
c’anzi , a rappresentare al generai nostro il 
suo desiderio di tanti anni , e le umili sue 
preghiere d’ ammetterlo fra’ suoi figliuoli. Nè 
dovergliene sua paternità dinegare la grazia, 
come a lontano , e non veduto : perciocché 
mentre Iddio aveva chiamato lui alla Compa- 
gnia , da lui non conosciuta fuor che per fa- 
ma, gli avea insieme dato ragion di chiedere, 
che la Compagnia non rifiutasse lui, avvegna- 
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€hè non conoscinto altrimenti , che alla con- 
tezza che lo befani gliene darebbe. Che se 
mai avverrà eh’ egli riloriii suo, e metta il piè 
libero fuori della prigione, e dell’ Inghilterra, 
vedrallosi sua pate rnità ginocchione a’ piedi , 
nel rimanente 1* ultimo d’ infra tutti, ma nel- 
l’amor di figliuolo, e nell’ ubbidienza di servo, 
certamente fra’ primi. Dove poi sia in grado 
al cielo, e a Dio, d’onorario di tanto, ch’egli 
muoia ucciso per la confessione della fede cat- 
tolica, come n’è in procinto, giusta cosa es- 
sere , eh’ egli sia in morte di cui è tutto in 
vita. 

Con questa cosi ben acconcia ambasciata 
pervenuto lo Stefani a Roma, la lealtà che in 
lui era di buon amico , e di fedel servidore , 
non mi lascia dubitare , che non^ la spònesse 
al generale: ma per qual che la cagione se 
- ne fosse , poco lèlicemonte , quanto all’ impe- 
trai^li la gi'azia. Ben seppe egli condurre la 
propria causa, ch’era la medesima che dei suo 
padrone, con efficacia bastevole ad ottenergli 
d’ esser vestito novizio delia Compagnia in San- 
t’.\ndrei) , il dì venti d’ ottobre del medesimo 
anno 1575. Poscia a tre anni , cohvien dire 
che per nuove e più gagliarde istanze del Pon- 
do , presentò per iscritto al medesimo gene- 
rale Mercuriano, una sì beila e verificata nar- 
razione della vita, delle virtù e dell’ altre ri- 
gtiardevoli qualità che rendevano il Pondo de- 
gno d’esaudtrsehe la domanda, che l’ebbe infra 
pochi dr esaudita: perocché, per istraordinario 
C.1S0, si potè dispensare nelle ordinarie leggi 
dell’ ordine. Àccettollo il generale fra’ religiosi 
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nostri, il primo dì del dicembre del i578., e 
glie ne inviò per sue lettere (1) l’ asj^ttatissi- 
ino annunzio, accompagnato di que’ conforti 
allo spirito , che a soste^ier fortemente o un 
lungone continuato patire, o un presto e tor- 
mentoso morire , si convenivano. E rinnovo- 
glìeli poscia altre volte (2) v e singolarmente 
col raccordargli, che essendo egli della Com- 
pagnia-di Gesù mai non ristesse nell’ accom- 
pagnar Gesù con la croce in collo, per qua- 
lunque erta e malagevole via , eziandio se 
fino al calvario, e a morir seco in croce. In- 
tanto, mentre è nell’Inghilterra, e molto più 
nella carcere , non si dia a vedere nell’ abito 
della Compagnia *, che il tempo e il luogo non 
gliel comporta: ma nella santità della vita, e 
nel dispregio del mondo , mostri ch’egli non 
è più cosa del mondo. 

Inesplicabile fu la consolazion dello spirito 
nel santo cavaliere di Cristo, al ricevere d’ li- 
na grazia e si grande, e tanti anni da lui so- 
spirata e attesa. Ma nel medesimo tempo lo 
Stefani suo un’altra n’ebbe in Roma , tale 
che, a dir vero, non so di questi due foctu-» 
nati Inglesi , a qual di loro debba invidiarsi 
come migliore la sorte che lor cadde in seno 
dal cielo: o al Pondo trenta anni di carcere 
per la confession della fede , o allo Stefani 
quaranta anni di fatiche nella propagazion della 
fede. E vi giunse, col navigare alle Indie d’o- 
riente, egli, il primo de’ nostri Inglesi , chie- 
stane a gran prieghi dal generale. Mercu riano, 

(1) La lettera è nc’’ registri del 78. fui. 17,- 

(2) la una de’ 19 d’ aprile del 1680. 
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e prima che da lui, ottenutane da Dio , con 
l?*ran copia di lagrime e di penitenze, la gra- 
zia. Compiuto il corso della filosofia, vi s’in- 
viò , e in sei mesi di continuata navigazione 
fii in porto a Goa, col settembre dell’ anno 15S0 
Quivi commessagli a coltivare e crescere la 
piccola cristianità di Salsete, penisola presso 
Goa, a poco andò, che anch’egli, in vece de’ 
sudori , non la fecondasse col sangue , come 
due anni appresso fecero il P. Ridolfo Aquà- 
viva, e altri quattro della Compagnia, ivi me- 
desimo, in diverse maniere, uccisi da que’ bar- 
bari idoladri , in espresso odio della fede cri- 
sti:ui.*i. Ma Iddio , che comparte a piacer suo 
le grazie , e ne sa egli il perchè , mutò allo 
Stefbni la brieve morte di ferro, nella lunga 
e stentata d’ un apostolico operare di quaranta 
unni, quanti ne durò in quella faticosa missio- 
ne: sì caro a’ paesani, e sì contento di spen- 
dere in beo delle anime loro le sue fatiche , 
che nè mai domandò egli di- migliorar condir 
/ione, e mutar luogo, nè i superiori, se non se 
per brieve spazio, si ardirono a privar Salsete 
d’nn si profittevole 0 |)eraio. Apprese la lingua 
del Canarà ivi corrente, con tanta perfezione^ 
che la ridusse egli il primo a buona regola 
d’ arte, e ne pubblicò il magistero. Indi l’ al- 
tra deli’Indostan, più coita, e in uso alla mi- 
glior gente , e propria dèlie scritture più or- 
nate : e nell’ una e nell’ altra compose e stam- 
pò libri tanto giovevoli alla fede e alla pietà 
cristiana, che, le feste, compiuto il divin Sa- 
crificio , tuttavia si leggono a’ fedeli. Morì , 
{Meno d’anni e di meriti, in Gou , il 1019., 
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settantesimo delPetà sua: desiderato e pianto 
da’ suoi Canarini, che,’ neU’amore , aveano in 
)ui un padre, e nelP infaticabile cura delle a- 
nime loro, un apostolo. 

Torniamo ora al Pondo', 1^^ cui ammirabil< 
vita fu, come dissi, un continuato martirio di 
trenta anni, e tanto a hii più acerbo, quanto 
égli più focosamente desiderava di terminarlo • 
al Tiborno di Londra, cioè nel luogo ivi de- 
stinato al supplicio de’ rei ; e statovi cento, 
volte vicino a poco più d’un passo, pur non 
ebbe quell’ ultima e gran sorte di giungervi. 
Ma come d’altri suol dirsi, se il martirio man- 
cò a lui , non perciò egli al martirio. Assai 
delle volte (scrive egli-, dando- imova di sè a’ 
suoi madesimi compagni, divisi per diverse al- 
tre prigioni di Londra ) sono stato esaminata 
dal signor Younge: due, da cinque o set com- 
messari*, e una condotto pubblicamente, e fra 
moltitudine grande di popolo, carico di ferri : 
e ciò perchè a que’ che ra’ interrogavano era 
paruto , eh' io difendessi la causa della fede 
cattolica con troppa più libertà che lor non 
pareva da sofiferirsi. Quindi strascinandomi alla 
prigione di Portanuova, il manigoldo, come a 
sentenziato , mi tolse il cappello, e il mantel- 
lo : e sol mi lasciò la testa ciò che a lui e 
a me ugualmente increbbe. Cosi portandomi 
scoperto, e tutto in ferri, gridava il popolo , 
Crucifige. Giunto alla prigione di Portanuova, 
mi diedero assai liberalmente la limosina della 
vedova (cosi - chiamano una non so quale spe- 
cie di tormento), lo, sino alle quattro ore dopo 
il mezzodì, stetti in aspettazione deilà^senten- 
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za : quando eccomi tutto Improvviso trar fuo- 
ri, tonnisi fé manette e i lecri di gamba, re- 
stituirmisi il cappello e ’l mantello. Cosi ras- 
settato mi conducono al collegio, di Liucoln , 
già mia abitazione, nieoli\; attesi qui in Lon- 
dra allo studio delle leggi. Qu\\i mi trovai at- 
teso da cinque commessari , un de' quali era 
il fiscale Topcliffo. Àvean questi comandamento 
della reina -di soddurini^ comunque fare il po- 
tessero , adoperando o minacce o lusinghe : 
ma tutto cadde in vano. Protestavano , ogni 
pruova essere inutile a farmi creder leale e 
buon suddito della reina, dove io non rivelassi 
I>er nomo i luoghi, e le persone , co’ quali io 
m’ intendeva. R:sposi : che della lor fedeltà io 
era apparecchiato a testificare eziandio con 
giuramento: del rimanente, ad uomo da bene 
e cattolico, a persona dell' esser mio, nobil- 
mente nato e allevato, e finalmente, alla mia 
coscienza, non convenirsi di cagionare verun 
pregiudicio, o danno, a innocenti e amici, ri- 
velandone i nomi. Così milla ottenuto, mi ri- 
iirandurono in cortesi paròle alla mia prigione, 
troscia a due giorni , mi si presenta il Top- 
clilTo (costui era uno spietatissimo persecutore 
de’ cattolici ) con esso il ^uardian delle car- 
ceri, e tutto in dolci maniere si provò a ter- 
mi giù dal mio saldo proponimento : e qui s’ 
andò alla lunga in contese, tutte senza niun . 
j)ro: onde egli mi focea sópra le disiorazio- 
ni, come a spacciatoi. Ma questo, di che essi 
mi mostrano di sommam^te afiliggersi, è ap- 
punto quello, di che io sommamente mi glo- 
rio, la tede, e per la fede la prigionia. Poco 
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stante, richiamatomi a sè rVounge , mi do- 
manda, a che far venne Topcliffo? e .per lo 
gentile e cortese uomo ch’egli è, temeva d’ al- 
cun villano trattamento usatomi da quel ruvi- 
do e incivile ministro. Indi, con parole mela- 
te, si provò a scalzarmi, intorno a chi erano 
i miei intrinsechi, e per riavere da me qual- 
che segreto, da poi valersene in uso della sua 
rea intenzione. Ma non ne spremè sillaba. Alla 
fine ra’ esorta di scrìvere al gran cancelliere. 
Scrìssigli : ma in tal forma , che n’ è prove- 
nuto un mezzo abbandonarmi come uomo 
d’ostinazion disperata , e fra’ cattolici il più 
avverso alla salute del pubblico, cioè all’ere- 
sia. Tal' che io mi truovo al presente in se- 
greta, privo del consorzio di tutti gli altri, e 
senza onde aerare altro carcere men solita- 
rio, fuor solamente, se al primo giudicio che 
si terrà in queste prigioni di Portanuova, mi 
costituiranno un’altra volta, si come reo di 
non essere stato ribello a Dio , e mancatore 
alla religione cattolica. 

Così egli: ed è un presso che nulla, rispetto 
a quel tanto piu c.ie non- intermise , mai di 
patire col continuato decorso di trenta anni , 
dal 1Ò74. fino al 1604.*, quello il primo, que-' 
sto r ultimo anno della sua prigionia : e ve ne 
ha un libro d’ oltre a cinquanta capi, compi- 
lato dalle fedeli' memorie dell’ avvenutogli dì 
per di. Quanto alle carceri ne provò altre ob- 
brobriose, come Portanuova, serraglio de’ pub- 
blici malfattori , e scolatoio di tutte le ribal- 
derie di Londra: altre- di pari infamia che pa- 
tiiiieiHo, nella torre o castello di Londra, rl- 
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assassini del pubblico , felloni , e ribelli alla 
maestà del re, e di simiglianti enormità con- 
s:ii)evoli : e vel tomaron tre volte, e vel ten- 
ner sette anni. Ne provò delle sotterranee , 
gelate umide , leziose: delle strettissime e 
senza uno spiraglio a prendervi un fil di lu- 
ce*, sepolcri più veramente che carceri. Dieci 
anni il tennero a putrefarsi vivo nelle prigioni 
del castello Wisbice, famose, e ben degnamen- 
te, per l’orribile stanza che sono , e per la 
beata coin^iagnia di tanti sacerdoti, e nobilis- 
simi confessori, mandati ad imputridire in quel- 
r aria marcia , in quel puzzolente e lacunoso 
terreno. Perocché Wisbice è un castello quasi 
in capo deir isola Ely (isola in mezzo terra , 
per le acque di vari fiumi che allagano l’ e- 
stremità della provincia di Cambridge a tra- 
montana , tra Lincoln e Norfolk ). Quivi è sì 
basso il terreno, che non iscarica tutte Tac- 
que de’ molti rivi che il corrono ^ ma versan- 
do questi , elle , senza uscimento , ristagnano 
e impaludano grande spazio intorno*, e vi si 
aggiunge un seno di mare , che ivi presso 
mette assai dentro, e gitta aneli’ qgli, e vi ri- 
empie que’ bassi fondi d’acque ritenutevi al- 
T entrare, e quivi morte. Le carceri sono una , 
più tosto rovina, che sustruzione di rocca, c 
palagio presso a Wisbice, cosa antichissima, 
e da gran tempo abbandonata e dimentica : se 
non che la tornò in memoria a’ ministri della 
reina Lisabetta, la loro umanità, parendo luo- 
go acconcio a farvi morir d’ aria pestilente i 
più santi cattolici , cui uccidere di capestro , 
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e di ferro riuscirebbe loro una tropiio vergo- 
gnosa ingiustizia. Tbrnerammi assai delle volte 
innanzi questo celebratissirtio carcere d’ Wi- 
sbice; onde qui al primo Incontrarlo, ho do- 
vuto darne a conoscere , per le volte avveni- 
re, il mortai luogo ch’egli è: oltre allo starsi 
colà non solamente in «ircere, ma in esilio , 
e per così dire, fuori’del regno: che tonto 
vale un tal luogo, dove niun del regno, acuì 
ct»glia' della sanità e della vita, si avvicina: e 
qui è dove il nostro Pondo fu sostenuto dieci 
anni. • • . 


CAPO DECIMOSESTO 

4 

Esempio di singoiar paziehza' del Pondo, Sfi- 
dato a disputare da due ministri de* prò- 
■ testanti, li confonde : 'essi ne ‘ fan richiamo 
e vendetta. Solenne giudicio, e ingiusta con- 
dannazione fatta di lui al tribunale delia 
• càmera stellata. - ' ’ 

Nè tutto il male delle sue carceri era la lor 
mala condizione, ma la pessima de’ carcerieri, 
o protestanti, o puritani, oltre alla fiera e mal 
costumato gente eh’ e’ sono : e recavansi a bal- 
danza lo strapazzare un cavaliere lor suddito, 
e a merito il fare a un cattolico - di sì *' gran 
nome quel più e quel peggio che a* tormen- 
tarlo potessero. Trasportato da- una non so 
quale delle prigioni di Londra al- càstello Stor- 
ford , ne’ confini d’Essex e d^Hertford , luo- 
go solitario e ben chiuso, fuwi messo sotter- 
ra, e con istrettissimo divieto, che anima noi 
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visitasse: i^erciocchè dovunque si trovasse fra 
m'>Iti, molti ne acquistava alla fede cattolica. 
Quivi fattosi un fabbro a mettergli i ferri in 
gamba, il santo uomo, a vederglieli fra le ma- 
ni , lasciossi sopra essi col volto , per cara- 
mente baciarti: ma l’inumano, qual che si 
fosse il fantasmo che gli si stravolse nella fan- 
tasìa, onde quel sì degno atto gli parve atto 
indegno, levò alto la caviglia de’ ferri, e con 
essa il ferì nel capo, non così lievemente, che 
subito non ne corresse il sangue : al che que- 
gli, con tranquillissimo volto : Fosse in piacer 
di Dio (disse), che per la cosi santa cagione 
onde patisco, questo sangue mi uscisse delle più 
intime vene del cuore. Al qual dire, e in tal 
sembiante nulla alterato per quella improvvisa 
e grande ingiuria, il fabbro smarrì -, e merito 
della pazienza del Pondo fu il donargli Iddio 
queir anima : perocché, fattosi il fabbro a do- 
mandargli, onde in lui tanta fiducia d’essere 
nella vera religione , se nell’ Inghilterra un 
medesimo era dire papista, che reprobo*, sentì 
apportarsene in prudva tante e. sì efficaci ra- 
gioni, che ne fu preso, e si rendè poscia cat- 
tolico : e , in pena d’ esserlo , imprigionato , 
mori santamente ne’ ferri. • 

Perciò di pena insofferibile riusciva a’ mini- 
stri della reina il non poterlo indebolire nel- 
r animo, non che sottomettere e domare a 
forza di patimenti e cH dolore-, mentre anzi 
giubbilava in essi, e gli s’ ingagliardiva lo spi- 
rito: nè mai era, che l’ esempio dell’ invinci- 
bile sua fortezza non cagionasse alcun utile 
efletto , eziandio ne’ protestaiili j in tale,, di 
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vergogna della propria setta , veggondpla sì 
da lungi al trvivarvisi tanta virtù ^ in tal altro, 
d'ammirazione delta virtù ne' cattolicr , non 
possibile a negai’si a’ lor medesimi occhi : e 
<|uinci in non pochi di loro un salutevole rav- 
vedimento. Nè punto più eìTicace riusciva a’ 
teologi, or fossero protestanti , o puritani , H 
provarsi a convincerlo e sovvertirlo: anzi, in 
verità , egli dava loro sì gran che fare , ora 
con- le risposte , ora con le domande , che , 
dalla prima in su, non tornavano altre volte 
a cimentarsi con lui. E non era egli usato ad 
altre accademie elio di rettorica c i>oesia, nè 
ad altre scuole che di ragion civili' : nu» di’ ec- 
cellente ingegno, di lungo e continuato studio 
nelle divine scritture, nella dottrina de’ santi 
p;idri , e negli articoli controv(*rsi fra gji av- 
versari e noi : al che aggiunlosi il conversare 
con sacerdoti e cattolici dotti , nelle diverse 
prigioni ove fu, e massimamente nelle carceri 
d’ VVlsbice, e di Londra, col P. Guglielmo \V.'- 
slon, di cui (dice egli ùi una (1) sua ) io fui 
già pupillo nel castello d’ Wisbice , e poscia , 
in quianto |)otci, consolatore in (jucllo di Lon- 
dra ^ si era renduto a’^nemici , non solo ine- 
spugnabile, ma spaventoso. 

E a lor costo il provarono due dottori (2) 
fra’ protestanti, il Trippo e il Crouley, i qua- 
li , entrati a quistionare col Pondo , allora 
prigione in Londra, sopra punti di religione, 

(1) De' 3 di Giugno del 1609. 

(2) Nella lettera de persccutionc Àngliacful. 32., 
e neirallra del 1681. appresso il Sandero de scliism 
Anglic. lib. 3. fui. 4S3. par. Pouudus , etc. 
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e cominciato , come tutti erano usi di fare 
vereo i cattolici , da un rovescio di contume- 
liose e villane parole , quanto il piu dir si 
possa indegne del qualifir:!lo uomo ehe per 
ogni verso era il Pondo; <)jli, per quella sua 
grandezza e nobiltà d' animo , nulla commos- 
sone, più che se udisse due farnetici spropo- 
sitare, si atferrò a un passo della dKina scrit- 
tura, che l’un d’essi finalmente allegò; male 
interpretato, perciocché interpretato a capric- 
cio: e sopra esso il Pondo mise in campo la 
quistione fondamentale , necessaria a stabilir- 
sene il vero; perocché lei non diffìnita d’ac- 
cordo , il disputare tutto andrebbe in parole, 
e terminerebbe in nulla ; com’ é necessario 
avvenire a quegli che si discordano' ne’princi- 
pii , da’ quali si dìdneono i conscguenti. La 
({uistionc fu, se la divina scrittura era da in- 
tendersi secondo il* privato spirito di chiun- 
que vuol farsene sponitore, o se anzi secondo 
r universale e ricevuto intendimento e giudi- 
ciò de’padri e della Chiesa. iNulla di più mal 
cuore odono dimandarsi gli avversari; peroc- 
ché dove non possono far dire alla parola di 
Dio ciò che vogliono, ella è spedita per essi: 
ma dove il possa l’ uno , ben il potrà ancor 
1’ altro , e così ogni uomo : che in fine é 
quanto dire, potere ogni uomo far sé regola 
della fede: la quale dovendo essere tanto una 
come la verità , e^ tanto infallibile coinè la 
parola di Dio , converrà che non possano di- 
scordare , interpretando il -niedesimo passo , 
r uno al contrario dell’ altro : il che se av- 
venga fra que’ clic tal [irerogativa si usiirpa- 
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no , bastine in fede ia sìllaba est , quella 
che è una delle voci della consagrazione nel 
divin Sacrificio , intesa con senso particolare 
c privato, in almeii cinque diversi modi, che 
tutti formano cinque ' diverse eresie. Perciò 
Lutero (1) ebbe a dire , d’ aver conteso con 
trenta eresiarchi, generati da quella medesima 
libertà di fare il suo privato giudicio arbitro 
de’ sentimenti di Dio: la quale libertà , pre- 
sala egli per sè , tardi si dolse, che altri se 
r appropriasse : e di qui ebbe origine quel 
dar che all’ Ultimo fece nel contrario estre- 
mo , dicendo : La Buccolica di Virgilio non 
poterei comprendere da chi non era stalo 
cinque anni pastore : I’ epistole di Cicerone , 
da chi non aveva per venti anni amministrato 
una repubblica : la divina Scrittura , da chi 
non avea governate tutte le Chiese coll’ ac- 
compagnamento d’ Elia , d’Elìseo, di Giovanni 
Battista , degli Apostoli dei Redentore: e fini- 
sce con in parte quello di Stazio Poeta, Hanc 
tu m divinam jEneida tènia , sed vestigia 
pronus adora. 

Or i due assalitori del Pondo , venuti a 
(‘osi mal partito , che quanto più dicevano , 
tanto meno sapevano che si dire , ebbero a 
gran ventura l’ andarsene , con una brieve 
memoria in carta , di sei ragioni che loro 
diede in pruova del sostenuto da lui fmo al- 
lora pregandoli della risposta , e che a lui 

(1) In Colloq. mens. German. fol. et 290. Ap- 
presso Gaspare Vlenbergio nell’ Istoria della vita di 
Lutero , aU’aano 19 iO. , n. 2. ■ 
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altresì, fosse lecito il conti’afypoi're , se altro 
gJi risovvenìsse. Ma i vaienti maestri , IcUu 
eh’ ebbero il foglio , e trovatisi in maggior 
rischio ‘ dèli’ onore , dovendo rispondere piìl 
con la penna , che con la lingua , se ne an* 
darono colio scritto a fare un grandissimo ro- 
more in capo a Giovanni Elmer , allora ve- 
scovo di Londra : il Pondo, farsi ogni dì più 
orgoglioso *, 'e non che alle loro ammonizioni 
rendersi calvinista , ma di più ardirsi a pub- 
blicare y in sua difesa , contra essi , trattati 
e scritture di pestilente dottrina , come ap^ 
pariva in quel foglio pur ora uscitogli di sotto 
la penna (ì) ^ e gliel presentarono. Il vesco- 
vo , non bisognò più avanti pe.' mc'tterlo su 
le smanie ; perocché , per la furiosa natura , 
era un fuoco contra ognuno , e, ()er lo falso 
zelo , era un fulmine contra i cattolici. Man- 
dollo di presente seppellir lungi da Londra in 
pochi palmi di sotterranea' prigione ; e den- 
trovi una perpetua notte, perocché non v’en- 
trava raggio di sole , né scintilla di luce , 
onde conoscere che fosse giorno : né mai vi- 
sitato da nuino. La nuda e fangosa terra per 
letto ; in' gamba un gran paio di ferri^ e ma- 
nette , e catene -, e quante più altre miserie 
v’ aggiungeva det suo il guardian delle carce- 
ri. In tal maniera sotterrato, che non poteva 
farsi né vedere nè sentire tra 'vivi, i due suoi 
avversari^ Trippe e Crouley, uscirono in pub*- 
blico , baldanzosi , come fossero ì vincitori', 
o stamparono un libro in risposta alle sei ra- 

(1) La letto*à sopracitata appressò il Sandero. 
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gioiti del Pendo : se pur è da dirsi ris|)Osta, 
il non far ninna men/Jone del punto mastro, 
sopra «he disputarono; ma solo incaricar lui 
d' una orribil calunmu , dicendo , Tommaso 
Pondo , papista , difendere in voce e per 
iscritto , nniggior conto doversi tenere del 
sontimeuto degli uomini , che della parola di 
Dio espi'essaci nelle scritture. Così travolsero 
in tutto altro sembiante, il ben dire eh’ egli 
avea fatto, la divina scrittura doverli inten- 
dere , non di proprio ingegno ( che i puri- 
tani si vantano d’avere invasato dallo Spirito 
santo ) , ma secondo il concorde sentimento 
de’ padri. 

Nè più giusti provò egli vei'so di sè 
amministratori della giustizia , di quel- che 
provato avesse veritieri i maestri della verità 
fra i protestanti. Il Nortono (1) , un de’ con- 
siglieri deirOptono, sopi'antendente alla torre 
di Londra, e allo strazio de’sacerdoti e de’cat- 
tolici che quivi erano incarcerati , si diè a 
persuadergli , che , per ispedirla col Pondo , 
salvo r Gnor della setta , cui egli , e vivendo 
e parlando , abbatteva, non v’era nè la piu 
dolce , liè la più agra maniera., che dichiur 
rario s(«mo , e come scemo mandarlo alla 
vergogna e alle bastonate di Bedlmn , che in 
Londra è- il serraglio de’ furiosi e de’ pazzi. 
Non v’ è memoria, che lo scellerato consiglio 
si mettesse ad efletto : ben v’ è della* moglie 
del malizioso consigliere , eh’ ella, indi a po- 
co, impazzò da vero, e nel medesimo fìedlam 

(1) Nell’ Agiologia de’ martiri. 
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ebbe , come ginstamentc dovutole , il lu(^o 
che suo marito uvea conira ogni giustizia de> 
stinato al Pondo. Ma di tutto il gran fascio 
degli avvenimenti, che in questo genere d’op- 
pressione furon moltissimi , ne vu’ scegliere 
un solo, che fu cosa o deirultuno anno della 
sua prigionia , o di poco appresso. 

Eransi , per condannazione de' giudici della 
provincia di Lancaster fatti morire due in- 
nocenti cattolici , accusati in materia appar* 
tenente a religione*, il che, a dirne il come, 
sarebbe lunga istoria , e non attenentesi al 
proselito fatto. L’ un d’ essi fu squartato , si 
può dire , vivo , perocché non ancor mezzo 
morto; l’altro impeso alle forche:, e la forma 
del giudicarli , presunti e non provati colpe- 
voli , fu si notoriamente cantra ogni legge -, 
e di natura, e del regno, che la vita de’cat- 
tolici sembrava esser venuta al vilissimo pre- 
gio .che quella degli animali, in arbitrio a’ior 
padroni per ucciderli come e quando lur pia- 
ce. Era fresco di pochi mesi nel regno Jacopo 
lo Scozese , succeduto , nella corona dovuta- 
gli , a Lisabetta , morta il dì ventiquattro di 
marzo del nostro anno 160 i. *, e a giudicar 
di lui, secondo quel che fino, allora n’ era ap- 
parito , non poteva presumeiììi di cosi nial 
cuore verso i cattolici, che un tal farne scem- 
pio a diletto non fosse per ispiacergli , e pu- 
nir l’ingiustizia de’ giudici, i quali rimanendo 
in esempio da atterrirsene gli altri la per- 
secuzion de’cattolici, colpa in gran parte del- 
r odio de’ ministri , scemerebbesi in gran ma- 
niera. Su questo e jnctoso e giusto e pru- 
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dente pensiero , il nostro Pondo Tonno una 
solenne accusa degl' intervenuti alt’iniquo giu- 
dicio fatto de’ due cattolici di Lancaster , e 
mandò presentarla al re. Yenissegli o no alle 
mani, il Pondo fu citato in giiidicio alla corte 
del consiglio reale , detto ^ dall' adornamento 
del luogo ^ la camera stellata: ed è nel cele- 
bratissimo borgo d’Westiiiinster sotto Londra 
a ponente, e vi si discutono le cause crimi- 
nali di maggio:' contò, le caluiin e, le truffe- 
rie . e simìglianti massicce eno mità : {lercio 
vi m citato il Pondo , a convincerlo e con- 
dannarlo calunniatore, appresso il re, de'giti- 
dici di Lancaster. Cosi gii uni sostenevano le 
sentenze dcgti altri , e a disertare i cattoli- 
ci , non v’ era differenza da tribunale a tri- 
bunale. 

Otto ore durò la solennità di (|iieiratto (t): 
e più d’ una intera ne consumò il prociirator 
generale , quivi allora in ufficio di fiscale, in 
un’ agra invettiva contro alia calunnia , indi 
a’ calunniatori , poi finalmente al Pondo : da 
cui fattosi sopra tutti i cattolici , trascorse 
fuor della causa , a raccordare , come fosse 
lor colpa, la bolla da Pio V. fulminata sopra 
la corona della reina Lisabetta , per torglielu 
d’in su’l capo: e simigiianti altre memorie , 
ivi in gran maniera odiose a' cattolici. Stava- 
gli di rimpetto il Pondo , trasformato d’ at- 
tore in reo , e costretto a rivelare, onde s;i- 
{lesse egli le qualità de' giudicii fatti nel tri- 
bunale di Lancaster , sì lontano da Soutliaiii- 

'(1) Fu ft’29. di novembre del 1604. 
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ptonia , e da Londra ? Forza essere, cit’ egli 
avesse per tutto complici e congiurati, co’quali 
se r intendesse : rivelasseli , o vel costrigne- 
rebbono a tormenti. E (|iianto alla condanna-', 
zìone de'due cattolici di Lancaster, il valente 
fiscale affermò , eh’ erano rei , e la sentenza 
de’ giudici dirittissima: nè il provarlo gii co- 
stò .più che quel semplicissimo dirlo, e passò 
|ier vero , nulla men che se il fosse. Conta- 
vansi in quell’ adunanza , giudici a sentenzia- . 
re, il cancelliere, il tesoriero, il giustiziere, 
tre , a’ quali , come a supremi del r^no io 
quella dignità, coinpete il soprannome di gran- 
di : oltre ad essi , conti , viscoiiti , baroni , 
e altri minori ufficiali , il numero consueto} 
adunarsi a formare quel nobilissimo tribunale. 
(Ciascun d’essi parlò in condannazione del Pon- 
do : quanto egli disse di sè, tutto fu sdegno-, 
samente udito: e in fine il grau cancellieie^^) 
presa dal gran giustiziere la sentenza , pro- 
nunziò Tommaso Pondo condannato per multa 
in quattromila scudi. Oltre a ciò, come a ca- 
lunniatore, doverglisi mozzar gli orecchi ( Tes- 
ser Qattolico , noi lasciava riconoscere cava- 
liere , e il punivano come ogni più vii ribal- 
do ). Ma perciocché ( seguì a dire ) uomo di 
quell’età ( di sessantacinque anni ) forse non 
reggerebbe vivo al dolore , in quella vece*, 
gli s’ inchiodi un orecchio al pilastro: d’West^ 
minster; poscia a tante ore schiodatone >, 
conduca fino alla provincia di Lancaster •.( pa- 
recchi giornate lontana ), e quivi Taltro orec- 
chio gli s’inchiodi al pubblico pilastro della 
giustizia: il che ris^ìonde al nostro porn? alla 
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berlina ; se non in quanto il coilar del ferro 
che noi usiamo a fermare il reo in quel pub- 
blico vitupero , colà è un chiodo , che con- 
ficca Torecchio, e in esso tutto Tuomo a un 
pilastro. Aggiunsevi per I’ uno e per 1 ’ altro 
luogo, porgli in capo là milera infame, scrìt- 
tovi sopra il suo delitto ; perocché egli mai 
non si condurrebbe a confessarlo da sé. / 
Così sentenziato , il mandò ricondurre alla 
carcere 5 dove ( disse ) se il timor del male , 
vicino, e infallibile ad avvenirgli ,' il tornerà 
in miglior senno , dichiaravalo assoluto dal- 
r ignominia deli’ inchiodargli gli orecchi: dove 
no , teng:\si in carcere , finché 0 vi muoia , 
0 riveli i complici a difender seco le ragion 
de’ cattolici. Così egli. Or quanto alla dolo- 
rosa sentenza , non mi son venute alle mani 
memorie di colà , onde aflFermatamente dire , 
ch’ella si ademj)iesse. Fuor d’ogni dubbio è, 
che il timore , eziandio se di mille morti , 
mai non potè trac di bocca al Pondo parola 
di pregiudicio a qualunque si fosse cattolico. 
Ancor ne so, che' gli amici e parenti suoi , 
avvisati dell’indegna condannazione, per cam- 
pamelo , adoperarono T ambasciadore di Spa- 
gna , a’ cui prieghi la reina il chiese in gra- 
zia al re : ma 1’ uno e l’ altra ne riebbe una 
sdegnosa risposta , con appresso un divieto , 

' di mai non intramettersi di somiglianti affari, 
che sì attengono a religione , né farsi ad in- 
tercedere per niun reo papista. E se gli ani- 
basciadori del re di Francia, e della signoria 
dì Vinogìa , che più felicemente si adopera- 
rono a raddolcir l’ àniino del re Jacopo verso 
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i e:i(tolici , non prevennero co’ lor prieghi 
l’esccu/.ione della sentenza, non ho sopra che 
farmi sicuro , eh’ ella non si adempiesse , al- 
meno in parte: conciossiacosaché la prigionia 
in vita certo è che gli fu perdonata. 

Chi si trovò col Pondo nella medesima ca- 
mera stellata presente a questa condannazio- 
ne, c per iscritto ne fece una distesa memo- 
ria da me qui ristretta in poco, rende savia- 
mente avvisati que’ chi che si fossero, a’quali 
rinviò fuori dell’Inghilterra, della ninna fede 
che si vuol dare , non dico solamente agli 
annali e istorie dello Stow , dell Holinshed , 
del Goodwin , del Cainden ) , tutti di religion 
protestanti , dove rappresentano i cattolici 
deir Inghilterra rei , perciocché condannati 
( abbiansi poi questi autori , nel rimanente , 
la lode che al merito delle nòbili loro fati- 
che è dovuta ) , ma agli atti sbassi , solenni 
e presunti giurìdichì , dei criminale , or sia 
di Londra, camera di tutto' il regno, or d’al- 
trove: perocché in quanto solo i giudici l’han 
voluto , immantenente si é fatto , d’ apparir 
ne’ processi i cattolici rei, e gli avversari in- 
nocenti. Che se ( siegue a dir lo scrittore ) 
qui sotto gli occhi del re , il suo medesimo 
tribunale abusa sì arditamente la podestà del- 
r ufficio , e il nome della giustizia , e tra- 
volge 1 fatti, e le lor pruove, per sì reo mo- 
do, che dà faccia di verità alla menze^na, e 
di menzogna e calunnia alla verità, e assolve 
il colpevole , e l’ innocente condanna , che 
dovrà aspettarsi nelle cause di religione, da- 
gli altri tribunali del regno, tanto meno es|)o- 
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sti a’ richiami dogi' ingiustaméiite oppressi , 
quanto più da lungi agli orecchi del re? Così 
egli: ed io in miglior luogo ne appor^rò^tOr 
stimoni de' costituti , ne’ quali, oltre alle 
lunnie de’ falsi accusatori indettati da’ giudici 
(come poscia essi medesimi, rimorsi da co- 
scienza, pubblicarono a tutto il mondo inau- 
tentica forma ) rispondendo l’ irmocente cat- 
tolico no , pure il notaio scriveva sì , e que- 
gli rimaneva convinto dalla sua medesima 
confessione: non quale ella fu per assolverlo, 
ma qual volle il fiscale eh' ella apparisse per 
condannarlo. 

CAPO DECIMOSETTIMO 

Volontarie penitenze che il Pondo aggiungeva 
a^necessari patimenti delle dieci diverse pri- 
gioni in che fu. Slato in esse trenta anni 
per la fede cattolica , n* é liberato. Qual 
fosse il rimanente della sua vita. Disperata 
mort^ d^ un giovane Inglese , cinque anni 
sordo al chiamarlo che Iddio fece a ser- 
virlo nella Compagnia di Gesù. 

Rimettianci su le ultime cose del Pondo : 
in cui , se degna d’ anìmìrarsi è parata fin 
qui la generosità del suo spirito , mai non 
veduto sì debole , o men forte di prima , al 
continuato raddoppiarglisi de’pati menti e delle 
• pubbliche ignominie ne’ trenta anni della sua 
prigionia , molto più il dovrà essere per la 
gran, giunta delle volontarie penitenze ch’egli 
da sè si faceva : caricandone il suo giumento 


Di. 
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( cosi egli chiamava il sao corpo, o da tale 
il trattava ) a si gran soma , che fu neces- 
sario al generai nostro dargliene un* amorosa 
riprensione, e consigliarlo a ridurne il troppo 
a convenevole e sopportabil misura. Ma egli 
n’ era scusabile , perocché viveva l' un giorno 
come chi dee morir l’altro; e non uvea niun 
pensiero di rìserbarsi ai tempo avvenire , ma 
sol curava di multiplicar merito al presente.i> 
E dell’attendere che faceva di giorno in giorno 
la morte , ben ne aveva egli cagione : con- 
ciossiacosaché , per timor d’ essa , mai non 
si ritenesse dal professare aperto e in pub- 
blico , esaminandolo ì giudici, e ne’ privati 
ragionamenti, e nelle sciitture chO' sopra ciò 
compilava , la reina Lisabetta', non che esser 
capo , 0 governatrice delia chiesa Inglese 
ma né pur 1’ ombra avei'e di nìuna spirituale 
giuridizione più di qualunque altra .donna: U 
che dire, eziandio se sotto voce, essendo ivi 
mortalissima colpa , stata a tanti altri catto- 
lici tutto il processo della loro condannazione 
a vergognosa morte , come non , doveva egli 
continuamente aspettarlasi , e. vivere ogni di 
come l'ultimo? Aspéttavala dunque, c s’a;veva 
^li medesimo scritte , e medita vale , dieci 
salde ragioni, in virtù delle quali accettar là 
morte, come. si fa delle graziente carissime»' 
e lungamente desiderate. • Intanto vi si uppar 
recchiava con le penitenze che <icev^o. 

Le discipline, e soventi, e tutte a. sangue, • 
li dormir .poco, e incoinodo, quando, JL>suó 
letto ooù era , come gran tempo fu, la nuda 
e umida terra , cioè jl suolo i^ìje prigioni. 

Bartolxvol. XII. ‘ *12 
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irmungìnre, d'iina sola volta il giorno, pas- 
satogli in costume , mai non interrotto per 
quaranta anni , cioè finché la vecchiezza .gli 
rendè oramai necessaria una pòca di colezione 
la sera. Perdonerammi V. I\iver«[iza,ir( scris- 
se (1) egli nel conto , che dell’ anima zua 
rendette al siiperior’ nostro in quel regno) se 
le dirò in confidenza quél che ho sperimen- 
tato per tanti anni della solitaria mia vita. 
Volte alla corte le spalle , vìssi come romito 
quasi sette anni , prima d’ essere imprigiona- 
to : e quegli , aggiunti a trenta di prigionia, 
e a questi tre ultimi , da che ne son /uori , 
compiono quaranta anni: nel qual decorso di 
tempo ho provato , che dopo V umiltà e la 
povertà dello spirito , è ’l fervente amor di 
Dio , e ’l dispregio del* mondo , cosa non v’è 
più terribile a’ demoni , che il digiuno, l’oraT 
/ione ^ e il vegliare. E quanto si è al digiu- 
no , ne confessa quei che dicevamo, delfaver 
passati quaranta anni contento d’una sola re- 
fezione al giorno : e chiamalo un forte amo, 
da poter con esso ftir buone prese in quel 
regno i pescatori delle anime'. Il vestir no , 
che noi volle nè suerdo nè dimesso *, anzi un 
non so che maestoso: non per «vanità ( to- 
gHalo Iddio ) , ma come ^li medesimo pi*o- 
testava, perchè ad un preso per la confession 
della fede, e ogni di in punto di morire per 
essa , c^ni dì era festa solenne: nè dovevano 
gli avversari , e molto meno i cattolici , im- 
maginare stato d’ infelicità e d’ ignominia ^ 

(1) A’ 3. di giugno del 1609. 
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quello che anzi era di felicità e di' gloria. 
L’orazione,- lo studio de’ santi padri, lo scri- 
vere quistioni e trattati contro alle correnti 
eresie, e in difesa della fede romana, il ra- 
gionar d’essa, e delle cose dell’anima a’com- 
pagni della prigione quando ne aveva , era 
quello, in che spendeva gran parte della not- 
te , e tutto intero il giorno. E che non inu- 
tilmente , quanto al prò degli altri , aiutati 
nell’anima dall’ esempio della sua vita, e dal- 
r efficacia del suo dire , basti raccordarne in 
priiova , le furie de’ vescovi , che , risaputo 
il trasformar che il Pondo faceva le carceri 
in chiese, gli eretici in cattolici, e di que- 
sti , i tiepidi e vacillanti , in fervorosi e for- 
ti, il cacciavano via delle loro prigioni, e iii 
altre lungi dalle loro diocesi , solitarie e di- 
serte d’ uomini , il mandavano seppellire, ac- 
ciocché , come gl' infetti di mortai pestilenza, 
il suo tocco , il suo fiato non avvelenasse al- 
trui. Il nostro Pondo ( scrive (I) di lui U 
Personio ) diviso , e lungi da tutti gli altri 
prigioni , è strettiàsimamente guardato in un 
solitario castello : e quivi la maggior parte 
del tempo sta con addosso un carico di pe- 
santissimi ferri , in pena eziandio del libero 
rimproverar che fa le loro tristezze agli evan- 
gelici, che cosi chiamano qui sé stessi i pre- 
dicanti. il penetrargli alla carcere , appenii 
era possibile , e in gran maniera pericoloso : 
e un sacerdote , che furtivamente gli portava 
il divin Sacramento , fu sorpreso e imprigio- 

(i) Da Londra 16 , di giugno 1681 . al generai 
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mito. Ora , In Dio mercè , si è agevolata un 
poco la via; tal che, e noi mandiamo a lui, 
dd egli a noi , scambievolmente rimanda let- 
tere e ambascuìte ; e in quella conta del so- 
vente contendere e battagliare che fa co’ pre- 
dicanti. Dicono , che -la sua prigione è quasi 
tutta seppellita sotterra, buia e cieca affatto; 
si che egli altro lume non vede , che quello 
d' una lucernetta : e questo non l’ ha mica 
sempre che il vuole, nè mai l’ha altrimenti, 
che comperandolo con danari, o con prieghi. 

1 capegli, al non mai tosarlo, gli si son fatti 
lunghissimi. Dorme il più delle notti sopra il 
terreno ignudo, e legato or con una, or con 
due , e tal volta con tre eatene di ferro : e 
non per tanto , scrivendoci , piacevoleggia 
con noi , come nulla fosse della sua carcere, 
nè de’ suoi patimenti. Cosi egli. 

In questo tenor di vita pervenuto il Pondo 
al trentesimo anno delia sua prigionia , divìsa 
in dieci star.ioni , quante furono ( dice egli 
medesimo ) le dieci' diverse carceri , dove fu 
trabalzato , venne al re Jacopo in cuore di 
cacciarsi dai regno in esilio i sacerdoti presi , 
e secondo le crude leggi di Lisabetta , rei- di 
morte: e tutto insieme rilassare i laici.. Con ciò 
ancora il nositro Pondo fu rimandato alia casa 
paterna, che dicemmo essere sotto Belmon te, 
dodici miglia da lungi alla città d' Wincester. 
Poscia ad alquanto, i nove del consiglio di sta- 
to gli concedettero , per iscritto , licenza di 
pass{ir oltre mare , ben sapendo ( dice (1) egli) 

(1) Nella medesima lettera. 
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altro non essere il mio fine , che di rendermi 
alla C0mp:»gnia , e gittarmele di presenza a’ 
piedi. E già mi apparecchiava a rompere ogni 
ritegno , e venirmene , ricordevole delle ulti»- 
me parole dettemi dal P. Arrigo Garnctto , 
e sono delP Apostolo , di cui ^li aveva lo spi- 
l'ito , non quaerimus vestra , sed vos: quando, 
eccomi un ordine del superiore , a cui qui 
ubbidisco , e nelle cui mani debbo essere co- 
me un bastone in quelle di Dio , e mi de- 
nunzia' il non partirmi. Or qual fosse il ri- 
manente della sua* vita , che, dall’ uscir del- 
la carcere , al morire , fu di quasi undici 
anni , più che da me , volentieri udirassi da 
lui medesimo , che ne diè conto in una luuga 
lettera (1) al P. Roberto Personio: e comin- 
ciala , com’ è consueto de’ santi , da un basso 
sentir di sè: onde , uomo di que’ gran meriti 
con la Chiesa ciittolica , chiamasi il minimo ' 
c il più indegno de’ figliuoli della Compagnia ; 
e con le ginocchia a terra, e fin col volto a’pie- 
di de’ superiori , si accusa della negligenza nel 
dar loro più sovente conto di sè: e al contrario, 
lo scrivergli che il P. Personio avea fatto , e 
aprirgli, le viscere della sua carità, il ricono- 
sce fatto in riguardo de’ meriti del P. Edmon- 
do Campiano , la cui memoria è in mille be- 
nedizioni , e vivo fu sì caro al Personio , e a 
lui in venerazione. Poi, quanto a me ( dice 
a cui Iddio ha fatto grazia di patir qualche 
poco, io non mi attribuisco niente , perocché 
so di non aver meriti da niente. Nell’ ultima 

(1) Nell’istoria del P. Arrigo Moro. lib. 2. a. 22. 
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mia lettera (1) al nostro P. generale, mi sot- 
toscrìssi , Tot annis in staterà appensus: Tho- 
mas Poundus: se in quel tempo, o se poscia 
ho fatto cosa che vaglia , non v’ ho nulla del 
mio: tutta è stata mercè e cortesia di Dio. in- 
di fattosi a dar ragione del soverchio indugiare 
che gli pareva aver fatto a dar nuova di sè: 
Perciocché ( dice ) essendo io stato per trenta 
anni strascinato a varie carcri, preso per Cri- 
sto , e per 1’ Evangelio , e avendo pagato al 
fistio , prima sedici scudi ogni mese , poi per 
venti anni , ottanta , similmente ogni mese 
( e sommano questi, e quegli insieme , ventun 
mila centoventi scudi ) , su T accingermi a pas- 
sare il mare, divise le possessioni già mie a 
due miei nipoti nati di padre eretico , ma da 
me allevati cattolici come figliuoli, mi soprav- 
venne comando di fermartni fino a sapere la 
volontà del P. geneiale, o il consiglio di V. 
R. Così perduta la sp(‘.ranza , o solo sperando 
invano , trabalzato ancora da gravi traversie 
e tempeste , ho determinato , ignudo e povero, 
come pur sono , ofierirmele come un albero 
infecondo , acciocché , se in questo misero 
avanzo di vita avverrà ch’io faccia alcun frut- 
to , egli sìa merito e consolazione di V. R. Mi 
domanda ella poi , coll’ usata sua carità , che 
fo? come vivo? con che animo e profitto mi 
porto avanti nella vita religiosa? Se ho a dir- 
le quel che in verità me ne pare , rispondo , 
che bene , e felicemente. Perocché quello , 

(1) In un’ altra sua dice , cosi essersi sottoscritto 
scrirendo al supremo consiglio del rcgoo. 
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che , mentre io era condotto alla carcere di 
Filmi ingamia , dissi già agli iitliciuli della giu- 
stìzia , il ridico ora, e’idirò, sisero, fino al- 
r ultimo spirito: Questi panni ch’io porlo in 
vece deir abito della Compagnia , non li cam- 
bierei con una corona di re. Vivo in compa- 
gnia di due miei nipoti: e vìvo assai parcamen- 
te : perocché non sono quel facoltoso che al- 
tri sì persuade. Veggono eh’ io do a’ poveri 
più di quel che si facciano gli altri miei vici- 
ni ^ per ciò mi stimano ricco: e i più de’ no- 
bili mi amano , in quanto mi veggono non 
avere in niun pregio que’ beni , de’ quali essi 
sono tanto ingordi. In questi tre ultimi anni 
assai mi han doto che tribolare i miei di casa , 
tutti volti a distormi dal tenor della vita che 
meno, con }xkx) cibo , senza mai vino in ta- 
vola , nè medici attorno: Gibus est medicina 
valenti. Ma io, non ostante il lor dire , vi du- 
ro , e durerovvi , spero per l’ intercessione 
della Vergine Beatissima , é di tutta la corte 
del cielo , fino alla morte: perocché Ego me 
non arbilror , comprehendisse , sed ad desti- 
nalum persequor , ad bravium super noe vaca- 
tionis (1). Mi ci aiuti ancor V. 11. , di cui so- 
no come obbligatissimo , cosi indegnissimo fi- 
gliuolo, Tommaso Poundo. Dalla già mia casa^' 
di Belmonte , a’ tre di luglio 1609. 

Così egli , e ci vìsse quasi altri sei anni , 
cioè fino a’ cinque di marzo del 1615. , nel 
qual giorno Iddio il chiamò a pagargli la fedel 
servitù di tanti anni , e il gran merito de’tan- 

(1) Philip. 3. 
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ti siioì patimenti e faticfic. Morì nella medesi- 
ma camera , dove settafitasel anni prima , na- 
scendo, avea dato, come fin d’ allora ne par- 
ve , un felice augurio di sò , traendo fuori , 
prima del capo, un braccio , e levandolo alto, 
a maniera di vittorioso. Uomo veramente am- 
mirabile ', che stancò , come pur egli scrisse 
ad un altro , tanti maestrati , sì furiosi , e al' 
nuocergli sì póssenti •, ma in fine , disperati 
di poter nulla seco , nè tormentandolo nella 
vita , nè spogliandolo della roba: onde al ve- 
dere in lui il non punto calergli nè dell’nna 
nè dell’ altra , ih comparazione della fede , e 
dell’anima, aminiratissimi , ne voltarono l’o- 
dio in amore, e lo spregio in riverenza. Per- 
ciò, e vivo, e morto, celebratissimo nelle me- 
morie di quella Chiesa perseguitata: benché 
alla modestia del sant’uomo fosse d’intóllera- 
bil pena il vedersi lodalo dagli scrittori di 
quel tempo , e su i diari , ne’ quali i compagni 
suoi , prigioni per la stessa cagion della fede, 
registravano dì per dì ciò che ad essi , e agli 
altri , avveniva , massimamente nella famosa 
torre di Londra. E di lui sia qui 'detto a ba- 
stanza. Del Mettamo , e degli altri , che , un 
tempo, incarcerati col Pondo , ebbero, chi 
prima e chi poscia , la medesima grazia di 
rendersi religiosi nella Compagnia , riserbo ad 
altre occasioni lo scriverne. Qui è luogo op- 
portunissimo a farsi un memorabile altrettanto, 
che misèrabile contrapposto qual è , mentre 
più d’ uno colà nell’ Inghilterra domanda e ot- 
tiene la Compagnia mai non veduta , un' In- 
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gle$e qui in Rottta ^ vedutala , conosciutala , 
chiamatovi da Dio , domandatala , offertagli , 
la rifiuti: con quel tardo pentirsene , e quel 
caro pagarla , che lasciò espresso in un suo 
maniiscritto (I) il P. Pietro Ribadeneira , e 
non sarà se non profittevole il pubblicarlo. 

Un Inglese cattolico , di povei'a condizione 
( forse per cagion della fede fuggitosi da quel 
regno^ come tanti altri , colà nobili e ricchi , 
e qui fra noi , pellegrini , sconosciuti , e poco 
meri che mendichi ) capitò a Roma l’anno 1563,, 
o |kk;o appresso: non so ben se portatovi dal 
desiderio che già avesse d’entrar nella Coni- 
p:iguia , o se gli sopravvenisse qui , dopo co- 
nosciutala alcun tempo: questo so , che Iddio 
vel chiamava a gran voci , e eh’ ^li ben in- 
tendeva quella esser chiamata e voce di Dio; 
e non pertanto gli bastò il cuore a durarla 
cinque anni , battagliando seco medesimo e 
con Dio , e ripugnando il rendersi: e ciò , non 
per niun orrore eh’ egli avesse alla vita reli- 
giosa nella Compagnia , cui , quanto più la 
conosceva , altrettanto , al suo dispetto , no 
invaghiva; ma nel meschino suo cuore preva- 
leva a starne da lungi un superbo amor di sè 
stesso y e un vano stimarsi da troppo più che 
in fatti non era: ed era niente più che dotto 
nelle lingue , greca e latina , e in poesia , in 
rettorica, e ciò che altro comprendono quelle 


(l)'Ne* Diai^ki sopra la mala fine degli usciti 
della Coiopagaia. 
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che chiamìam belfe 'lettere. Ma tiuelln , che , 
il più che fosse , era una ricchezza nell’ inft- 
ina facoltà del sapere , egli la mirava come 
uh tesoro ; e il rendersi religioso , parevagli 
un seppellirlo sotterra , come se fra noi cola- 
li lettere fossero o incognite , o senza uso. In 
capo a cinque anni , che penò cercando , co- 
me molti fanno , la buona fortuna per tutti i 
canti di Roma, finalmente , come a lui parve, 
trovolla, e fu aver luogo nella corte, d* un car- 
dinale , compiaciutosi di lui per ìe lodevoli 
maniere del suo trattare. Ma dopo alquanto 
aspettare , non veggendosi adoperato in verun 
esercizio di lettere , ma in servirgli da usar- 
vi solo le mani , e i piedi , e nulla il capo , se 
ne trovò r espettazione schernita , e le speran- 
ze deluse , per sì gran modo ^ che quello che 
non uvea potuto in lui per cinque anni il co- 
mandamento di Dio , r operò in pochi giorni 
il consiglio della disperazione. Venne dunque a 
scoprire i suoi desideri al P. Guglielmo Critton 
Scozese , e chiedergli d’ aiutarlo ad ottenere 
la Compagnia. Questi , tra perchè il conobbe 
Ingioio.^ ch’era non piccola disposizione di 
merito ad otteficrgli la grazia , e perchè ne 
udì il maturare che il giovane avea fatto per 

10 spazio di cinque anni un tal pensiero, il 
giudicò bastevolmente sicuro e degno ; e pre- 
sentatolo al P. Giovanni Palanco , non andò 

^ a molto , che , accettato , ebbe in sua mano 

11 venire a rendersi novizio , quando gli fosse 
in grado. Ma in udirselo proferire , non che 
rallegrarsene , inorridì: e come pur ieri gli 
fosse nato nel cuore quel desiderio , che pur 
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v’ era sì vecchio , cominciò a dire , il rendersi 
r(iligioso essere un fallo da non gittarvisi pre- 
cipitosamente , e quasi alla cieca , ma ad oc- 
chi ben bene aperti ^ e coll’ un piè innanzi l’ al- 
tro , tanto più sicuro , quanto più lento. Co-, 
sì detto , andossene , e più non rivenne. Or 
un dì , che il P. Guglielmo Critton si abbat- 
tè a scontrarlo , fattogli motto del negozio , e 
del quando 1’ avrebbe a sua piena sodisfazione 
deliberato *, nel volergli pur dire altre cose 
giovevoli a quel bisogno, sentì rispondersi ap- 
punto così i eh’ egli di buon cuore darebbe le 
braccia a tagliare , e qualunque membro del 
corpo , tanto sol che con ciò impetrasse la 
grazia d’ esser de’ nostri: ma non sarà ( disse ) 
non sarà , che non istà in mio potere. Il Pa- 
dre , e per lo detto , e per 1’ affannosa ma- 
niera del dirlo , doppiamente ammirato , co- 
me no ^ disse ) , se al poterlo non vi biso- 
gna più die il volerlo. A cui 1’ altro , più 
che dianzi angosciato : ahi , padre : ho re- 
sistito a Dio cinque anni. Mentre potei , nop 
volli : or che vorrei , non posso. Così egli : 
e partironsì 1’ un dall’ altro. Convien dire , 
che nella corte , dove serviva , si fosse di- 
vulgata l’ intqiizione sua di rendersi religio- 
so -, perocché un di , parlandogliene i compa- 
gni , co’ quali si tratteneva in discorso nella 
sala del cardinale , lo sventurato , a guisa di 
soprappreso da uno spìrito furioso che sei por-’* 
tasse , spiccatosi da essi , corse a gittarsi ca- 
povolto in un pozzo colà vicino , stretto , pro- 
fondo e di molta acqua: del quale , per quan- 
tunque si adoperasse di celerità e d’ argomenti 
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per trarnelo , non potè frarseiic che già era 
annegato. A riscontrare i tempi del ricevere il 
Pondo nell’ Inghilterra la lettera del generale 
Mercuriano che l’ accettava novizio nella Com- 
pagnia , e questo Inglese in Roma la disperata 
morte , che , per lei rifiutata , incorse , bat- 
tono 0 insieme , o sì da presso , che ancor per 
ciò non erano da sejKtrarsi. 

t 


FINE DEL PBll^O VOLUME. 
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